
GIORNALE DELLA COMUNITÀ  
S. NICOLÒ di BARI PIETRA LIGURE



PARROCCHIA 
SAN NICOLÒ DI BARI
Piazza XX Settembre 
17027 Pietra Ligure

PREVOSTO 
Don Luigi Fusta
Via M atteotti, 8
tel. 019/616479 cell. 0339/406693

VICARIO PARROCCHIALE 
Don Giacomo Pisano
Via Matteotti, 8 
tel. 340/5239435

PREVOSTO EMERITO 
Mons. Luigi Rembado
Via Cavour, 3/3 
tel. 019/611510

ORARIO S. MESSE

FESTIVO 
Basilica S. Nicolò
ore 8-10-11-18  + 21 (Luglio e Agosto) 
Chiesa sussidiaria S. Anna
ore 9 - 16
Chiesa sussidiaria S. Giuseppe
ore 10 (ore 9 in luglio e agosto)
Oratorio Annunziata
ore 12

PREFESTIVO
Basilica S. Nicolò
ore 18
Chiesa sussidiaria S. Anna
ore 16
Cappella Villa Costantina
ore 17

FERIALE
Basilica S. Nicolò
ore 9 -18 + 16,30 (mesi di Gennaio - Febbraio - 
Marzo)
Chiesa sussidiaria S. Anna
ore 16
Cappella Villa Costantina
ore 17

Adorazione Eucaristica
Tutti i giorni festivi, ore 17,30-18 
Ogni 1° Venerdì del mese, ore 17,00

Recita del S. Rosario
Ogni giorno, ore 17,30

Confessioni
Orario FESTIVO in Basilica S. Nicolò
Ad ogni Messa è presente un Sacerdote

Orario FERIALE in Basilica S. Nicolò
Lunedì: ore 9

ore 18 Don Luigi Fusta
Martedì: ore 9

ore 18 Don Giacomo Pisano
Mercoledì: ore 9 Don Antonio Cozzi

ore 18 Don Giacomo Pisano
Giovedì: ore 9 Mons. Luigi Rembado

ore 18 Don Luigi Fusta
Venerdì: ore 9 Don Giacomo Pisano

ore 18 Don Luigi Fusta
Sabato ore 9 Mons. Luigi Rembado

(S. Anna) ore 16 Don Luigi Fusta
ore 18 Mons. Luigi Rembado 

Don Giacomo Pisano

Celebrazione penitenziale comunitaria 
Con possibilità di confessione individuale
Ogni prim o giovedì del mese, ore 17

Num eri telefonici di pubblica utilità
CHIESE
Basilica di S. Nicolò 019/616479 
Parrocchia N.S. del Soccorso 019/612867 
Circolo S. Anna 019/626727 
Villa Costantina 019/628257/8
SERVIZI PUBBLLCI
Carabinieri 019/628028 
Polizia Municipale 019/628419 
Municipio 019:629312 
Acquedotto 019/615814 
Enel (guasti) 019/675234 
Stazione F.S. (n. verde) 147888086 
Ufficio Postale 019/611373 
Vigili del Fuoco 115 
ACI (pronto intervento) 116 
Taxi (azienda radio) 019/613388 
Croce Rossa 118
SERVIZI SANITARI
Croce Rossa Italiana 019/628397 
Ospedale S. Corona 019/62301 
Guardia Medica 167 5566880 
Centro Assistenza Sociale 019/612803
SCUOLE
Scuola M aterna «Z. Martini» 019/627767 
Scuola Elem. «Dott G. Sordo» 019/628109 
Scuola Elem. «Giovanni XXIII» 019/677468 
Scuola Media «N. Martini» 019/628080 
FARMACIE
In Via Garibaldi, 36 019/628021 
In Via Montaldo 019/628035 
In Via C. Battisti, 125 019/616732 
CIMITERO 019/615658



Carissimi parrocchiani,
osservando la storia del nostro tempo, noto che stiamo vivendo un periodo di paura 

e di angoscia. L’uomo d’oggi ha paura, anzitutto, per gli innumerevoli rischi a cui la sua 
vita, la sua salute ed i suoi beni sono sottoposti ogni giorno: il terrorismo e la delinquenza 
dilagante, caratterizzati da una spaventosa efferatezza e da un freddo cinismo, la violenza 
che esplode nei modi più impensati, l ’aumento dei prezzi, l ’inflazione in alcuni paesi, la 
situazione mondiale in stato di guerra, hanno reso la nostra esistenza terribilmente insicura.

Chi esce di casa non sa se vi tornerà; può essere oggetto di una rapina o di un seque­
stro. Chi non ha un posto di lavoro, vive nella paura di non riuscire a trovarlo, e se ce l ’ha 
vive nella paura di perderlo.

Vive poi nella paura del futuro, che appare sempre più buio e incerto. C’è infine sem­
pre più incombente la paura della morte, che mai come oggi non ha più età, luogo, modo, 
invano si cerca di esorcizzarla e di nasconderla.

Questa paura del futuro e della morte non riguarda solo la nostra vita personale. 
Abbiamo preso coscienza che la minaccia della distruzione e della morte non incombe solo 
sui singoli individui, ma sull’umanità intera. L’uomo si è costruito un arsenale di armi 
termonucleari così terribile da poter porre fine alla storia umana, potendo distruggere 
molte volte l ’intero pianeta II fatto più tremendo è che tali armi sono già puntate sugli 
obiettivi: attendono solo l’ordine di partire.

Non molti anni fa si pensava che l ’umanità, una volta che si fosse liberata dalla reli­
gione, si sarebbe avviata sulla via di un progresso indefinito, che l ’avrebbe portata, me­
diante scoperte della scienza e della tecnica, sulla via della felicità e della libertà.

Non intendo condannare il progresso tecnico-scientifico e non apprezzare quanto di 
bello e di grande il mondo moderno ha costruito in tutti i campi; intendo solo deplorare 
che si sia concepito e voluto il progresso umano staccato dai valori religiosi e umani. È 
avvenuto così che il progresso, invece di servire l ’uomo e aiutarlo a crescere si è rivolto 
contro l ’uomo, che si trova così a vivere in un clima di paura.

Per superare la paura è necessario che l ’uomo d’oggi si liberi dalla tirannia del mate­
rialismo consumistico e dia nella sua vita il primo posto ai valori dello spirito, a Dio, visto 
non come un nemico e rivale dell’uomo nel suo sforzo di progredire, ma come amico e 
padre, che ci comanda di conquistare il mondo.

Ma, considerata la situazione in cui oggi l ’uomo si trova, è possibile questa svolta 
morale, spirituale, religiosa? Non è facile dirlo. Poiché l ’uomo d’oggi si è allontanato 
molto dai valori morali e religiosi fino a cadere in un ateismo pratico che investe tantissima 
gente, che tocca anche i popoli in via di sviluppo, ma è anche certo che cresce sempre di 
più il numero di coloro che prendono coscienza che il materialismo e l ’ateismo sono il tarlo 
che corrode le fondamenta della nostra civiltà e che quindi un cambiamento è necessario.

Cresce così, nel mondo di oggi, l ’interrogazione religiosa, torna a farsi sentire forte 
il bisogno di Dio. Cresce il bisogno di qualche «altra cosa», che dia senso alla vita e ci 
doni speranza e gioia di vivere.

Chi e che cosa può dare all’uomo veramente la pace, liberandolo dalla paura? Solo la 
fede cristiana può dar una risposta soddisfacente.

Anche per questo ringrazio Dio: per avermi chiamato a portare un messaggio di spe­
ranza. A tutti voi parrocchiani e amici, che avete il dono grande della fede, dico siate déi 
testimoni di Cristo, salvatore dell’uomo e del mondo. A chi si è allontanato da Cristo dico: 
apritegli le porte dei vostro cuore, assaporerete la 
gioia di vivere.

Con affetto Vostro parroco: j y j .



IL NOSTRO CAMMINO CRISTIANO IN QUESTI DUE MESI

L’ANNO LITURGICO
L 'anno liturgico, o anno  del Signore, è il cam m ino in  cui la Chiesa a iu ta  
noi c ris tian i a crescere nella  conoscenza di Gesù e nella sua azione salvi­
fica. Nel giro di u n  anno  in fa tti ci viene p resen ta to  tu tto  il m istero  cri­
stiano: la vita, le opere e l'insegnam ento  di Gesù Cristo, n ostro  Salvatore. 
L 'anno liturg ico  con le sue celebrazioni p e rm e tte  a C risto  di e n tra re  nella 
n o s tra  v ita  e di ren d ers i p resen te  con la sua  grazia; esso è qu ind i u n a  con­
tin u a  attualizzazione della redenzione di Gesù nel tem po, perché Gesù è lo 
stesso  ieri, oggi e sem pre.
L 'anno liturg ico  incom incia con la  p rim a  dom enica di Avvento e te rm in a  
il sabato  che segue la so lennità  di Gesù C risto  Re dell'universo.
Nel m ese di novem bre e d icem bre u.s. abbiam o celebrato  il periodo  di 
Avvento, tem po di p reparaz ione alla ven u ta  di Gesù che abb iam o con­
tem plato  a N atale.
Il periodo  N atalizio  è s ta to  ricco di celebrazioni im p o rtan ti: la n asc ita  di 
Gesù, la so lenn ità  di M aria S an tissim a, M adre di Dio, la festa  della F am i­
glia di N azaret di Gesù, di M aria S an tiss im a e di San  Giuseppe, l'E p ifan ia  
del Signore, il B attesim o del Signore.

TEMPO ORDINARIO

Dal 20 gennaio è iniziato un  periodo  litu rg ico  detto  Tem po O rd inario  che si 
p ro tra r rà  fino alla  dom enica 10 febbraio . C ontem plerem o Gesù che p e r­
corre  la P alestina, p red icando  la b u ona  novella e cu rando  ogni so rta  di 
m alattie .

PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI

Da giovedì 18 gennaio inizierem o la S e ttim an a  di P reghiera p e r l'U nità 
dei cristian i. P regherem o ad ogni M essa perché si realizzi la p regh iera  di 
Gesù «Padre, che siano una cosa sola, perché il m o n d o  creda che m i hai 
m andato».

GIORNATA PER I LEBBROSI —  Domenica 27 gennaio

Pregherem o e sarem o generosi p e r a iu ta re  questi fra te lli am m alati. La 
lebb ra  è una  m a la ttia  guaribile, se si fanno  le cu re  necessarie.

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE - CANDELORA —  2 febbraio: sabato

Alla S. M essa delle ore 9 e delle ore 16.30 av rà  luogo la  benedizione delle 
candele. La S. M essa delle o re  18 sa rà  la  Messa p refestiva  della dom enica 
seguente.

S. BIAGIO: domenica 3 febbraio

Al term ine di ogni S. M essa benedizione della gola: pregherem o S. Biagio 
perché ci liberi dal m ale della gola e d a  ogni a ltro  m ale.

GIORNATA PER LA VITA —  domenica 3 febbraio

La vita è il riflesso del m istero  di Dio. La v ita  è responsab ilità  di ogni 
uom o. R iconoscere la v ita  significa avere il coraggio di accom pagnare una  
nuova persona fin dal suo concepim ento  con la consapevolezza di essere 
di fro n te  ad u n a  v ita  d iversa dalla  n o s tra , da acce tta re  e risp e tta re  p er la 
sua au ten tica  irrep erib ilità . Significa essere riconoscen ti a chi ce l 'h a  data.



BEATA VERGINE MARIA DI LOURDES —  lunedì 11 febbraio 
GIORNATA MONDIALE DEL MALATO

Con q u esta  festa  la  Chiesa in  P ie tra  Ligure, in  unione alla  Chiesa sparsa  
nel m ondo  vuole esp rim ere  la sua g ra titu d in e  ed il suo apprezzam ento  per 
il servizio d isin teressato  di sacerdo ti, religiosi e laici im pegnati n e ll'assi­
stenza san ita ria , che si occupano generosam ente dei m alati, dei sofferenti 
e dei m oren ti.
S. Messe ore 9 -1 6 .3 0 -1 8 .
Ore 16: S. Rosario —  Dopo la S. Messa delle ore 16.30, Benedizione con 
Gesù Eucarestia a tutti i malati presenti alla funzione.

Q U A R E S I M A  —  TEMPO DI SCELTE DECISIVE

D om enica 17 febbraio  inizia la Q uaresim a. La Q uaresim a è tem po di r i ­
flessione, in  questa  v ita  frenetica  e dispersiva. Tem po di silenzio, in  questa  
società del frastuono . Tem po priv ileg iato  dell'ascolto  della P aro la  di Dio, 
n u trim en to  dell'uom o: «non di solo pane vive l ’uom o, m a di ogni Parola 
che esce dalla bocca di Dio» (Mt. 4,4).
•  tem po p e r trovare  l'essenziale, in  questa  società del superfluo, dove 
l'A ssoluto viene relativ izzato  e ciò che è fu tile  d iven ta  necessario .
•  tem po della ricerca  dell'«essere», in  q u esta  socie tà  che priv ilegia la 
cu ltu ra  dell'«apparire» .
•  tem po in cui si scopre il senso della vita, l 'o rien tam en to  del cam m ino.
•  tem po di conversione e di adesione p iena al Vangelo: «convertitevi 
e credete  al Vangelo» (Me. 1,15).
•  tem po in cui si svela p ienam ente in noi il m istero  pasquale  di Cristo, 
il «chicco di grano» che m uore e p roduce m olto  fru tto .
•  tem po di «deserto», luogo di incon tro  con Dio: «La condurrò nel 
deserto  e parlerò al suo cuore» (O sea 2,16).
•  tem po in cui il cam m ino di fede si trad u ce  in espressione di carità : 
il d igiuno ha com e f ru tto  la condivisione con chi è nell'indigenza.
•  tem po della ten tazione e della lo tta  con tro  il m aligno, com e Gesù 
nel deserto . Tem po in cui m a tu ran o  le scelte decisive della vita.

PROGRAMMA QUARESIMALE

MERCOLEDÌ DELLE CENERI —  13 FEBBRAIO (Astinenza e digiuno)
— A tutte le S. Messe: ore 9-16 .30-18  in Basilica;

ore 16 in S. Anna: Benedizione e imposizione delle Ceneri.

INCONTRI DI CATECHESI e DI PREGHIERA
Mercoledì 20 febbraio

CATECHESI: ore 15 e ore 21 presso salone Opere Parrocchiali
Martedì 26 febbraio

INCONTRO DI PREGHIERA «Lectio divina: ore 15 e 21 in Basilica
Mercoledì 5 marzo

CATECHESI: ore 15 e ore 21 presso salone Opere Parrocchiali
Mercoledì 13 marzo

INCONTRO DI PREGHIERA «Lectio divina: ore 15 e 21 in Basilica 
Martedì 19 marzo

CATECHESI: ore 15 e ore 21 presso salone Opere Parrocchiali
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Gruppo Giovani Parrocchiale
Eccoci qua com e tu tti  gli anni a N ata ­

le... e com e tu tti  gli anni l ’im pegno del 
G ruppo Giovani P arrocch ia le  è s ta to  no te­
vole: q u es t’anno, a differenza degli anni 
passa ti, abbiam o deciso di coinvolgere i 
ragazzi in teressa ti a can tare , rec ita re  o d i­
pingere scenografie, per non in te rfe rire  
tro p p o  con i p rogram m i del catechism o. 
Lo spettaco lo  scelto è s ta to  «Il can to  di 
N atale» di Charles Dickens. N onostan te  le 
difficoltà so lite  che si riscon trano , com e 
la presenza sa ltu a ria  di alcuni ragazzi, la 
indecisione sulla scelta dei can ti e sulle 
p a rti da assegnare, m a, so p ra ttu tto , la 
m ancanza di tem po, possiam o essere 
(quasi) con ten ti e afferm are che il r isu l­
ta to  è s ta to  p iù  che buono (senza d im en­
ticare  che gli a tto ri erano  bam bin i e ra ­
gazzi), poi num erosa  e calorosa la p a rte ­
cipazione del pubblico.

Ma l’im pegno del gruppo  giovani non 
nasce solo a N atale, p e r re s ta re  poi in te r­
ra to  d u ran te  il resto  dell’anno: siam o 
sem pre im pegnati nella  p reparaz ione di 
giochi o m om enti di festa, n e ll’anim azio­
ne della M essa Dom enicale, n e ll’a iu to  ca­
techistico , ecc... Logico cap ire  che anche 
noi abbiam o i n o stri im pegni, in  p a rtic o ­
lare  scuola e lavoro, che possono ra llen ­
tare , m a a volte anche accelerare le no­

stre  a ttiv ità  parrocch ia li, sem pre vicine 
al cam m ino in trap reso  q u es t’anno con 
Don Giacomo.

Q uest’anno  i n o s tr i in co n tri vertono  
sulla conoscenza p iù  in tim a  di Gesù e vi 
assicuro  che c ’è sem pre qualcosa da im ­
p ara re  dalle  paro le  di Don Giacomo e dal­
lo scam bio delle n o stre  idee o opinioni. 
Siam o p a r tit i  da u n a  dom anda che risuo ­
na nei secoli: «Chi è Gesù?» fino a consi­
d erare  p iù  da vicino «una g io rna ta  di 
Gesù a Cafarnao». Q uesti m om enti sono 
s ta ti in te rv a lla ti da preghiere  di fron te  
al San tissim o p e r sen tire  p iù  vicine le no­
stre  preghiere.

Q uesto è in breve il n o s tro  gruppo, il 
quale vi rinnova, com e sem pre, l ’invito  p er 
ogni venerd ì sera, alle ore 21, se m agari 
avete voglia di scam biare due chiacchiere, 
qualche idea e, so p ra ttu tto , conoscere m e­
glio il n o s tro  Signore, noi e Don Giacomo, 
vi aspe ttiam o  a b raccia  aperte .

Con affetto
I l  Gruppo Giovani Parrocchiale

Confraternita S. Caterina 
ottavario dei defunti

T ra j  p rinc ipa li scopi s ta tu ta r i delle 
C onfra tern ite  vi è il suffragio dei defunti, 
specie dei C onfratelli e delle Consorelle

VIA CRUCIS
Venerdì 22 febbraio, ore 21: presso il quartiere S. Giuseppe
Venerdì 1 marzo, ore 21: presso il quartiere S. Anna
Venerdì 8 marzo, ore 21: presso il centro storico: chiesa Annunziata
(in caso di pioggia la Via Crucis si svolgerà in chiesa)
Venerdì 22 marzo: VIA CRUCIS CITTADINA AL TRABOCCHETTO

SETTIMANA SANTA
Domenica delle Palme: 24 marzo: ore 11 benedizione delle Palme in

Piazza S. Nicolò
Giovedì Santo: 28 marzo: ore 18: Messa nela Cena del Signore;

ore 21 - 22 Adorazione Eucaristica 
Venerdì 29 marzo: ore 21 PROCESSIONE COL CRISTO MORTO
Sabato 30 marzo: ore 22.30 SOLENNE VEGLIA PASQUALE



che an ticam ente  venivano rico rd a ti d u ran ­
te l'ufficio dei defun ti celebrato  nei singoli 
O rato ri c ittad in i.

N ell'o ra to rio  della SS.m a A nnunziata 
r o tta v a r io  dei defun ti viene celebrato  
la se ttim an a  successiva alla rico rrenza 
dei defunti, dal 3 al 10 novem bre, que­
sto fa tto  tra e  origine sto ricam en te  dal­
la  p resenza di tre  C onfra tern ite , quella dei 
D isciplinanti d e tta  dei b ianchi, quella del­
la  M orte e O razione d e tta  dei neri e quella  
di S. C aterina d e tta  dei rossi, ognuna con 
p ro p rio  O ratorio .

La C o n fra tern ita  dei D isciplinanti che 
officiava l 'an tica  p arrocch ia le  essendo la 
p iù  an tica  celebrava l'O ttavario  dei de­
fu n ti la sera  della se ttim ana  p recedente  la 
rico rren za  n ell'O rato rio  di piazza vecchia, 
la C o n fra tern ita  della M orte lo celebrava 
la sera  della se ttim an a  successiva nell'A n­
nunziata , la C o n fra tern ita  di S. C aterina, 
u ltim a  nata , lo celebrava la se ttim an a  p re ­
cedente nell'om onim o O ratorio  dem olito  
nel 1940 al m attino  verso le 5.00, successi­
vam ente passò alla chiesa parrocch iale .

Queste date  e o ra ri rim asero  anche 
quando  le C onfra tern ite  di fa tto  p iù  non 
esistevano, p o r ta ti avan ti dalla p ie tà  p o ­
polare.

Con la r ia p e rtu ra  della chiesa della 
SS.m a A nnunziata nel 1979, si decise di r i­
p rendere  la trad iz ione, qu ind i da tale data  
l'o ttav a rio  viene nuovam ente celebrato  dal 
3 al 9 novem bre alle 20.30 con il can to  
dell'Ufficio, m en tre  la sera  del 10 sem pre 
alle 20.30 viene ce leb ra ta  la S. M essa in 
suffragio dei defunti.

Anche qu est'an n o  la rico rrenza è s ta ta  
sen tita  e p a rtec ip a ta  dai fedeli, l'Ufficio 
can ta to  secondo la trad iz ionale  m elodia a 
cori a lte rn i accom pagnato  dal suono del­
l'o rgano  a  canne del Coro, m a ttu tin o  e 
lodi con il n o ttu rn o  e dopo il can to  del 
«Libera m e Domine» la le ttu ra  degli isc r it­
ti defun ti, a conclusione la Benedizione 
E ucaristica .

In  rico rd o  della celebrazione fa tta  an ti­
cam ente dalla  C o n fra te rn ita  dell'O razione 
e M orte tu tt i  i confratelli in  coro hanno  
indossato  la cap p a  nera.

La sera  del 10 novem bre il Rev.do P re­
vosto don Luigi ha concelebrato  con Don 
P ie tro  e l'assistenza  del diacono Ino la  S. 
M essa in  suffragio di tu tt i  defun ti in p a r ­
tico lare  delle C o nfra tern ite  p ie tresi e del 
Coro polifonico, la trad iz ionale  castagna- 
ta , causa il vento fo rte  è s ta ta  rim an d a ta  
alla p ro ssim a festa  di S. C aterina.

SEZIONE ISTRUTTORIA 
DEL TRIBUNALE ECCLESIASTICO LIGURE IN ALBENGA

Dal mese di dicembre 2001 il tribunale 
Ecclesiastico Regionale Ligure ha aperto una 
sezione istruttoria presso

La Curia Vescovile di Alhenga 
Via Episcopio, 5 —  17031 Albenga (SV) 

Tel. 0182.50288, fax 0182.51440

Lo scopo è prestare un servizio pastorale 
ai fedeli della Diocesi che hanno necessità di 
ricorrere alla declamatoria di nullità del ma­
trimonio.

Le distanze da Ventimiglia e Albenga a 
Genova sono notevoli ed i costi dell’auto­
strada e della benzina altrettanto, per cui ap­
pena possibile, si è cercato di facilitare i fe­
deli che debbono recarsi al Tribunale Eccle­
siastico per deporre nelle cause di nullità.

Pertanto tutte le cause di nullità delle Dio­
cesi di Ventimiglia e Albenga verranno istrui­

te presso la Curia di Albenga: Giudice Istrut­
tore stabile è stato nominato il sac. Dott. 
Bruno Scarpino della Diocesi di Albenga, no- 
tari a seconda della necessità il Sig. Alessio 
Roggero e il Sac. Danile Fiorito di Albenga.

Tutti i fedeli che hanno alle spalle un 
matrimonio fallito o hanno convivenze irre­
golari, possono rivolgersi alla nuova sezione 
per vedere se, nel loro caso, il problema pos­
sa risolversi con una dichiarazione di nullità.

Per ogni consulenza ricordiamo che il ter­
zo mercoledì di ogni mese, dalle ore 9 alle 
ore 12 presso la Curia vescovile di Albenga 
riceve in Patrono Stabile Dott. Luigi Nasta 
per ogni tipo di consulenza.

Tutti gli appuntamenti vanno presi per te­
lefono al tribunale ecclesiastico di Genova, 
v. Peschiera 22 - ©  010.8311860 - 8311845  
fax 010.8311847.



1 gennaio 2002 —  35.a GIORNATA DELLA PACE

SANARE GLI ANIMI NEL PROFONDO, 
PER FERMARE LA SPIRALE DI ODIO

«Non c’è pace senza giustizia, non cè giustizia senza perdono»

Sintesi del messaggio di Giovanni Paolo II

1. Il male non ha l ’ultima parola. Quest'an­
no la Giornata Mondiale della Pace viene 
celebrata sullo sfondo di drammatici eventi: 
11 settembre, attentato alle torri di New 
York, crimine di terrib ile  gravità guerra in 
Afghanistan; guerra in Palestina, ...

Dall’11 settembre si è diffuso nelle per­
sone un senso di intima paura. Ma il male 
non ha l ’ultima parola. Dall’esperienza sto­
rica risulta che, con la grazia di Dio, il mon­
do, anche quando sembrava che il potere 
del male avesse la meglio, si è sempre tra­
sformato in un mondo in cui prevalse la 
vera pace.

2. La pace: opera di giustizia e d’amore.
Qual è la via che porta al pieno ris tab ili­
mento de ll’ordine morale e sociale così bar­
baramente violato? I pilastri della vera pace 
sono la giustizia e la particolare forma del­
l ’amore che è il perdono.

La vera pace è fru tto  della giustizia (Is. 
32,17). La pace consiste nella «tranquillità 
de ll’ordine» (S. Agostino - De civitate Dei, 
19.13). Così chiama la giustizia S. Agostino.

Giustizia che consiste nel pieno rispetto dei 
d iritt i e doveri e su ll’equa distribuzione di 
benefici e oneri.

Ma siccome siamo fragili, deboli, esposti 
ad egoismi personali e di gruppo, la g iusti­
zia va esercitata col perdono, che risana le 
ferite  e ristabilisce in profondità i rapporti 
umani turbati.

Il perdono non si contrappone alla g iusti­
zia, perché non consiste nel soprassedere 
alle legittim e aspirazioni di riparazione del­
l ’ordine leso, ma consiste specialmente nel 
risanare in profondità le ferite  che sangui­
nano negli animi.

3. Il Papa invita a riflettere sulle esigenze 
di giustizia e di perdono di fronte ai gravi 
problemi che stanno affliggendo il mondo, 
specie il terrorismo.

4. Il fenomeno del terrorismo: un crimine 
contro l’umanità. Il terrorismo è un feno­
meno che in questi ultim i anni si è allar­
gato fino ad avvolgere il mondo intero, ha 
assunto un’organizzazione con ingenti risor-

UN FINE SETTIMANA PER SPOSI
(da venerdì sera 15 marzo a domenica sera 17 marzo) 

A Pietra Ligure —  Villa Paolina di Rose

Il sogno di ogni coppia è che l ’amore, la 
delazione intima e profonda tra loro si con­
servi, anzi continui a svilupparsi e superi tut­
te le difficoltà che si possono presentare lun­
go il cammino di vita insieme .

Cosa fare?

Una vita insiem e con amore 
non è questione di fortuna  

ma frutto di scelte e di im pegno

Questa esperienza che si chiama «W EEK­
END D I INCONTRO M ATRIM ONIALE».

È estesa in tutto il mondo, viene tenuta in 
Pietra Ligure da venerdì sera 15 marzo e do­
menica sera 17 marzo, le migliaia di coppie 
che hanno partecipato, la considerano di una 
efficacia straordinaria. Perché non investire 
anche voi due giorni per l ’amore? Rivolgersi 
in parrocchia per ulteriori informazioni e 
per adesioni.

Vi trascriviamo una breve testimonianza di 
una coppia di Pietra che ha partecipato nel 
mese di novembre u.s.



se finanziarie e strategie su vasta scala, 
che porta a colpire persone innocenti ed 
estranee alle prospettive che i terroristi 
perseguono.

Il terrorismo nasce dall 'odio e genera d if­
fidenza, violenza. Si fonda sul disprezzo del­
la vita dell'uomo.

Per cui fare ricorso al terrore come stra­
tegia politica ed economica è un vero cri­
mine contro l ’umanità.

5. Diritto a difendersi dal terrorismo. Esi­
ste perciò un d iritto  a difendersi dal terro­
rismo. Difesa che deve però, seguire vie 
morali e giuridiche precise, come:
—  l ’identificazione dei colpevoli va prova­
ta. La responsabilità è sempre personale 
e non va estesa alle nazioni, alle religioni 
alle quali appartengono i terroris ti;
—  occorre che ci sia collaborazione inter­
nazionale per risolvere in via diplomatica ed 
economica le situazioni di oppressione o 
emarginazione che possono essere a ll’ori­
gine del terrorismo;
—  va affermato con chiarezza che le in­
giustizie esistenti nel mondo non possono 
mai essere usate come scusa per gli atten­
tati te rroris tic i. La pretesa del terrorismo 
di agire in nome dei poveri è una palese 
falsità. In realtà sono i più poveri che ven­
gono maggiormente colpiti dal fenomeno 
terroristico.

6. Non si uccide in nome di Dio. Il terro­
rismo è fig lio di un fondamentalismo fanati­
co, che nasce dalla convinzione di poter 
imporre a tu tti l'accettazione della propria 
visione della verità. La verità invece, non 
può mai essere imposta, ma solo proposta. 
Imporre la verità è fare violenza contro la 
dignità della persona umana. Per questo il 
fanatismo fondamentalista è un atteggia­
mento contrario alla fede in Dio.

7. La religione non può avere indulgenza 
verso il terrorismo, incoraggiarlo. Profana­
re la religione è proclamare il terrorism o in 
nome di Dio che è creatore e amante del­
l ’uomo. La violenza terroristica è poi to ta l­
mente contraria alla fede in Gesù Cristo 
che ha insegnato ai suoi discepoli: «Rimetti 
a noi i nostri debiti, come noi li rimettiamo 
ai nostri debitori» (M t 6,12).

8. Necessità del perdono. Cosa significa 
perdonare? Perché perdonare? Il perdono 
è un’opzione del cuore che va contro l ’is tin ­
to spontaneo di ripagare il male col male. 
Perché perdonare?

MOTIVI DI FEDE 
Perché il Dio in cui diciamo di credere è 

un Dio che ci accoglie nonostante i nostri 
peccati; perché Gesù che diciamo di voler 
seguire sulla croce ha detto: «Padre, perdo-
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Abbiamo accettato con il timore di non es­
sere prepara tim a  con la convinzione di fare 
comunque un'esperienza positiva. Così è sta­
to , abbiamo avuto l'occasione di far conosce­
re al nostro compagno i nostri sentimenti, 
dialogare su questioni e situazioni, che abi­
tualmente non vengono del tutto espressi: 
tutto questo ha giovato sul nostro rapporto 
che era già buono. Ci ha permesso di incon­
trare diversi amici e di emozionarci con loro 
nei momenti più intensi di quel Fine Setti­
mana.

Ci ha lasciato la consapevolezza di poter 
continuare insieme il nostro cammino di spo­
si e genitori con più decisione e più gioia 
ancora.

Rosanna e Beppe Granato

L'incontro matrimoniale ci è stato proposto 
da amici come occasione di un'esperienza 
unica che avrebbe aiutato in meglio il nostro 
modo di vivere come coppia, in famiglia e 
con gli altri.



na loro, perché non sanno quello che fan­
no» (Le 23,34).

MOTIVI UMANI per cui perdonare:
—  tu tti sbagliamo. Quando sbagliamo de­
sideriamo che gli a ltri siano indulgenti con 
noi. Poi perché non fare agli altri quello 
che desideriamo che gli a ltri facciano a 
noi? -

9. La pace condizione per lo sviluppo dei 
popoli. Il perdono è importante non solo 
a livello individuale, ma anche a livello so­
ciale. Quando manca il perdono nascono 
conflitti; le risorse sono sempre per soste­
nere la corsa agli armamenti, per le guerre. 
Mancano così le disponibilità finanziarie 
per lo sviluppo, per la pace, per il progres­
so.

La pace è quindi la condizione dello svi­
luppo, ma una vera pace è resa possibile 
solo dal perdono.

10. Il perdono, strada maestra. La propo­
sta del perdono non è di facile comprensio­
ne ed accettazione. Infatti il perdono com­
porta sempre immediata apparente perdita, 
ma a lungo termine assicura sempre un 
reale guadagno. Mentre la violenza com­
porta un guadagno a scadenza ravvicinata, 
ma propone una perdita reale e permanen­
te. Il perdono non è una debolezza, per otte­

nerlo occorre essere grandi e forti nell amo­
re.

11. Il Papa passa poi in rassegna alcune 
tragiche situazioni di conflitto, alimentate 
da anni da odi profondi e laceranti, partico­
larmente il conflitto arabo-israeliano in ter­
ra santa.

Solo quando prevarrà in tutte e due le 
parti la volontà di giustizia e di riconcilia­
zione potranno essere tenuti in debito con­
to i d ir itt i e le esigenze di ciascuno. Il 
Papa invita al mutuo rispetto e ad un ac­
cordo costruttivo.

11. I leaders religiosi devono tutti condan­
nare il terrorismo, collaborare per elim inar­
ne le cause, diffondere maggior consapevo­
lezza de ll’unità del genere umano.

13. L’assassinio dell’innocente è sempre 
un grande peccato. I capi religiosi prestino 
il servizio della pedadogia del perdono, via 
alla pace.

14. Infine il Papa invita a pregare Dio on­
nipotente perché faccia di noi uno strumen­
to della sua pace. Invita i rappresentanti 
delle religioni ad Assisi, il 24 gennaio, a 
pregare per la pace.

«Non c e  pace senza giustizia, non c e  
giustizia senza perdono».

SINODO DIOCESANO

Sabato, 24 novembre u.s., 
alle ore 9.30, nella cattedrale 
di Albenga, il Vescovo Mons. 
Mario Oliveri, ha aperto so­
lennemente, con la celebrazio­
ne pontificale, il XVII Sino­
do Diocesano.

Letteralmente la parola « si- 
nodo» significa «camminare 
insieme» e secondo la defini­
zione del Codice di Diritto 
Canonico, «è la riunione dei 
delegati dei sacerdoti e di al­
tri fedeli di una Chiesa parti­
colare, che aiutano il Vescovo

diocesano per il bene di tutta 
la comunità diocesana».

Sono 125 i membri che 
prendono parte al Sinodo, al­
cuni sono sacerdoti, altri reli­
giosi/e, altri laici. I sinodali 
sono stati divisi in undici 
commissioni, ogni commissio­
ne è chiamata a riunirsi due 
o tre volte al mese per appro­
fondire tematiche pastorali 
specifiche.

È stato in seguito alla Vi­
sita Pastorale che il Vescovo 
si è convinto di organizzare

un momento di incontro, di 
collaborazione e di comunio­
ne per rendere più unitaria e 
missionaria la nostra comuni­
tà pastorale e la sua pasto­
rale.

Il Vescovo ha indetto il 
sinodo perché suo compito 
non è solo di «conoscere il 
gregge», ma anche di «ascol­
tare la sua voce». Per questo, 
nel decreto di indizione del 
Sinodo, il Vescovo ci ha invi­
tati a vivere il periodo di pre­
parazione dell’assise sinodale 
nell’ascolto della parola di 
Dio, così da esaminare la no­
stra vocazione cristiana nel



tempo presente, predisponen­
doci a rinnovare o cambiare 
ciò che è possibile all’interno 
della vita e dell’organizzazio­
ne della diocesi.

Il Vescovo ha inoltre affi­
dato il compito di preparare 
il Sinodo ad una commissio­
ne, che in circa due anni ha 
svolto riunioni e tracciato 
iniziative, che hanno consen­
tito di guardare al Sinodo, 
più che a un nuovo momento 
della Chiesa Diocesana, a un 
rinnovato mezzo cristiano per 
rinnovare realtà importanti 
di vita cristiana.

Argomenti principali

I temi principali sui quali 
i padri sinodali sono chiamati 
a discutere sono quelli che 
caratterizzano l ’attuale vita 
quotidiana della società e del­
la persona umana. In parti­
colare, ci,si interrogherà sulla 
esperienza esistenziale dei 
giovani d’oggi, frequentemen­
te in crisi di valori fondamen­
tali e spesso fragili di fronte 
all’imperversare del consumi­
smo. Per i giovani verrà te­
nuto in particolare considera- . 
zione quanto emerge dal que­
stionario consegnato ai giova­
ni nello scorso anno, in cui 
inteia:ogativL riguardavano la 
identità e la vita cristiana.

Le tematiche della discus­
sione terranno pure conto 
delle risposte compilate e 
consegnate da alcune perso­
ne dalle quali emerge, come 
argomento di capitale impor­
tanza, quello della famiglia, 
la sua istituzione civile e cri­
stiana, la sua formazione, l ’e­
ducazione e il rapporto tra i 
vari membri ,senza trascurare 
il fenomeno delle convivenze, 
delle famiglie separate, di­
sgregate e le situazioni di di­
sagio.

Non saranno trascurati i 
temi più propriamente cristia­
ni, quali quelli di ordine cri­
stologico, ecclesiologico e sa­
cramentali. Una delle finalità 
del Sinodo è infatti suscitare 
nei fedeli una fede profonda 
in Cristo, al quale accostarsi 
per mezzo dei sacramenti, 
specie dell’Eucarestia e della 
Riconciliazione.

Instrum entum  laboris
Al fine di offrire un cano­

vaccio di lavoro ai membri 
del Sinodo è stato preparato 
uno «strumento di lavoro». 
Il testo, 155 pagine, verrà 
consultato dalle commissioni 
e servirà come guida nel lavo­
ro. Si divide in cinque capito­
li, di cui il primo è sulla co­
munione ecclesiale, il secon­
do sulla evangelizzazione, il 
terzo sulla santificazione, il 
quarto sulla testimonianza 
con la vita e con il servizio, 
l ’ultimo prende in considera­
zione due questioni priorita­
rie: la famiglia e i giovani.

Programma delle 
assem blee diocesane

Il Sinodo è iniziato sabato 
24 novembre ore 9.30, in cat­
tedrale con la celebrazione 
eucaristica. Nel pomeriggio 
sono iniziate le assemblee, 
dalle ore 14.30 alle 17.30.

Altre, assemblee avranno 
luogo ogni primo sabato del 
mese, tutte presso la casa dio­
cesana di «Santa Maria Bel­
fiore» a Peagna di Ceriale. Sa­
ranno presiedute dal Vesco­
vo. Le riunioni incominceran­
no sempre al mattino, alle 
ore 9.30 e termineranno nel 
pomeriggio, alle ore 17.30.

Dei 125 membri sinodali,
50 sono sacerdoti, 4 religiosi,
3 diaconi permanenti, 7 reli­
giose, 1 seminarista, 60 laici.

Alcuni sono membri di diritto 
o in qualità dell’ufficio pasto­
rale, altri sono stati eletti nei 
Vicariati, alcuni sono nomi­
nati dal Vescovo.

Com m issioni al lavoro

Nella prima assemblea si­
nodale del 24 novembre u.sj 
sono state formate 12 comj 
missioni di circa dieci mem­
bri per commissione, com­
prendenti, ognuna, due o tre 
sacerdoti, uno o due religiosi 
od alcuni laici.

Nel mese di dicembre u.si 
le dodici commissioni hanno 
svolto un lavoro nascosto, 
ma importante, hanno studia­
to gli argomenti riguardanti 
la Chiesa particolare di Al- 
benga-Imperia in relazione al­
le strutture e alle persone che 
la compongono.

Alla segreteria del Sinodó 
sono stati recepiti i primi 
suggerimenti di ogni com­
missione, che sono stati fatti 
conoscere agli altri membri 
delle varie commissioni, e 
sono discussi nella assem­
blea sinodale che si è svol­
ta sabato 19 gennaio.

I temi sui quali le commis} 
sioni hanno discusso e per i 
quali sono stati chiesti sug­
gerimenti pastorali riguarda­
no i consigli pastorali, gli 
uffici diocesani, i "vicariati 
foranei, la programmazione 
pastorale, il laicato in gene­
re e le aggregazioni laicali, 
gli ordini religiosi maschili e 
femminili, i diaconi e tutte le 
persone ordinate con speciale 
sacramento alla vita della par­
rocchia e della diocesi. C

Seguendo questo metodo 
continuaci lavoro del Sinodo 
fino alla prossima estate.

Per il miglior risultato si 
chiedono preghiere e opera 
di conversione.



DELIBERE COMUNALI 

CIRCA LA TOPONOMASTICA STRADALE

« QUARTIERE SAN GIUSEPPE »

La giunta comunale, in data 8 novembre 2001, in merito al completamento e sistemazione 
della toponomastica stradale ha deliberato di attribuire la denominazione di «Quartiere 
di S. Giuseppe» alla zona urbana posta a ll’estremo ponente della città ove si trovano gli 
edifici del complesso edilizio denominato «Verde Park», quartiere (attualmente con nu­
merazione civica di via Milano) avente accesso da due rampe stradali che discendono 
dalla strada comunale via Milano e delim itata, per gli a ltri lati, ad ovest dal confine con 
Loano costitu ito dal rio Chiappe, ed a sud e est dalle aree su cui insistono altri gruppi 
di edifici aventi accesso dalla via Mameli, da via privata Canneva avente inizio da via 
XXV Aprile, ed un’altra strada ancora priva di nome, avente inizio da via Milano. Il tutto 
anche in particolare considerazione che in detta zona è presente una chiesa dedicata a 
S. Giuseppe.

« VIA SANTE BARTOLOMEA CAPITANIO e VINCENZA GEROSA »

La giunta comunale, sempre in data 8 novembre 2001, in merito al completamento e 
sistemazione della toponomastica stradale ha deliberato di attribuire la denominazione 
di «Via Santa Bartolomeo Capitanio e Vincenza Gerosa» al tratto di strada che dalla 
parte alta della via Milano discende verso il alto mare ovvero verso via XXV Aprile, 
tratto dalla Via Milano fino a poco oltre il fabbricato denominato Villa Costantina. Le 
due sante cui è stata intestata la strada sono due suore di Lovere (BG) fondatrici del­
l ’Istituto «Suore della Carità». Detta intestazione è motivata dalla meritoria attività 
svolta per molti anni dalle suore di detto Istituto ne ll’assistenza e cura dei malati pres­
so l ’Ospedale S. Corona in Pietra Ligure.

« PIAZZA SAN NICOLÒ »

La giunta comunale, in data 20 dicembre 2001, sempre in merito alla sistemazione della 
toponomastica della città, ha deliberato di attribuire nuovo nome alla piazza antistante 
la Basilica di S. Nicolò, da piazza XX Settembre, a PIAZZA SAN NICOLÒ.
La comunità parrocchiale plaude per la decisione presa, da anni attesa, che risulta es­
sere la più logica.
Ottima cosa sarebbe deliberare che almeno il passaggio di strada che intercorre tra il 
sagrato della chiesa e la piazza fosse sempre libero, non occupato specialmente nei 
giorni di mercato. Si riscontra grave disagio e impossibilità di celebrare matrimoni e 
funerali al sabato, causa l ’occupazione di quella piccola porzione di strada. Molte la­
mentele sono giunte in parrocchia al riguardo. Confidiamo in una prossima saggia de­
cisione in merito.
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© Un discepolo chiese al m aestro : «Rabbi, perché i buoni soffrono p iù  ©
» dei cattivi?». $
* R ispose il m aestro : «Ascoltami. Un contadino aveva due m ucche: una  *
* robusta, Valtra debole. A quale m ette  il giogo?». x
5  «Certam ente a quella forte». 5
2 Concluse a lo ra  il rabb ino : «Così fa  il M isericordioso, che benedetto  sia !  5
© Per tirare avanti il m ondo, m e tte  il giogo ai buoni». ©



Restauriam o

LA CHIESA VECCHIA DI PIETRA LIGURE «AUDITORIUM»

L 'arch. P atrìz ia  T ortaro lo , che con am m irevole capacità  e tem pestiva d ili­
genza ha  d ire tto  i lavori di re s tau ro  della B asilica S. Nicolò, ha u ltim ato  e 
in tro d o tto  il p rogetto  e la docum entazione rich iesta  presso  le a u to rità  
com petenti: Curia Vescovile, S oprain tendenza alle Belle Arti, Com une di 
P ie tra  Ligure. Appena o tten u te  le dovute autorizzazioni in tend iam o ini­
ziare i lavori.
La vogliam o re s ta u ra re  perché è «il cuore di P ie tra  Ligure», il luogo che 
h a  a lim en tato  la fede dei n o s tri an tenati, è la chiesa del m iracolo , sa rà  
uno  dei luoghi p iù  ad a tti p e r im p o rtan ti m om enti di v ita  relig iosa e civile. 
A tu tt i  i p ietresi, alle persone sensibili a lla  fede, alle a ttra ttiv e  sto riche  è 
a rtis tiche , rivolgo un  caloroso appello. La spesa p reven tivata  am m o n ta  a 
L. 845.000.000 =  euro  436.406,07.
C ontinua la so ttoscrizione. Un grazie e p regh iere  a tu tti  coloro che col- 
laborano.

ELENCO DELLE OFFERTE 
PERVENUTE PER IL RESTAURO DELLA CHIESA VECCHIA

La facciata principale 
de LA CHIESA VECCHIA di Pietra Ligure

Quirino Maria 30.000 — Cristini Orso Mad­
dalena 50.000 — Tortora Antonio 20.000 — 
Leva 1942 100.000 — In mem. mamma Letizia
OOO'OOI surcDDv a irs  — 000'SI *N’N — OOO'OI
— In mem. Lanfranco Giuseppina 200.000 — 
M. S. M. 100.000 — Valle Angioletta 100.000 — 
Barzaghi 100.000 — Gotti Canelli 50.000 — N. 
N. 1.300.000 — Perlo Francesca 300.000 — Bac­
chi Giuseppina 15.000 — N.N. 14.000 — Catta, 
neo Paolo 100.000 — Rossetti Irene 100.000 — 
Spotorno Lina 80.000 — N.N. 130.000 — N.N.
70.000 — N.N. 500.000 — Allosio Giacomo lire
30.000 — Alessio Luigia 100.000 — Fram - F ra­
casso 60.000 — Sangiorgio Concetta 10.000 — 
N.N. 20.000 — N.N. 150.000 — In mem. Ra- 
selli Franco 50.000 — Germani Arturo 30.000
— N.N. 75.000 — N.N. 200.000 — N.N. 500.000
— Bussola 20.000 — N.N. 50.000 — Pacca- 
gnella Carmen 50.000 — Boccone Magda lire
30.000 — Rossi Teresita 100.000 — Serafini 
Marina 50.000 — Iallarini Carla 50.000 — Crea 
Caselli Rosa 15.000 — N.N. 100.000 — N.N.
100.000 — Ottonello Pierangelo 500.000 — 
«Marinai» 100.000 — Montagner Noemi 50.000
— Contini Assunta 100.000 — Maggi 50.000 — 
Scussel Lucia 100.000 — M.A.S.C.I. 200.000 
■— Avventurino Adriana 80.000 — Casto Cosi­
mo 5.000 — N.N. 20.000 — Busta 100.000 — 
Bussola 25.000 — Piovano Ada 70.000 — An­
tonini Maria 50.000 — N.N. 300.000.



STUDIO TECNICO architetto Patrizia Tortarolo
Via Garibaldi, 55/2 - 17027 PIETRA LIGURE

COMUNE DI PIETRA LIGURE 
Provincia di Savona

CURIA VESCOVILE DI ALBENGA - IMPERIA

Opere di: RESTAURO e MAUTENZIONE STRAORDINARIA 
delle COPERTURE, dei PROSPETTI e del CAMPANILE della: 

CHIESA VECCHIA, sita in Piazza La Pietra, dedicata a 
S. NICOLÒ di Bari

Edificio storico e artistico vincolato ai sensi del D.Lgs 490 
del 29.10.99 (TU)

RELAZIONE TECNICO-DESCRITTIVA

Per arrestare ed eliminare le cause dell'inar­
restabile degrado, dopo un 'a tten ta analisi

A) PREMESSE
L'edificio costituito da Chiesa e Canoniche è 
situato nel Centro Storico della Città e, fuso 
col tessuto urbano circostante sui lati Est ed 
Ovest, fa da «fondale» alla P.zza La Pietra. 
Gli anni e gli agenti atmosferici hanno deter. 
m inato seri danni al manto di copertura del­
la Chiesa con conseguenti gravi infiltrazioni 
d'acqua piovana all'interno del fabbricato 
stesso.

B) DESCRIZIONE INTENDIMENTI 
PROGRAMMATICI e PROGETTUALI

Per arrestare ed eliminare le cause dell'inar­
restabile degrado ,dopo un 'a tten ta  analisi 
della situazione, si è deciso di sostituire 
l'intero m anto di copertura, individuando al­
tresì le parti s tru tturali carenti o inadeguate, 
su cui intervenire con opere di restauro e 
consolidamento.
Nel corso di consultazioni e vari sopralluoghi 
effettuati, emerge però che non ci si possa 
accontentare di un intervento di m anuten­
zione straordinaria lim itato al solo manto di 
copertura, bensì si debba far oggetto di re­
stauro e/o recupero altre componenti, tra  
cui: le s tru ttu re  di sostegno del tetto, il sot­
totetto, i pilastri in pietra del Finale, il cam­

panile, il rivestimento delle facciate con i va­
ri elementi costituenti, quali: portali, cornici, 
serram enti e pennacchi.
La presenza del vincolo storico sulTedificio e 
la valenza artistica dello stesso hanno influen­
zato le scelte progettuali e procedurali del­
l'intervento, da sottoporre all'esame e all'ap­
provazione della Soprintendenza dei Beni 
Ambientali ed Architettonici della Liguria, 
viene infatti messo in discussione l'eventuale 
recupero dell'originaria facciata, salvaguar­
dando comunque gli affreschi posteriori.

C) DESCRIZIONE DELL'ATTUALE 
SISTEMA DI COPERTURA

Le coperture della Chiesa sono così compo­
ste
1) Il PADIGLIONE a base rettangolare, a 

due falde, sopra la navata centrale e l'ab­
side sovrastante tu tte  le altre.

2) Il TETTO a una falda, posto sopra ogni 
navata laterale, più bassa di quelle cen­
trali, dalla facciata principale fino all'ab­
side.

3) Un terrazzo di copertura, un tetto piano 
e due falde sopra le canoniche.

Uniformemente, in tu tte  le coperture è pre­
sente un MANTO in abbadini di ardesia di di­
mensioni cm 57 x 57 di ridotto spessore, po­



sato con sistema cosiddetto TRIPLO alla GE­
NOVESE; m entre la tipologia costruttiva 
utilizzata per le carpenterie a sostegno dello 
stesso è pressoché identica per tu tte  le falde:
1. per la quasi totalità delle falde è stata im­

piegata una carpenteria in legno composta 
da:
* orditura prim aria form ata da travatu­

re, parallele alle m urature perimetrali,
* orditura secondaria form ata da travatu­

re di dimensioni più ridotte, soprastan­
te e perpendicolare alla prim aria,

* listellatura, sovrastante la secondaria, 
fungente da supporto ad un

* assito in legno, cui risulta i n c h i o d a t o  il 
primo strato  di abbadini in ardesia.

D) DECRIZIONE
DEL PROGETTO GENERALE

Il program m a di intervento attuale prevede 
il totale rifacimento del manto di copertura 
del padiglione centrale e delle falde laterali, 
con restauro, recupero e consolidamento del­
le stru ttu re  lignee relative.
Nel rispetto deiresistente, emerge la ferma 
volontà di m antenere inalterato Fattuale si­
stema stutturale della copertura, nel rispet­
tando delle tipologie presenti, adottando ac­
curate metodologie d'intervento che utiliz­
zano attrezzature ed opere provvisionali p ro­
tettive nelle differenziate fasi della lavora­
zione.
Si prevede inoltre di realizzare, oltre il rifa­
cimento del m anto di copertura e relative 
stru tture, il risanam ento dei prospetti late­
rali della Chiesa e delle Canoniche i seguenti 
TERVENTI di RECUPERO, RESTAURO 
E MANUTENZIONE ORDINARIA e STRA­
ORDINARIA:
-— M appatura, rilievo e campionatura, rilievo 

fotografico di dettaglio delle decorazioni, 
calchi, eliminazione di muffe e licheni, 
consolidamento di intonaci dipinti, recu­
pero di cornicioni, lesene, paraste e capi­
telli della facciata principale;

— Restauro dei portoni in legno con sostitu­
zioni e tassellamenti di parti deteriorate, 
trattam ento antiparassitario, revisione 
della ferram enta;

— Revisione, con eventuale sostituzione, in 
tu tte  le falde dei colmi lineari e diagonali 
e delle relative converse;

-— Revisione di tu tte  le gronde e relativi sot­
togronda, con sostituzione di grondaie e 
pluviali;

— Revisione delle converse laterali delle fal­
de intersecanti le m urature laterali;

— Sostituzione del manto, form ato da lastri­
ne di ardesia, del «LANTERNINO» della 
Cupola posta sulla Cappella di S. Giusep­
pe e del piccolo tetto  a pianta quadrata 
alla base della stessa cupola;

— Recupero dei 3 portali in pietra del Fi­
nale;

— Sostituzione dei serram enti con altri, 
identici, a perfetta tenuta, in ferro e vetri;

— Totale recupero dell’intonaco m armorino 
del campanile sulle pareti laterali e sulla 
«cuspide», previa eliminazione di muffe e 
licheni, consolidamento di intonaci, recu­
pero di cornicioni e lesene;

— Restauro della travatura lignea della cam­
pana e dei relativi incastri m urari, con 
pulizia del bronzo;

— Al fine di provvedere ad aum entare l'ap­
porto luminoso all'interno della Chiesa si 
è pensato di recuperare due finestre ed 
un piccolo rosone già presenti e delineati 
(con alleggerimento della m uratura) sulla 
parete della facciata Sud che costituisce 
fondale all'abside;

— Ovunque necessiti: installazione di punte 
antipiccione.

Una serie di altri interventi di restauro e ri­
sanamento conservativo potrebbe essere pre­
visti in contemporaneità, approfittando della 
presenza (e relativa spesa) dei ponteggi.
Il program m a dei lavori prevede la suddivi­
sione in tre fasi d ’intervento distinte e suc­
cessive:
1.a fase - interventi sulle coperture,
2.a fase - sul campanile,
3.a fase - sulle facciate.

E) IL PROGETTO ESECUTIVO 
Le lavorazioni previste risultano definite nel 
Computo Metrico allegato al progetto e/o qui 
di seguito illustrate.
Il ponteggio fisso con sistema tradizionale a 
tubolari e piani di lavoro in legno, allo scopo 
di garantire la continuità dei lavori e la sicu­
rezza dei lavoratori durante le demolizioni 
(peraltro previste a fasi d'intervento), verrà 
installato sui prospetti sud, nord e ovest, in ­
torno al campanile e intorno alla Cupola. 
L'impianto del «cantiere» verrà effettuato in 
P.za La Pietra, mediante la recinzione" "con 
tavolato di un 'area di adeguate dimensioni, 
che preveda: una zona per la sosta degli au­
tocarri impiegati nei vari carichi e trasporti, 
installazione di gru a braccio rotante per il 
sollevamento dei materiali dal piano stra­
dale, un 'arca per l'accatastam ento dei m ate­
riali, una baracca per gli attrezzi, una barac­
ca per gli operai.



Nel padiglione centrale e laterali del tetto le 
demolizioni verranno eseguite a settori di 
falda ed interesseranno: tu tte  le converse e 
le gronde in ardesia, i colmi in laterizio e i 
relativi supporti d ’ardesia, il manto di co­
pertura in ardesia e la relativa listellatura 
e/o tavolato in legno.
Nelle fasi della ricostruzione del padiglione 
centrale verrà controllato il legname costi­
tuente l’orditura prim aria e secondaria, con­
solidato ove necessario nelle fessurazioni di 
m inor entità, con eventuale sostituzione de­
gli elementi (o porzioni di essi) che m ostras­
sero evidenti segni di inadeguatezza s tru ttu ­
rale per intaccamento da muffe o marcescen. 
za; un’attenta verifica sarà indirizzata alle te­
state dei travi principali; verranno consoli­
dati i nodi stru tturali risultanti indeboliti, 
m ediante l'inserimento di puntellature in le­
gno e/o legature metalliche (staffe) nelle m u­
ratu re  laterali; verrà impiegato un nuovo ta­
volato in legno di castagno.
Verrà eseguito il m anto di copertura in abba. 
dini di ardesia di dimensioni uguali all'esi­
stente, posati col sistema t r i p l o  a l l a  g e n o v e ­

s e , il cui primo corso sarà cementato alla 
gronda in ardesia e inchiodato al tavolato; i 
restanti corsi saranno inchiodati al corso 
precedente e agli altri lementi lignei di sup­
porto. Verranno eseguite nuove converse in 
ardesia su: diagonali e colmi in coppi di la­
terizio, nuove gronde in ardesia sul perim e­
tro; ogni elemento sostituito avrà dimensio­
ni come le esistenti (vedere tavole grafiche 
componenti il progetto).
Verrà restaurato il timpano a nord (e rela­
tive cornici), previo scostamento dell'intona­
co ammalorato, ricostruzione dei profili mag. 
giormente degradati (con l'impiego di scaglie 
di laterizio, arm ature metalliche e idonee 
m alte di riempimento) e finale intonacatura 
con m alta a base calcica, inerti e marmorino, 
pigm entata come l'esistente.
Verrà eseguito il restauro dell'intonaco sui 
prospetti ovest e sud ed il completamento 
delle parti mancanti a causa del degrado pro­
vocato dall'aggressione «salina», verranno poi 
eseguite tinteggiature a calce con composi­
zione e colorazione come quella presente sul 
prospetto nord (e comunque concordate con 
la Soprintendenza).
Verrà eseguito il restauro dell'intonaco, de­
gli affreschi e della tinteggiatura del prospet­
to nord perché risultanti in pessimo stato di 
conservazione; verrà completato e restaurato 
il percoso interno di accesso al campanile 
con integrazione o sostituzione di gradini al 
sistema di scalette, passerelle e corrimano 
in ferro.

Verrà sostituita la pavimentazione del terraz­
zo di copertura delle Canoniche, previo risa­
namento e consolidamento del sottofondo e 
del sistem a di smaltimento delle acque pio­
vane.

F) IMPEGNO ECONOMICO 
L'importo risulta di notevole entità, per cui 
verranno inviate richieste di finanziamento 
Ministeriale, nonché richieste di sponsorizza­
zione da parte di Enti Pubblici e Privati.
È probabile che, in relazione ai costi esorbi­
tanti conseguenti alle scelte progettuali ob­
bligate, sull'enorme superficie presente, i 
molteplici e complessi interventi previsti dal 
progetto generale non possano essere eseguiti 
contemporaneamente, sia per problemi co- 
nomici oltreché tecnico-gestionali, per cui gli 
stessi interventi program m ati potrebbero es­
sere suddivisi in stralci e lotti funzionali, in 
questa sede così ipotizzabili:

1. Recupero del tetto
2. Recupero del campanile
3. Recupero e restauro dei prospetti.

Pietra Ligure, li 12 dicembre 2001

il Tecnico Progettista: 
dott. arch. Patrizia TORTAROLO

Chiesa vecchia: la torre campanaria



NELLA NOSTRA 
COMUNITÀ PARROCCHIALE

Sono diventati figli di Dio:
Badano Alice di Mauro e di Muraglia Virginia 

28 ottobre

Hanno consacrato il loro amore:
Traverso Claudio e Campolongo Maria 

9 dicembre

Sono tornati alla casa del Padre:
Griseri Maria (Frabosa Sottana - CN - 24.7.16) 

22 ottobre
Maurino Amalia (Eboli - SA - 21.1.22) 24 ott.
Castellana Guglielmina (Stellanello 26.2.22) 

4 novembre
Castellaneta Filomena (Lucera - FG - 29.1.20) 

6 novembre
Roggero Barbara (Casale M onferrato - AL - 

3.4.16) 25 novembre
Mileto Francesco (Ortona - CN - 6.12.28)

12 dicembre
Zerbo Angela (Cinque Frondi) 13 dicembre
Frione Pietro (Pietra Ligure 22.5.12) 24 die.

LA VOSTRA GENEROSITÀ

Per il giornale parrocchiale:
L. 100.000: Ravera Giacomo — N.N. —

Musso Marina.
L. 50.000 : Quirino Maria — Ottonello Pie­

rangelo — Sorelle Rossi — Aresi Marco — 
Sorelle Accame — Dichiaro Francesco — Ca­
nd ii — Gotti — Pellegrini Egidio — Palma

Giovanni — Aicardi Teresa — De Toni Fer­
ruccio — Gallo Piera — Astigiano Alfreda — 
Suore Domenicane — Lanfranchini Wilma
— Tacchini Anna — Bragadin Accame Luisa
— Paccagnella Carmen — Milanesi Antonietta
— Orsero Francesco — Gaggero Giuseppina. 

L. 40-000: Famiglia Fracasso — Negro
Giuseppe — Dellapè Anna — Boccone Magda
— Dabove Fontana Margherita.

L. 30.000: Garavaglia Antonietta — Ian-
nuzzi Pietro — Lidia — Ferrari Geromina — 
Pirovano Ida.

L. 25.000: Paccagnella Angelo — Merano
Gianni — Ferrari Giovanni — Pensione Zita
— Fasolin Vittorino — Briano Gianfranco
— Salaroglio Rossi Teresita.

L- 20.000 : Cattapiuani Caterina — Spotor-
no Lina — Allosio Giacomo — Gotti Maria
— Caso Francesco — Galeazza Domenico — 
Germiani Arturo — Zami — Maccarro Gu­
glielmo — Casarino/Robutti — Mantero Gian­
franco — Avventurino Adriana — Serrato 
Mario.

L. 15.000: Mignone Italo — Borro Cristo-
foro — Crea Caselli Rosa — Damasseno Ma­
ria.

L. 10.000: Iacoponi Ida.
L. 5.000: Casto Cosimo.

In occasione di Battesimi:
Giusto Giorgio — Badano Alice.

Offerte L. 300.000.

A suffragio dei Defunti:
Baiardo Rosa — Frabboni Erminia — Griseri 
Maria — Maurino Amalia — Castellaneta Fi­
lomena — Castellana Guglielmina — Roggero 
Barbara — Mileto Francesco — Zerbo Angelo
— Frione Pietro.

Offerte L. 1.350.000.

RESOCONTO AMMINISTRATIVO PARROCCHIA S. NICOLÒ
(nei mesi gennaio - dicembre 2001)

Abbiamo ricevuto da benefattori, questua in chiesa, offerta candele, 
cassette varie, benedizione famiglie, amministrazione sacramenti,
offerte per restauro chiese, affitti, varie... L. 446.224.038

Abbiamo speso per restauro Basilica, sistemazione casa alpina, luce, 
gasolio attività pastorali, personale, cereria, telefono, buona stampa,
carta, param enti liturgici, varie... L. 630.168.057

Rimangono per saldo lavori restauro della Basilica S. Nicolò - debiti L. 150.000.000

Chi volesse una relazione più specifica si può rivolgere al parroco
o ai membri del Consiglio Parrocchiale per gli affari economici.



PASTORALE FAMILIARE —  LOANO PIETRA LIGURE

Preparazione al Matrimonio
2002

PARROCCHIA S. NICOLÒ PIETRA LIGURE
tel. 019.616.479 

23 Gennaio - 8 Febbraio (al mercoledì e venerdì)

PARROCCHIA S. PIO LOANO
tel. 019.670.767

26 Febbraio - 15 Marzo

PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA LOANO
tel. 019.675.738

5 Marzo - 22 Marzo

PARROCCHIA S. NICOLÒ PIETRA LIGURE
te l. 019.616.479

23 Aprile - 10 Maggio

PARROCCHIA S. MATTEO BORGHETTO S.S.
tel. 0182.970.088

21 Maggio - 7 Giugno

PARROCCHIA S. MARIA IMMACOLATA LOANO
tel. 019.668.085

10 Settem bre - 27 Settem bre

★ È consigliabile partecipare agli incontri nella zona par­
rocchiale più vicina.

★ Le iscrizioni devono pervenire alla Parrocchia dove si tiene 
il corso, almeno 15 giorni prim a dell’inizio.

★ Gli incontri avranno luogo norm alm ente al m artedì e ve­
nerdì sera dalle ore 21 alle ore 23 per tre settim ane con­
secutive.
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GIORNALE DELLA 
COMUNITÀ PARROCCHIALE
Se ritieni utile questo strumento di dialogo e 
di informazione, sostienilo con la tua offerta, 
che può essere consegnata
* c /o  l’Ufficio Parrocchiale - Via Matteotti, 8
* o versata su ccp 10142172, intestato a: 
Parrocchia
S. Nicolo 
Via Matteotti. 3
17027 C 1
Pietra Ligure " J
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PARROCCHIA 

SAN N IC O L Ò  DI BARI 
Piazza XX Settembre 
17027 Pietra Ligure

PREVOSTO
Don Luigi Fusta
Via Matteotti, 8
tel. 019/616479 cell. 0339/406693

VICARIO PARROCCHIALE
Don Giacomo Pisano
Via Matteotti, 8 
tel. 340/5239435

PREVOSTO EMERITO 
Mons. Luigi Rembado
Via Cavour, 3/3 
tel. 019/611510

ORARIO S. MESSE

FESTIVO
Basilica S. Nicolò
ore 8-10-11-18 + 21 (Luglio e Agosto) 
Chiesa sussidiaria S. Anna
ore 9 -16
Chiesa sussidiaria S. Giuseppe
ore 10 (ore 9 in luglio e agosto)
Oratorio Annunziata 
ore 12

PREFESTIVO 
Basilica S. Nicolò
ore 18
Chiesa sussidiaria S. Anna
ore 16
Cappella Villa Costantina
ore 17

FERIALE
Basilica S. Nicolò
ore 9 -18 + 16,30 (mesi di Gennaio - Febbraio - 
Marzo)
Chiesa sussidiaria S. Anna
ore 16
Cappella Villa Costantina
ore 17

Adorazione Eucaristica
Tutti i giorni festivi, ore 17,30 -18 
Ogni 1° Venerdì del mese, ore 17,00

Recita del S. Rosario
Ogni giorno, ore 17,30

Confessioni
Orario FESTIVO in Basilica S. Nicolò 
Ad ogni Messa è presente un Sacerdote

Orario FERIALE in Basilica S. Nicolò
Lunedì: ore 9

ore 18 Don Luigi Fusta
Martedì: ore 9

ore 18 Don Giacomo Pisano
Mercoledì: ore 9 Don Antonio Cozzi

ore 18 Don Giacomo Pisano
Giovedì: ore 9 Mons. Luigi Rembado

ore 18 Don Luigi Fusta
Venerdì: ore 9 Don Giacomo Pisano

ore 18 Don Luigi Fusta
Sabato ore 9 Mons. Luigi Rembado

(S. Anna) ore 16 Don Luigi Fusta
ore 18 Mons. Luigi Rembado 

Don Giacomo Pisano

Celebrazione penitenziale comunitaria 
Con possibilità di confessione individuale
Ogni primo giovedì del mese, ore 17

Numeri telefonici di pubblica utilità
CHIESE
Basilica di S. Nicolò 019/616479 
Parrocchia N.S. del Soccorso 019/612867 
Circolo S. Anna 019/626727 
Villa Costantina 019/628257/8
SERVIZI PUBBLLCI
Carabinieri 019/628028 
Polizia Municipale 019/628419 
Municipio 019:629312 
Acquedotto 019/615814 
Enel (guasti) 019/675234 
Stazione F.S. (n. verde) 147888086 
Ufficio Postale 019/611373 
Vigili del Fuoco 115 
ACI (pronto intervento) 116 
Taxi (azienda radio) 019/613388 
Croce Rossa 118
SERVIZI SANITARI
Croce Rossa Italiana 019/628397 
Ospedale S. Corona 019/62301 
Guardia Medica 167 5566880 
Centro Assistenza Sociale 019/612803
SCUOLE
Scuola Materna «Z. Martini» 019/627767 
Scuola Elem. «Dott G. Sordo» 019/628109 
Scuola Elem. «Giovanni XXIII» 019/677468 
Scuola Media «N. Martini» 019/628080 
FARMACIE
In Via Garibaldi, 36 019/628021 
In Via Montaldo 019/628035 
In Via C. Battisti, 125 019/616732 
CIMITERO 019/615658



Cristo è risorto, Alleluja!
Il Sinodo è scuola di ottim ism o. Stiamo vivendo il 2° momento di questa 
grande assemblea diocesana. È il m om ento  delle riflessioni sulla radiografa reli­
giosa eseguita nel i  m om ento  ( 2 0 0 1 ). 142 Sinodali (persone scelte della com unità dio­
cesana), in m olte riunioni, presiedute dal Vescovo, stanno programmando un progetto  
pastorale che risponda alle esigenze della gente d i questo terzo millennio.

CARISSIMI PARROCCHIANI,
vengo a voi con alcune riflessioni, convinzioni maturate nella mia 

mente e nel mio cuore, in questo periodo di grazia che il Signore mi dona, 
facendomi partecipare alle assemble sinodali e facendomi vivere la Qua­
resima.

NONOSTANTE TUTTO, POSSIAMO SPERARE
Nonostante la radiografia religiosa preoccupante, rilevata nello scor­

so anno a livello diocesano, nonostante la constatazione della trascuratezza 
dei valori religiosi da parte di molta gente, noi possiamo sperare. Possia­
mo sperare perché Cristo è risorto.

Mentre Gesù va a Gerusalemme per vivere la sua passione e la sua 
morte, sale sul monte Tabor con i suoi apostoli prediletti Pietro, Giacomo 
e Giovanni per trasfigurarsi alla loro presenza e per annunciare loro e a 
tutti noi che il cammino della croce, il cammino dell’amore vero porta 
alla risurrezione.

Dopo il Venerdì Santo c’è stata la Pasqua, la risurrezione di Gesù. 
Il tempo della Chiesa, il tempo che stiamo vivendo, corrisponde al tempo 
della passione di Cristo, al Venerdì Santo.

La strada di Cristo è stata quella dell’ostinazione nell’amore, il quale 
sembra sconfitto quando Gesù muore in croce, ma in realtà vince tutte le 
durezze e risolve tutti i problemi umani.

La strada della Chiesa, della comunità cristiana, della nostra comu­
nità di San Nicolò non può essere che quella del dono di noi stessi fino 
alla croce, della comunione, della misericordia, della mitezza, dell’atten­
zione all’uomo, del servizio, della preferenza per gli ultimi, della fiducia 
ad oltranza in ogni uomo.

Tutto ciò è ostinazione nell’amore, come quello di Cristo. È rifiuto 
di ogni forma di violenza e di dominio. Per fare tutto ciò occorre molta 
umiltà. La Chiesa, come Paolo, annuncia Cristo crocifisso. La sapienza 
cristiana è quella di vincere (la vittoria di Dio è sempre l’amore) attraverso 
la povertà dei mezzi umani perché risalti la potenza di Dio.

Chi segue Cristo deve avere nel cuore l ’amore di Cristo per il mondo; 
deve essere disposto a percorerre la sua strada che è l’amore crocifisso. 
A questo prezzo sarà vittorioso, anche pastoralmente vittorioso.

.Noi invece vogliamo subito il trionfo, il successo, la vittoria..., il 
successo non e’è? ,_ noi ci scoraggiamo, ci cascano le braccia, ci demoraliz-



ziamo, non abbiamo più voglia di sacrificarci per il Regno di D io, diven­
tiamo pessimisti.

Gesù ci dice, come agli apostoli sballottati nel mare in tempesta: 
«G ente di poca fede, perché avete paura?». «La Chiesa non è vostra, è 
mia. Voi siete i miei collaboratori, con voi io costruirò la mia Chiesa»!

Certamente dobbiamo darci da fare, dobbiamo mettercela tutta, 
9 dobbiamo dare il meglio di noi stessi, dobbiamo poter dire a conclusione

della nostra vita, di aver fatto tutto quello che potevamo per trasmettere 
la fede alle persone che il Signore ha messo sulla nostra strada. Poi dire 
con tutta umiltà: «siamo dei servi inutili». La costruzione del Regno di 
Dio è sempre opera di Gesù Cristo.

Tutto sommato e nonostante tutto possiamo e dobbiamo essere vera­
mente ottim isti, cristiani pieni di speranza. Però ogni vero ottimismo 
trova qui le sue radici e non può essere vinto da nessuna contrarietà, da 
nessun fallimento, da nessuna povertà delle nostre persone e delle nostre 
comunità. Tutte le altre ragioni di ottimismo possono essere fondate su 
strategie non prive di validità, ma il vero ottimismo cristiano sta nel fatto 
che Dio agisce attraverso la nostra povertà. San Paolo disse: «Quando sono 
debole, allora sono forte». Sempre intendendo che la nostra debolezza 
ci butti a fidare nella potenza di D io.

BUONA PASQUA A TUTTI dal vostro parroco

PASQ U A 2002
Vi invitiamo aHe celebrazioni pasquali

DOMENICA DELLE PALME, 24 marzo
Alle ore 11 in piazza S. Nicolò rivivremo l ’ingresso trionfale di Gesù in Geru­
salemme e l ’annuncio della passione. Gesù vuole che la sua prossima passione 
sia una festa per tutti perché per lui, finalmente, è giunta l’ora di manifestare 
a tutti il suo più grande amore.
Le palme richiamano alla nostra mente la vittoria di Cristo crocifisso, la vittoria 
della risurrezione, la vittoria dell’amore. L’ulivo benedetto che porteremo nelle 
nostre case ci ricorda l ’impegno di noi cristiani: essere sempre e ovunque por­
tatori di pace.

CONFESSIONE PASQUALE
È il momento culminante del cammino quaresimale di conversione al Signore 
che all’inizio della quaresima ci ha comandato: «convertitevi e credete al Van­
gelo». La misericordia di Dio è sempre più grande dei nostri peccati. Il Padre 
rimane in attesa del nostro ritorno per accoglierci con il suo abbraccio affet­
tuoso. Sacerdoti saranno a disposizione, in Basilica, durante tutta la Settimana 
Santa, specialmente prima, durante e dopo le funzioni.



CENA DEL SIGNORE, giovedì 28 marzo, ore 18
Noto con gioia, ogni anno, la partecipazione sempre più numerosa alle cele­
brazioni della Settimana Santa. Rivivremo la Cena del Signore con l ’ascolto 
del comandamento dell’amore, la lavanda dei piedi a dodici persone, la con­
sacrazione del pane e del vino con la comunione eucaristica.
Ringrazieremo il Signore per il dono dei sacerdoti, istituiti in quel momento 
di fraternità. Tutta la comunità parrocchiale è invitata alla celebrazione: in 
particolare i ministri straordinari dell’Eucarestia, i chierichetti, i fanciulli che 
quest’anno faranno la prima Comunione.

VEGLIA DI PREGHIERA, Giovedì Santo, ore 21
La chiesa resterà aperta fino alle ore 24. Invitiamo tutti a vegliare in una notte 
carica di mistero: Gesù che, nella notte in cui viene tradito, ci colma di doni: 
il dono dell’Eucarestia, della sua presenza perenne in mezzo a noi nel segno umi­
lissimo del pane consacrato, il dono dei sacerdoti, il dono del comandamento 
dell’amore. —  Possiamo vegliare, davanti al tabernacolo in Basilica S. Nicolò, 
da soli, con i familiari, con i giovani e Don Giacomo che ci guideranno nella 
preghiera dalle ore 21 alle 22.

PASSIONE DEL SIGNORE, Venerdì Santo, 29 marzo, ore 18
Rivivremo la passione di Gesù, leggendo e meditando il racconto della Passione 
di Gesù secondo Giovanni. Adoreremo la croce, baceremo il crocifisso con infi­
nita gratitudine perché dal fianco di Cristo che riposa sulla croce è nata la Chiesa 
santa di Dio. ' 'y .

PROCESSIONE COL CRISTO MORTO, Venerdì Santo, ore 21 *3
In quella notte santa faremo la processione col Cristo morto per le vie della 
città. Gesù crocifisso, morto, che ora è risorto ma che vive sempre con questi 
due atteggiamenti fondamentali: dire di sì al Padre e dire di sì ad ogni fratello 
con ostinato amore.

SABATO SANTO, 30 aprile
Il Sabato Santo siamo invitati a sostare presso il sepolcro del Signore, medi­
tando la sua passione e morte, la discesa agli inferi, aspettando nella preghiera 
e nel digiuno la sua risurrezione.
Alle ore 9 in Basilica pregheremo insieme con la preghiera delle Lodi e alle 
ore 18 con la preghiera del Vespro.

* : ’ '2$.
VEGLIA PASQUALE, Sabato Santo, 3 aprile, ore 22.30
Veglieremo insieme nell’attesa della Risurrezione del Signore. Risurrezione che vivremo:

Con la benedizione del fuoco sull’ingresso della Basilica.
Con l’accensione del cero pasquale, segno del Cristo risorto.
Con la processione di luce, dalla porta della chiesa al presbiterio.
Con il solenne annuncio della Risurrezione, all’interno della chiesa.
Con la meditazione delle meraviglie di Dio, annunciate dalla Parola di Dio. 
Con la benedizione dell’acqua battesimale e il battesimo di un bambino. 
Con la celebrazione dell’Eucarestia e la Comunione eucaristica.
Vi invito ad essere tutti presenti nella notte più santa e più bella che il 
Signore ha fatto; esulteremo di purissima gioia, se anche noi, con il risor­
to, passeremo a vita nuova nell’amore. -

PASQUA DI RISURREZIONE, domenica 31 marzo
Celebreremo messe alle ore 8, 10, 11, 18 in Basilica; alle ore 9 e 16 in S. An­
na; alle ore 10 in S. Giuseppe; alle ore 12 all’Annunziata.

à I



3 MARZO: UN GRANDE GIORNO PER NOI:

Il giorno della Confermazione
... x

Il gruppo dei nostri CRESIMATI
Antonuccio Fabrizio — Balossino Alessan­
dro — Basso Luca — Benedusi Nicolò — 
Bertagnon M auro — B ettoni Alessandro
— Boetto Serena — Capostagno Lorenzo
— C arretto  Antonio — Dalm onte Andrea
— De Francisco Enrico — Fedòn Federica
— Ferraro  V alentina — Frizziero Gabriele
— Gallo Alice — Isaia Mirko — Lavagna 
Sara — L 'E rario  M atteo — Levo Valeria
— Lupetti Ila ria  — M alacarne Alberto — 
Massone Elena — Micheli Giada — Monta- 
gnino Luca — Pagliotto Jennifer — Pa- 
narello  Andrea — Pastorino Alessandro — 
Patitucci Federica — Perriello Lorenzo — 
Pizzignac M auro — Pluas Josè — Puntu- 
riero  Francesca — Ravera Alice — Serafi­
n i  M atteo — Siliato Claudia — Trevisan 
Fabio — V astarella Alfonso — V astarella 
Carmela — Zancoghi Giulia — Zunino Da­
niela — Gam bero A ndreina — Soldati 
Ilaria.. St.a

Quale è il vero significato 
della CRESIMA?

Nel catechism o degli adulti troviam o 
queste risposte:

1. La Cresima è per ogni fedele ciò che 
per tu tta  la Chiesa è sta ta  la Penteco­
ste. Nella Pentecoste lo Spirito  Santo 
scende sugli apostoli e dona loro fo r­
za, coraggio, li a iu ta  a com prendere 
chi è Gesù e ad am arlo fino al m arti­
rio  per lui.

2. La Cresim a o Conferm azione ci unisce 
più s tre ttam en te  a Cristo Gesù.

3. La Cresim a ci unisce più s tre ttam ente  
tra  di noi.

4. La Cresim a ci rende capaci di essere te ­
stim oni coraggiosi e gioiosi di Cristo.

5. La Cresim a ci com unica l'abbondanza 
dei doni dello Spirito  Santo, in p a rti­
colare com unica i doni della sapienza, 
intelletto , consiglio, fortezza, scienza, 
pietà, tim or di Dio, che ci danno la 
possib ilità di raggiungere la santità , 
alla quale tu tti siam o chiam ati.

6. Il Battesim o è il sacram ento della n a­
scita (si diventa figli di Dio), il sacra­
m ento  della Cresim a ci a iu ta  a vivere 
da veri figli di Dio.

7. La Cresim a è il sacram ento che ci sp in­
ge a cam m inare verso la m a tu rità  cri­
stiana, a diventare cristian i veri, c ri­
stiani che vivono come Gesù.

8. La Cresim a è il sacram ento della testi­
m onianza (=  soldati di C risto).

9. La Cresim a è il sacram ento della edi­
ficazione del corpo di Cristo (ci ab ilita 
a costru ire  delle com unità cristiane vi­
ve che diventano centro di a ttrazione).

10. T utti siam o chiam ati alla san tità  e alla 
costruzione del regno di Dio in questo 
m ondo, m a con vocazioni partico lari: 
la cresim a ( =  lo Spirito  Santo) so­
stiene il cristiano nella ricerca della 
p ro p ria  vocazione e del servizio da of­
frire  alla Chiesa e alla società.

Che cosa significano i SETTE DONI 
dello SPIRITO SANTO

Una preghiera m olto bella, che vi invito
a recitare, che ci a iu ta a capire i significati
m eravigliosi dei doni dello Spirito  Santo.

VIENI SPIRITO, CON I TUOI DONI

O Spirito di sapienza, donaci la luce per 
scegliere con gioia le vie del Signore.

O Spirito di intelletto, rendici capaci di leg­
gere nelle vicende della vita la volontà 
del Signore.

O Spirito di consiglio, guidaci con docilità 
sulla via della vita.

O Spirito di fortezza, dacci il coraggio di te­
stimoniare la fede, in ogni circostanza 
della vita.

O Spirito di scienza, mostraci la strada che 
Dio ha scelto per noi.

O Spirito di pietà, fa che cresciamo sempre 
neM'amicizia e nella comunione del Si­
gnore.

O Spirito del santo timore di Dio, apri il no­
stro cuore alla fiducia e al rispetto del 
Signore.



Gruppo dei cresimati il 3 marzo 2002

II servizio del VESCOVO 
nella celebrazione della CRESIMA

* Il Vescovo — Mario Oliveri — è il m i­
n istro  ord inario  del sacram ento della Cre­
sima; benedice il crism a per tu tta  la Dio­
cesi nella Messa Crism ale del Giovedì 
Santo.
* Nella nostra  parrocchia di S. Nicolò 
am m inistra  la Cresim a nella celebrazione 
della Messa ogni anno alla terza dom enica 
di Quaresima.
* Chiama i candidati a rinnovare gli im­
pegni del Battesim o, stende le m ani e in­
voca l'effusione abbondante dello Spirito 
Santo, continuando il gesto degli apostoli.
* Pone la m ano destra  su ciascun cresi­
m ando, in segno di benedizione e di m is­
sione; lo unge sulla fron te  con il crism a e 
nello stesso tem po pronuncia la form ula: 
«Ricevi il sigillo dello Spirito  Santo  che 
ti è dato in dono».

Che cosa significa 
FUNZIONE CRISMALE
— Il sacram ento dela Conferm azione è 
chiam ato anche Cresima; questo nome 
proviene dall'unzione che il Vescovo com­
pie con il sacro crism a, olio profum ato, 
consacrato  nella chiesa cattedrale  il Gio­
vedì Santo.

— Il crism a è olio usato  per le consacra­
zioni e richiam a l'idea di potenza e di m is­
sione: per questo venivano un ti i re, i p ro ­
feti e i sacerdoti del popolo di Israele.
— I cresim andi sono un ti per indicare che 
partecipano al potere profetico, sacerdo­
tale, regale di Gesù, il Cristo, che significa 
l'U nto e diffondono i «buon profum o» del­
la conoscenza di Cristo.
— Il sacram ento della Confermazione im ­
prim e un sigillo sp irituale indelebile chia­
m ato carattere.
— Il cresim ato è consacrato p er sem pre 
a Cristo e appartiene a lui. Per questo la 
Confermazione, com e il Battesim o, non 
può essere ricevuta che una sola volta.

Come viene amministrata 
la CRESIMA
* D urante la celebrazione della Messa, 
dopo l'ascolto della Parola di Dio, p rocla­
m ata dai catechisti, il Vescovo spiega il 
significato del grande avvenim ento.
* Vengono poi rinnovate le prom esse 
battesim ali: p rom ettiam o a Gesù di vive­
re sem pre nella sua amicizia e di im pe­
gnarci a farlo  conoscere e a farlo  am are.
* Dopo una invocazione del Vescovo allo 
Spirito  Santo, arriva il m om ento solenne 
della crism azione. Il padrino, la m adrina, 
presentano  i candidati al Vescovo, dicen­



do forte  il nome. Il Vescovo stende sul 
capo del cresim ando la m ano, gli unge la 
fron te  con il crism a, dicendo: « ....Ricevi 
il sigillo dello Spirito  Santo che ti è dato  
in dono  ». Il cresim ato risponde: «Amen».

Ancora il Vescovo: « La pace sia con 
te ». E il cresim ato: « Con il tuo spirito  ». 
* Altro m om ento bello è accogliere dal

Vescovo il Pane di vita., è Gesù che si do­
na a noi, per aiu tarci a fare della nostra  
v ita  un  dono di am ore per i fratelli.
* Andate in pace... È Gesù che ci m anda 
nel m ondo p er mezzo del Vescovo, ci m an­
da a p o rta re  dappertu tto , incom inciando 
dallango lino  in cui viviamo, la bontà, la 
pace, la gioia.

CARI GENITORI DEI CRESIMATI, 
che ne sarà dei vostri figli dopo la Cresima?

Inizia  per i vostri figli un m om ento  difficile della vita. M olti si al­
lontanano dalla Chiesa, dalla pratica della fede, com inciano ad abban­
donare la Messa, se già non l’hanno fatto.

Anche in fam iglia non si riesce ad intendersi, non si è p iù  capaci 
ad interessarli, i figli prendono le distanze dai genitori e non gli va mai 
bene niente.

N on è certo un problem a di facile soluzione. Il m om ento  dell’ado­
lescenza è delicato e spesso decisivo in ordine agli orientam enti della 
vita .

Che cosa fare? Cedere le armi, rinunciando all’impegno o d iven­
tando insopportabilm ente possessivi nei confronti dei figli? Anzi dob­
biamo m obilitare tu tte  le nostre forze, collaborando insieme: genitori, 
anim atori, sacerdoti, com unità, tenendo presenti queste indicazioni di 
marcia:
1. Sapere accettare  e com prendere i loro m om enti di difficoltà, di crisi, 

di incertezze, di difficoltà.
2. N on stancarsi m ai di perdere il tem po per dialogare con loro.
3. Sforzarsi di accogliere e prom uovere ogni vero desiderio di sana 

libertà.
4. Pur sapendo rich iam are e responsabilizzare, non avere m ai paura 

di usare m isericordia nei m om enti dello sbaglio e del peccato.
5. Favorire la partecipazione alla Messa dom enicale e festiva: lasciarli 

andare e spronarli ad andare... Meglio ancora andare con loro e par­
tecipare insieme.

6. A bituare i figli a vivere tu tti  i m om enti e le feste più significative 
della com unità cristiana.

7. Inv itare  i figli ad accogliere gli inviti del gruppo-ragazzi del dopo 
Cresima. Per loro gli an im atori con i sacerdoti della parrocch ia  o r­
ganizzano iniziative (cam pi scuola in m ontagna, gite, incontri vari) 
che piacciono ai preadolescenti e li uniscono nelFamicizia.

8. Testim oniare e p roporre  ai figli uno stile di v ita sobrio, che sappia 
p o rre  gesti e ab itudin i controcorrente, così da non lasciarsi c a ttu ­
ra re  da un  am biente satu ro  di consum ism o e povero di fede.

9. È vero che le cose da fare qui elencate e a ltre  da p rogram m are sono 
tan te  ed anche difficili, m a vale la pena profondere ogni sforzo nel- 
educare, perché è infinitam ente più  difficile recuperare un  figlio o 
una  figlia quando abbiano in trap reso  s trade sbagliate.
V i sono vicino e v i auguro di poter far sì che tu tti i vostri sogni di 

genitori abbiano a realizzarsi.
V ostro Parroco 

DON LUIGI FUSTA



LA CARITAS PARROCCHIALE

Una comunità cristiana è 
viva quando è formata di 
gente che crede, gente che 
prega, soprattutto gente che 
ama. Per realizzare delle co­
munità che amino la Chiesa 
prevede in ogni Diocesi la 
Caritas Diocesana e nelle 
parrocchie più grandi la Ca­
ritas Parrocchiale.

Cos'è la Caritas 
parrocchiale?

È l ’organo pastorale, vo­
luto dal Vescovo e dal Par­
roco, per sensibilizzare e 
coinvolgere l’intera comuni­
tà parrocchiale, affinché rea­
lizzi la testimonianza della 
carità sia al suo interno, sia 
nel territorio in cui è inse­
rita.

Quali 
i suoi compiti?

È uno strumento educati­
vo che svolge compiti di:

— antenna per cogliere 
i bisogni vecchi e nuo 
vi

—  motorino di avviamen­
to per suscitare e s ti­
molare nuove forme di 
impegno

—  punto di coagulo e di 
coordinamento dei va­
ri gruppi ed espressio­
ni di carità.

Quale cambiamento 
di mentalità e di prassi 
si propone?

La Caritas parrocchiale si 
propone di favorire un cam­
biamento di mentalità e di 
prassi, passando

* dalla delega alla parte­
cipazione

* dall’elemosina a ll’acco­
glienza

* dall’assistenza alla con­
divisione

* dall’impegno di pochi al 
coinvolgimento di tu tti

* dalla semplice cono­
scenza dei bisogni al 
«farsene carico»

* dalle risposte emotive 
e occasionali a ll’inter­
vento organico e conti­
nuativo.

È un nuovo 
gruppo parrocchiale?

Non è un nuovo gruppo 
parrocchiale che sostituisce 
o si aggiunge a gruppi già 
esistenti e operanti nelTam- 
bito caritativo.

Non è un'associazione di 
volontariato né un movimen­
to di settore impegnato ad 
assistere una particolare ca­
tegoria di poveri.

Non è una sovrastruttura 
che supplisce la libera ini­
ziativa di singoli o soffoca 
le molteplici forme di orga­
nizzazione di carità.

CORSO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO
Dal 23 aprile al 10 maggio si svolge presso le Opere Parrocchiali San 
Nicolò un Corso di preparazione al M atrim onio. Sono sei incontri serali 
tenuti da un  sacerdote e da coppie di sposi.
Un buon m atrim onio  non è fru tto  di fortuna, m a partico larm ente di im ­
pegno e di scelte per la relazione.
Come p er i Sacram enti delPiniziazione cristiana (B attesim o, Cresima, 
E ucaristia) si richiede una seria preparazione, così anche per il M atri­
m onio è im portan te  una seria preparazione.
Si consiglia di non aspetta re  gli u ltim i m esi che precedono la celebra­
zione del M atrim onio per partec ipare  al corso; sarebbe bene partecipare 
quando si hanno serie intenzioni di sposarsi. Il corso è anche m olto 
u tile per vivere con fru tto  il fidanzam ento, periodo m olto im portan te  
per il dom ani in coppia.



Ai genitori dei fanciulli della 
PRIMA CONFESSIONE e PRIMA COMUNIONE

Due tappe importanti dell/iniziazione cristiana

I nostri fanciulli, con la scuola di cate­
chism o, in traprendono  il cam m ino della 
iniziazione cristiana, iniziano l'allenam en­
to per d iventare cristiani, discepoli di 
Gesù.

Si diventa discepoli di Gesù facendo 
tre  cose:
1. Conoscendo sem pre di più Gesù che è 

vero uom o come noi, m a anche Dio.
2. Incontrandosi con lui nei sacram enti. 

I sacram enti sono luoghi, m om enti p re ­
cisi di incontro  con lui.

3. Esercitandosi, fin da piccoli a vivere 
come Gesù, per esem pio am are come 
Gesù, servire come Gesù, perdonare 
come Gesù.

Lungo il cam m ino della form azione c ri­
stiana, progressivam ente, i vostri figli vi­
vono tre  m om enti di eccezionale im por­
tanza, tre  m om enti di festa meravigliosa: 
la prim a confessione, la p rim a Com unio­
ne e la Cresima.

Domenica 28 aprile al pomeriggio 
ritiro spirituale e 
celebrazione della Confessione

La prim a confessione, com e ogni con­
fessione, sarà  una vera festa a tre  condi­
zioni:
1. Riconoscere che siam o peccatori. I fan ­

ciulli di 8 anni sono già in grado di ca­
p ire che certe azioni, gesti, com porta­
m enti non piacciono a Dio e rendono 
cattivi: esem pio il dire di no ai genitori, 
farli soffrire, il non im pegnarsi a scuo­
la, non raccogliersi ogni giorno in un 
m om ento di preghiera, essere violenti...

2. Sapere che Gesù è sem pre pron to  a do­
narci il suo perdono.

3. Incon trarsi con Gesù, presen te  nel sa­
cerdote, per chiedere il suo perdono e 
diventare capaci di perdonare.

Cari genitori, le catechiste ed i sacerdoti 
fanno tu tto  il possibile per a iu tare  i vostri 
bam bini a com prendere e a vivere coscien­
tem ente questo m om ento di grazia, m a 
hanno bisogno di essere sostenuti dal vo­

s tro  esempio, hanno bisogno di vedere 
che anche voi vi confessate, anche voi r i­
cevete il dono im m enso della m isericordia 
del Signore.

Vi invitiam o perciò ad essere tu tti p re ­
senti dom enica 24 m arzo e a partec ipa­
re tu tti al sacram ento della riconcilia­
zione. Anche noi adulti siam o peccatori, 
anche noi sentiam o il bisogno di speri­
m en tare  la gioia del perdono del Signore. 
I vostri figli hanno bisogno di essere edu­
cati dal vostro  esempio. Saranno presenti 
alcuni sacerdoti. Sarà festa per tu tti.

Domenica 5 maggio, ore 11: 
Messa di Prima Comunione

Domenica 5 maggio, alle 11 i fanciulli di 
IV elem entare vivranno un m om ento m ol­
to im portan te: «La Messa di Prim a Co­
munione».

Questo significa che da questo  m om ento 
tu tte  le dom eniche i fanciulli sono chia­
m ati ad incontrarsi con Gesù, nella S. Mes­
sa, p er d iventare suoi veri discepoli, uom i­
ni veri, donne vere e perciò realizzati e 
felici.

Ai fanciulli, al term ine della loro Prim a 
Messa, tan to  bella, il parroco  chiederà: 
«Chi di voi è contento di rito rn a re  tu tte  le 
dom eniche a m angiare il Pane di vita alzi 
la mano». Tutti i fanciulli risponderanno 
di sì con una gioia incontenibile.

Cari genitori, che dite di am are infinita­
m ente i vostri figli e volete educare i vo­
stri figli nel m iglior modo possibile, cerca­
te di accontentarli. Il piccolo crocifisso 
(da conservare sem pre) che doniam o ai 
bam bini, da collocare in m odo visibile, r i­
corderà  l'im pegno di partecipare, ogni do­
menica, alla Cena del Signore.

La settim ana precedente la Prim a Co­
m unione, i fanciulli frequenteranno  al lu­
nedì, al m arted ì, al venerdì, alle ore 17, 
alle prove in Basilica. Fin da ora invito i 
genitori a partecipare  con fedeltà alla 
Messa dom enicale. I fanciulli hanno b iso­
gno di vedere in voi dei m odelli di vita.



VISITA-BENEDIZIONE PASQUALE DELLE FAMIGLIE NELLE CASE

La visita è iniziata lunedì 4 m arzo, p a r­
tendo da via Milano, la zona confinante 
con Loano, la più d istan te  dalla chiesa 
parrocchiale, continuerà per tu tto  il mese 
di aprile, fino al confine con la parrocchia 
del Soccorso.

La più bella definizione del parroco, 
penso che sia questa: è il buon pastore 
che conosce il suo gregge e dà la vita per 
lui. Conoscere significa non solo sapere 
quante e quali fam iglie sono presenti in 
parrocchia, ma so p ra ttu tto  stringere rap ­
p o rti di amicizia con loro. A questo serve 
la visita - benedizione delle case.

Ci sta a cuore so p ra ttu tto  scoprire tu tti 
gli am m alati, per poterli poi visitare, p o r­
ta re  la com unione una volta al mese, o al­
m eno nei m om enti fo rti della v ita della 
Chiesa.

Il parroco Don Luigi o il Vice parroco 
Don Giacomo busseranno alle porte di tu t­
te le case.

Q uante sono le  fam iglie in parrocchia? 
N on lo sappiam o con precisione. In  que­
sti anni sono dim inuite, avendo alcune 
fam iglie preso abitazione nell'en tro terra , 
poiché a P ie tra  è difficile trovare casa, spe­
cialm ente a prezzi abbordabili. Poi anche

perché il num ero dei defunti supera più 
della m età il num ero dei bam bini nati.

La visita sarà  breve, m a sufficiente per 
pregare un  m om ento insieme, ricevere la 
benedizione del Signore, per dirci le no ti­
zie di famiglia.

Dallo scorso anno «la pagellina» ricordo 
p o rta  la figura di un profeta, quest'anno  il 
p ro fe ta  Geremia, con una preghiera che 
reciterem o assiem e e che po tre te  recitare  
poi in  famiglia.

La benedizione pasquale viene offerta e 
non im posta; chi non la desidera lo dica 
educatam ente al sacerdote che si p resen ta  
a voi, con tu tte  le buone intenzioni e m a­
niere.

Quando si benedice un locale pubblico 
ogni a ttiv ità  deve essere sospesa. La bene­
dizione avviene norm alm ente al pom erig­
gio. Appositi avvisi sulle porte dei palazzi 
com unicheranno il giorno e l'orario .

Si usa anche raccogliere un 'offerta, che 
non è per il parroco, m a per le necessità 
della parrocchia. L'offerta che verrà  rac- 
m olta servirà per sostenere le spese della 
chiesa vecchia - Auditorium . Già fin da ora 
vi dico grazie per l'accoglienza e per la 
generosità.

INIZIATIVE ESTIVE 
PER RAGAZZI

Anche quest'anno la parrocchia organiz­
za presso  la Casa Alpina Parrocchiale in 
B arbassiria  t Calizzano Campi Scuola: tre  
o q u a ttro  giorni per i ragazzi delle elem en­
ta ri e delle medie.

In  via indicativa queste sono le date:
IV  elem entare: d a l l 'l l  al 14 giugno
I I  e I I I  elementare: dal 15 al 17 giugno
V elem entare e I  m edia : dal 17 al 21

giugno
I I  media: dal 21 al 2 4giugno
I I I  media: dal 28 al 30 giugno
adolescenti e giovani: da ta  da destinarsi
I ragazzi saranno seguiti ed accom pa­

gnati in un  cam m ino di m aturazione um a­
na, cristiana e ricreativa da rispettiv i ca­
techisti, dai sacerdoti e volontari della 
parrocchia.

PER RICEVERE \
LA COMUNIONE IN MANO 3!

i 1. Ti avvicini al m inistro  della Comu- 5 
i nione con la m ano sin istra sopra la j  
i destra  e con il palm o delle m ani ri * 
i volto verso l'alto . 2

5 2. Q uando il m inistro  dice: «Il Corpo J 
* di Cristo» tu rispondi «amen» facen- j
1 do un  leggero inchino. ?
2 3. Non offerrare l'ostia, m a aspetta  2 
5 che il m inistro  l'abbia deposta sulla <J 
ì tua m ano. j
\ 4. Davanti al m inistro , spostandoti 2 
2 leggermente al lato esterno della dop- 2 
> pia fila, p o rta  l'ostia  alla bocca con <J 
ì le dita della m ano destra  e poi rito rn a  j  
l adagio al tuo posto. 5



VENERDÌ SANTO 2001 
A PIETRA LIGURE

Ha suscitato  curiosità  e am m irazione 
tra  i num erosi partecipanti alla Processio­
ne del Cristo M orto la presenza degli «In 
cappucciati neri», non è però una novità.

Anticam ente le Compagnie della M orte 
erano diffuse in tu tta  Italia, aggregate al- 
rA rciconfratern ita  di S. M aria dellOrazìo- 
ne e M orte di Roma fondata nel 1538 ed 
il cui scopo principale era il seppellim ento 
dei poveri, dei cadaveri abbandonati e la 
assistenza ai condannati alla pena capi­
tale.

A ntecedentem ente alla fondazione di 
queste Compagnie non vi era nessuno che 
si occupasse del seppellim ento dei cada­
veri dei poveri, dei m alati epidemici, dei 
naufraghi e di tu tti quelli che m orivano 
fuori dai centri ab ita ti che quindi diven­
tavano pasto  per gli anim ali.

Per questo scopo di m isericordia sorse­
ro le Compagnie della M orte, i confratelli 
avuta la notizia del ritrovam ento  di un 
cadavere si riunivano al suono della cam ­
pana e processionalm ente con il Cappella­
no andavano a recuperare  la salm a per 
darle sepoltura e suffragare con preghiere 
la sua anim a.

Nella nostra  c ittà  la C onfratern ita  della 
M orte e Orazione de tta  dei neri ha una tra ­
dizione antica che risale al 1632, anno nel 
quale venne ere tta  nella ch iesetta  di S. Ca­
terina al cim itero, l'anno successivo chie­
se ed ottenne l'aggregazione all'Arciconfra- 
te rn ita  rom ana venendo a godere dei nu ­
m erosi privilegi concessi dai Sommi Pon­
tefici.

Nel 1633 il Vescovo di Albenga dette  il 
perm esso per costru ire  l'O ratorio  dedica­
to a S. Lucia ed il Parlam ento pietrese 
donò il terreno  a fianco del preesistente 
O ratorio  della Concezione dei D isciplinan­
ti dei dei bianchi.

Il cara ttere  più popolare della Confra­
te rn ita  dei D isciplinanti (bianchi) fece sì 
che ad essa fosse iscritta  la m aggior p arte  
della popolazione, m entre  alla C onfrater­
n ita  della M orte (neri) aderivano princi­
palm ente le persone notabili e abbienti 
o ltre  che num eroso clero.

Altro com pito sta tu tario  della ConDra* 
te rn ita  della M orte era l'assistenza ai con­
dannati alla pena capitale. Dalla vigilia 
dell'esecuzione, quando il condannato  ve­
niva m esso «in cappelletta» aH'accompa- 
gnam ento al patibolo, per p rendersi poi 
cura del corpo che veniva seppellito nel 
cim itero di S. Caterina.

I Confratelli nel 1808 si trasferirono  nel­
la chiesa dell'A nnunziata che officiarono 
sino ai prim i del 1900, in seguito con le 
nuove leggi san itarie  gli scopi p ropri ven­
nero dem andati a ll'au to rità  com unale e 
la C onfratern ita  lentam ente si sciolse.

Nella Chiesa rim asero  tu ttav ia  vive le 
tradizioni di culto  tra  cui la festa della 
p a tro n a  S. Lucia il 13 dicem bre e l 'o t ta ­
vario dei M orti a novem bre.

Questa C onfratern ita  solitam ente non 
partecipava alle processioni o rd inarie  m a 
solam ente a quelle della quaresim a, del 
Corpus Domini e del Venerdì Santo.

Lo scorso anno, in accordo con il Reve­
rendo Parroco, si è voluto rip ris tin are  la 
tradizione che si era persa da circa un  se­
colo per ricordare lo spirito  di sacrificio di

Gruppo «Cappe Nere» - Confraternita 
S. Caterina (foto di Emanuele Viziano)



quei confratelli che nei secoli passati han­
no p resta to  la loro opera.

Il sacro corteo uscito alle 21 dalla Basi­
lica ha a ttraversato  le strade cittad ine ac­
com pagnato dalle note della banda c itta ­
dina infram ezzate dal m elodioso S tabat 
M ater cantato  dal concittadino M ario Car­
rara .

Non erano presenti i violacei tab arri 
di dam asco della C onfratern ita  di S. Cate­
rina  V. M. ma quelli di velluto nero della 
antichissim a C onfratern ita  dei Discipli­
nan ti (bianchi) i cui Confratelli hanno tra ­
sporta to  la grande Croce dei M isteri e la 
s ta tua  della M adonna addolorata  scolpita 
dal Brilla nel 1861.

I Confratelli della M orte e Orazione han­
no curato  il tra sp o rto  d e ir Arca del Cristo 
M orto, precedendo la reliquia della Croce.

L 'antica divisa, dettag liatam ente descrit­
ta negli S tatu ti è s ta ta  ricostru ita  grazie

all'opera della consorella B ottaro  M aria 
Grazia, che ha cucito le cappe di tela nera 
con cordone e cappuccio (buffa).

Il G overnatore deH’A rciconfraternita di 
S. M aria dell'Orazione e M orte, che ha la 
sua storica sede in s trada  Giulia a Roma 
ci ha gentilm ente inviato gli stem m i ovali 
dell'aggregazione.

Ci auguriam o che la presenza dei Con­
fratelli in questa antica processione abbia 
lasciato qualcosa nel cuore dei partec i­
panti.

Per tu tti coloro che volessero approfon­
dire la storia delle tre  C onfraternite pie- 
tresi, ricordiam o presso l'O ratorio  dell'An- 
nunziata il libro della dott.ssa A ntonietta 
Rem bado « Confraternite a La Pietra » 
m entre inform iam o che quanto  prim a 
uscirà un nuovo libro sugli O ratori e le 
C onfraternite c ittad ine di A lessandro Ma­
rinelli.

Pietra Ligure 20.1.2002 
I nuovi
Capitani della Compagnia 
S. Antonio :
i coniugi Zunino Liliana 
e Pozzi Fiorenzo , 
ricevono la bandiera, 
e Pozzi Fiorenzo,

LA NOSTRA 
COMUNITÀ PARROCCHIALE

Sono diventati figli di Dio:
Sam ora Pedro di Aldon e di Castillo Isabel 

12 gennaio
La Cava Alessandra di M ichelangelo e di 

Paradisi Paola 2 febbraio
Soponarium  Sebastian di Dan V alentin e 

di Cirlan Mirella 24 febbraio

Hanno consacrato il loro amore:
M anna Sandro e C hiapparo R oberta 

3 febbraio

Sono tornati alla casa del Padre:

Casto A ntonietta (M atino - LE - 24.7.1915) 
6 gennaio

Calcagno M aria (Pianfei - CN - 3.3.1920) 
8 gennaio

Accame Lorenzo (Finale Ligure - 5.5.1945) 
17 gennaio

Abete Anna (Finale Ligure 10.3.1912)
22 gennaio

H aase R uth (B ernburg  - D - 29.12.1922) 
4 febbraio

Palerm o Rosaria Santa (Belvedere M arit­
tim o 18.4.1908) 18 febbraio



FESTA 
ANNIVERSAR! DI MATRIMONI

Domenica 29 maggio, Solennità di Pen­
tecoste, alla S. Messa delle ore 11.

Per voi sposi che celebrerete più lustri 
di m atrim onio (25 - 30 - 35 - 40 - 45 - 50 - 55 
-60...).

Vi annunciam o con gioia la festa degli 
anniversari di m atrim onio  che si svolgerà 
in Basilica S. Nicolò dom enica 19 maggio, 
ore 11.

Dopo la Messa seguirà davanti alla Ba­
silica il gruppo fotografico e l’aperitivo.

Con questa festa gli sposi ringraziano 
il Signore che li ha sostenuti in una indis­
solubile un ità  di vita e di am ore a ttrav e r­
so gioie e dolori; com prendono sem pre 
meglio il significato stupendo del m a tri­
monio cristiano, chiedono a Dio di purifi­
care e aum entare il loro am ore. V orrem ­
mo poter invitare per le ttera  tu tte  le cop­
pie interessate. Questo annuncio vuol già 
essere un invito.

FESTA DEI GENITORI 
e di CHIUSURA 

DELL’ANNO PASTORALE

Domenica 26 maggio, alla Messa delle 
ore 11, avrà luogo la chiusura delhanno 
catechistico pastorale. Non vuol essere 
una celebrazione di addio al cam m ino di 
fede e di com unione con Dio e con i f ra ­
telli. Ma solo un m om ento di presa di co­
scienza dei doni ricevuti dal Signore, spe­
cialm ente del dono della sua parola, che 
è luce, guida sicura nel cam m ino della 
vita.

SABATO 25 maggio, ore 21, avrà luogo 
una recita, a tto ri i ragazzi e i giovani, per 
dire grazie ai genitori che sono i p rinc i­
pali, i più im portan ti p ro tagonisti della 
educazione cristiana dei figli.

♦

Coppie di sposi partecipanti al Consiglio Nazionale di Incontro Matrimoniale a Pietra Ligure
svoltosi dall'l al 3 marzo 2002



PIETRA LIGURE 
«CAPITALE» DEGLI SPOSI PER TRE GIORNI

Si è svolto a P ietra LiLgure, dal 1 al 3 
m arzo il Consiglio Nazionale di «Incontro 
M atrim oniale» m ovim ento di Chiesa che 
ha lo scopo di fa r scoprire e vivere il sa­
cram ento  del m atrim onio  e del sacerdozio. 
A coordinare l'iniziativa è s ta ta  la coppia 
Cam pana Ivana e Roberto con il nostro 
parroco  Don Luigi Fusta.

Due sono sta ti i m om enti più significati­
vi: l'elezione della coppia responsabile na­
zionale per il prossim o triennio: i coniugi 
FALONE LINA e FREDIANO di Cisa- 
no sul Neva (SV) e LA CELEBRAZIONE 
EUCARISTICA presiedu ta  dal nostro  Ve­
scovo MONS. MARIO OLIVERI, nella Ba­
silica S. Nicolò, con la partecipazione di 
parecchi sacerdoti e coppie di sposi p ro ­
venienti da tu tta  Italia.

Il M ovimento Incontro  M atrim oniale 
propone alle coppie di sposi, come prim a 
esperienza, un FINE SETTIMANA, dal ve­
nerd ì sera alla dom enica sera, tenu te  da 
alcune coppie e un  sacerdote.

Vengono tra tta ti  tu tti i tem i della vita 
di coppia, in un clim a del tu tto  partico la­
re, capace di rinnovare la vita di coppia, 
facendo rip rendere  il sogno, dando ener­
gie per un cam m ino insiem e ancora più 
bello e felice.

Un fine settim ana nella nostra  Diocesi 
si è svolto a P ietra  Ligure, Villa Paolina, 
dalla sera del 15 m arzo a dom enica sera 
17 m arzo.

LA VOSTRA GENEROSITÀ

Per il Giornale parrocchiale:
L. 50.000: Rossi Elisa — Raiteri Vittorio

Luigi — Caltavitturo Salvatore — Fornelli 
Santo — Zunino Giacomo — Accame Stefa­
no — Marangoni Dina.

L. 30.000 : Santi Maulio — Accame Teresa
— Camurri Sivana — Vignola Ornella — Ca- 
murri Valentina — Camurri Floriana — Ce­
sio Rita — Ventura Giacomo — Oxilia Mario
— Baberis Virginio — Ferrarmi Bianca — 
Rollerò Candido — Gen - Morgè Giuseppe — 
Piccinini Alessandro — Pellegrini Luigi.

L. 25.000: Vallerga Rina — Arese Marisa
— Davo Paolo — Dell'Orto Dellepiane — Ma­
gnano Giuseppe.

L 20.000: Scarpata Giovanni — Viale Lu­
cia — Busatta Olindo — Ventura Giovanni.

L. 15.000: Massucco Vittorio.
L. 10.000: Ribaldi Giovanni.
Euro 30,00: Una famiglia — Giraudo Ro­

dolfo.

Euro 25,82: Fazio Ernesto — Pirotti Mi­
mi.

Euro 25,00: Cesana Meroni Carla — Gua-
raglia Antonietta — Piccardo Emilia.

Euro 23,00: Gaviolo Bruno.
Euro 20,00: Perotto Massimo — Potente

Maria Rosa.
Euro 15,00: Piccioni Edoardo — Traverso

Elide — Cartoccio Nicolò.
Euro 10,00: Bertozzone Andrea — For-

rnento Luisa — Troia Gino — Fazio Ginama- 
rio — Pesenti Iolanda — Della Torre Giovan­
ni — Morelli Anna.

Euro 5,00: Serrato Teresa — Maceio Ar­
naldo.

Euro 4,00 : Bonora Giuseppe.

In occasione del Battesimo:
La Cava Alessandra.
Offerta euro 100,00.

A suffragio dei Defunti:
Casto Antonietta — Calcagno Maria — 

Abete Anna — Haase Ruth — Palermo Santa. 
Offerte euro 362,41.



CULTO Di SANTA LUCIA

Vergine e Martire

Nella chiesa della SS. Annunziata a Pie­
tra  Ligure esiste un altare  laterale dedica­
to  a S. Lucia V.M.

La pala delLaltare raffigura le Ss. Lucia 
e C aterina V.M. nell’atto  di chiedere in­
tercessione a Gesù per le anim e del purga­
torio , la tela viene a ttrib u ita  da taluni a 
O rlando de F errari da a ltri a Luciano Bor- 
zone, en tram bi p itto ri liguri del XVII sec.

D etta pala venne tra sfe rita  nella chiesa 
della SS. Annunziata nel 1809 assiem e a 
quella di S. Anna dall’O ratorio  di S. Lucia 
dove aveva sede la C onfratern ita  dell’Ora­
zione e Morte, vennero subito costru iti i 
due a ltari laterali al posto dei due preesi­
sten ti dedicati a S. Domenico e S. E ra ­
smo.

Il culto di L. Lucia era com parso alla 
P ietra nel 1632 quando una C onfraternita, 
che aveva sede nella piccola Cappella di 
S. Caterina al cim itero, chiese l'aggrega­
zione aH 'A rciconfraternita di S. M aria del­
l'O razione e M orte di Roma.

L’aggregazione, come risu lta  dalla Bolla 
originale conservata neH’O ratorio  della SS. 
Annunziata, venne concessa nel 1633.

I confratelli o ttenu ta  l’aggregazione con 
i relativi privilegi e indulgenze tra  cui l 'a ­
b ito  di colore nero (per cui vennero po­
polarm ente chiam ati i neri in con trapposi­
zione alla C onfratern ita  più an tica dei Di­
sciplinanti, d e tta  dei B ianchi) chiesero al­
l ’A utorità Vescovile ed al Parlam ento pie- 
trese di potersi costru ire  un  nuovo O rato­
rio dedicato a S. Lucia V.M., il sito venne 
donato dalla Com unità a fianco del preesi­
stente O ratorio dei B ianchi detto  della 
Concezione alle spalle del castello.

L 'O ratorio sorse in fre tta , grazie alle 
cospicue donazioni, non dim entichiam o 
che alla C onfratern ita  dei Neri aderivano 
le famiglie più notabili e ricche della città, 
apposta  la S an ta  venne scelta tito lare  per 
la sua nobile estrazione, ed in fre tta  venne 
attrezzato  di tu tti  gli appara ti per la cele­
brazione delle funzioni e già il 13 dicem ­
bre del 1634 veniva concesso dal Vescovo 
al Prevosto Rev. Lazaro Bonosio di bene­
dirlo.

L’interno dell'O ratorio  m isurava m etri 
13.50 per 6.50 successivam ente alla costru ­
zione vi vennero costru ite  due cappelle 
laterali con a lta ri una dedicata alla p ro ­
te ttrice  S. Lucia (raffigurata con S. Cate­
rina  V.M. p rim a tito lare  della C onfrater­
n ita) e nel 1720 di fron te  dalla nobile fa ­
miglia Basadonne venne costru ito  l'a lta re  
dedicato a S. Anna raffigurata con S. Li­
bera e S. Liborio.

L 'O ratorio, com e cita il Bosio, venne 
costru ito  in aderenza ad una antica to rre  
del Borgo congiunta al Castello che era a 
guardia della p o rta  di S. Caterina.

L 'in terno  di questa to rre  venne attrezza­
to come sacrestia  al piano terreno , m entre  
il p rim o piano accessibile dall'esterno, 
venne adibito  a Coro dei Confratelli e luo­
go di riunione della congregazione segreta 
ossia dei Superiori.

La C onfratern ita  si occupò nel corso dei 
secoli del seppellim ento dei poveri, della 
assistenza ai condannati a m orte, di incre­
m entare  il culto del SS. Sacram ento e del 
suffragio dei p ropri iscritti.

L 'O ratorio  venne officiato fino al 1797 
quando, con la costituzione della R epub­
blica Ligure, come tu tte  le chiese della 
C ittà venne chiuso, requisito  ed adibito  a 
locale per lo stazionam ento delle truppe, 
in quegli anni l'in terno, come risu lta  dalle 
richieste conservate neH'Archivio S torico 
Comunale, venne com pletam ente d is tru tto  
sia nella m u ra tu ra  che nelle sue p a rti in 
legno.

Fu definitivam ente abbandonato  nel 
1809, quando il M airie Bossa concesse al­
la C onfratern ita  dei neri l'uso della chiesa 
della SS. Annunziata, in cui venne trasfe ­
rito  il culto della Santa.

L’antico O ratorio  di S. Lucia passò di 
p ro p rie tà  com unale, nel 1844 venne re ­
s tau ra to  a ll’in terno  ed a ll’esterno per es­
sere adibito  a m agistero della gioventù, 
successivam ente per alcuni anni vi si in ­



sediò u n a  com pagnia di d ile ttan ti del tea­
tro  fino al 1860 quando, un itam ente alla 
Cappella di S. C aterina V.M. ed al piccolo 
cim itero venne requisito  e dem olito per il 
passaggio della ferrovia.

Nella chiesa della SS. A nnunziata rim ane 
ancora oggi il culto della Santa siracusa­
na, rico rdata  la sera del 13 dicem bre.

La C onfraternita  dei neri continuò la 
sua a ttiv ità  fino ai prim i del secolo scorso, 
l'u ltim a consorella suffragata si spense 
nel 1927.

Recentem ente, ad opera della C onfrater­
n ita  di S. Caterina, si sta riorganizzando 
la storica presenza degli «incappucciati 
neri» in occasione delle processioni peni­
tenziali della Q uaresim a, del Venerdì San­
to e del Corpus Domini, nonché nelle r i­
correnze deH 'Ottavario dei defunti e della 
festa  di S. Lucia.

M arinelli Alessandro

OFFERTE
PER RESTAURO CHIESA VECCHIA

Cristini Maddalena 50.000 — Tortora Anto­
nio 20.000 — I.m. Negro Giovanni 50.000 — 
I.m. mamma Letizia 10.000 — N.N. 15.000
— Classe 1942 100.000 — N.N. 100.000 — Lan­
franco Giuseppina 200.000 — M. S. M. 100.000
— Valle Angioletta 100.000 — Barzaghi lire
100.000 — Gotti Canelli 50.000 — Cna Fami­
glia N.N. 1.300.000 — Perlo Francesco 300.000
— Bacchi Giuseppina 15.000 — N.N. 14.000
— Cattaneo Paolo 100.000 — Spotorno Lina
20.000 — N.N. 130.000 — Per restauro 500.000
— Allosio Giacomo 30.0000 — Alessio Luigia
100.000 — Famiglia Fracasso 60.000 — San- 
giorgio Concetta 10.000 — N.N. 20.000 — N. 
N. 150.000 — I.m. Raseli Franco 50.000 — 
Germoni Arturo 30.000 — Bragadin Accame 
Luisa 150.000 — N.N. 200.000 — Una famiglia
500.000 — N.N. 20.000 — Paccagneila Carmen
50.000 — Boccone Magda 30.000 — Rossi Te- 
resita 100.000 — Serafini Marina 50.000 — 
Illarini Carla 50.000 — Crea Caselli Rosa lire
15.000 — N.N. 100.000 — N.N. 100.000 — 
Fruttital Pierangelo 500.000 — Offerta Mari­
nai 100.000 — Montagner Noemi 50.000 — 
Contini Assunta 100.000 — Maggi 50.000 — 
Scussel Lucia 100.000 — MASCI 200.000 — 
N.N. 80.000 — Casto Cosimo 50.000 — N.N.
100.000 — N.N. 10.000 — Bussola 25.000 — 
N.N. 70.000 — Una Famiglia 30.000 — Nan 
Riri 100.000 — I.m. genitori 100.000 — N.N.
50.000 — N.N. 1.000.000 — N.N. 100.000 — 
N.N 50.000 — N.N. 50.000 — Una Famiglia

375.000 — Caterina Jacques Spirati 14.000 —
N.N. 38.000 Banda Moretti 300.000 — I.
m. Maritano - Formento 50.000 — N.N. 9.000
— N.N. 20.000 — N.N. 100.000 — N.N. 78.000
— N.N. 500.000 — N.N. 100.000 — Una fami­
glia 100.000 — Pefotti Mimi 100.000 — N.N.
500.000 — Famiglia Macciò 10.000 — Dalla 
Bussola 156.000 — N.N. 38.000.
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★ È consigliabile partecipare agli incontri nella zona par­
rocchiale più vicina.

★ Le iscrizioni devono pervenire alla Parrocchia dove si tiene 
il corso, almeno 15 giorni prima dell'inizio.

★ Gli incontri avranno luogo normalmente al martedì e ve­
nerdì sera dalle ore 21 alle ore 23 per tre settimane con­
secutive.
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PARROCCHIA S. MARIA IMMACOLATA

PARROCCHIA S. MATTEO

PARROCCHIA S. NICOLO

PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA

PARROCCHIA S. PIO

PARROCCHIA S. NICOLO

PASTORALE FAMILIARE —  LOANO PIETRA LIGURE

Preparazione al Matrimonio

tel. 019.616.479 
23 Gennaio - 8 Febbraio (al mercoledì e venerdì)

10 Settembre - 27 Settembre

26 Febbraio - 15 Marzo

23 Aprile - 10 Maggio

21 Maggio - 7 Giugno

5 Marzo - 22 Marzo

2002

BORGHETTO S.S. 
tel. 0182.970.088

PIETRA LIGURE 
tel. 019.616.479

PIETRA LIGURE

LOANO 
tel. 019.675.738

LOANO 
tel. 019.668.085

LOANO 
tel. 019.670.767
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PARROCCHIA 
SAN NICOLÒ DI BARI
Piazza XX Settembre 
17027 Pietra Ligure

PREVOSTO 
Don Luigi Fusta
Via M atteotti, 8
tel. 019/616479 cell. 0339/406693

VICARIO PARROCCHIALE
Don Giacomo Pisano
Via M atteotti, 8 
tel. 340/5239435

PREVOSTO EMERITO 
Mons. Luigi Rembado
Via Cavour, 3/3 
tel. 019/611510

ORARIO S. M ESSE

FESTIVO
Basilica S. Nicolò
ore 8-10-11-18  + 21 (Luglio e Agosto) 
Chiesa sussidiaria S. Anna
ore 9 - 16
Chiesa sussidiaria S. Giuseppe
ore 10 (ore 9 in luglio e agosto)
Oratorio Annunziata 
ore 12

PREFESTIVO
Basilica S. Nicolò
ore 18
Chiesa sussidiaria S. Anna
ore 16
Cappella Villa Costantina
ore 17

FERIALE
Basilica S. Nicolò
ore 9-18 + 16,30 (mesi di Gennaio - F ebbraio- 
Marzo)
Chiesa sussidiaria S. Anna
ore 16
Cappella Villa Costantina
ore 17

Adorazione Eucaristica
Tutti i giorni festivi, ore 17,30 -18 
Ogni 1° Venerdì del mese, ore 17,00

Recita del S. Rosario
Ogni giorno, ore 17,30

Confessioni
Orario FESTIVO in Basilica S. Nicolò
Ad ogni Messa è presente un Sacerdote

Orario FERIALE in Basilica S. Nicolò
Lunedì: ore 9

ore 18 Don Luigi Fusta
Martedì: ore 9

ore 18 Don Giacomo Pisano
Mercoledì: ore 9 Don Antonio Cozzi

ore 18 Don Giacomo Pisano
Giovedì: ore 9 Mons. Luigi Rembado

ore 18 Don Luigi Fusta
Venerdì: ore 9 Don Giacomo Pisano

ore 18 Don Luigi Fusta
Sabato ore 9 Mons. Luigi Rembado

(S. Anna) ore 16 Don Luigi Fusta
ore 18 Mons. Luigi Rembado 

Don Giacomo Pisano

Celebrazione penitenziale comunitaria 
Con possibilità di confessione individuale
Ogni prim o giovedì del mese, ore 17

Num eri telefonici di pubblica utilità
CHIESE
Basilica di S. Nicolò 019/616479 
Parrocchia N.S. del Soccorso 019/612867 
Circolo S. Anna 019/626727 
Villa Costantina 019/628257/8
SERVIZI PUBBLLCI
Carabinieri 019/628028 
Polizia Municipale 019/628419 
Municipio 019:629312 
Acquedotto 019/615814 
Enel (guasti) 019/675234 
Stazione F.S. (n. verde) 147888086 
Ufficio Postale 019/611373 
Vigili del Fuoco 115 
ACI (pronto intervento) 116 
Taxi (azienda radio) 019/613388 
Croce Rossa 118
SERVIZI SANITARI
Croce Rossa Italiana 019/628397 
Ospedale S. Corona 019/62301 
Guardia Medica 167 5566880 
Centro Assistenza Sociale 019/612803
SCUOLE
Scuola M aterna «Z. Martini» 019/627767 
Scuola Elem. «Dott G. Sordo» 019/628109 
Scuola Elem. «Giovanni XXIII» 019/677468 
Scuola Media «N. Martini» 019/628080 
FARMACIE
In Via Garibaldi, 36 019/628021 
In Via Montaldo 019/628035 
In Via C. Battisti, 125 019/616732 
CIMITERO 019/615658



Carissimi parrocchiani,
questo numero del Giornale Parrocchiale giunge a voi dopo che il vostro 

parroco don Luigi Fusta e il vostro vice parroco don Giacomo Pisano, hanno 
cercato di farvi visita nelle vostre case, portandovi la benedizione del Signore.

Entrando nelle vostre case abbiamo detto: Pace alle vostre case. Pace a 
tu tti coloro che vi abitano. Poi abbiamo pregato con voi e per voi, abbiamo 
parlato di voi. Abbiamo gustato le vostre gioie pure e semplici. In parecchie 
famiglie abbiamo anche parlato delle difficoltà che non di rado turbano la 
pace e rendono vana la giusta e naturale ispirazione alla felicità domestica.

Le vostre pene, le vostre gioie sono anche le nostre. Abbiamo cercato 
di accogliere le apprensioni di ogni padre e di ogni madre, le insoddisfazioni 
di figli, la solitudine degli anziani, la sofferenza dei malati e di quanti non 
possono usufruire di una vita normale.

A tutti vorremmo portare un messaggio di speranza anche tramite il 
Giornale Parrocchiale. Sicuri che è la grazia di Dio che ci muove e ci ispira, 
vi diciamo: Non dimenticate che Dio ci ha creati per un disegno d’amore; 
in particolare ha voluto realizzare nella famiglia l ’immagine più significativa 
dell’unione perfetta e beata che lega le tre persone divine. Se voi vivrete 
questa comunione d’amore, potrete partecipare alla letizia che Dio ha prepa­
rato per ogni uomo anche su questa terra e che avrà la sua pienezza nella 
eternità.

Gesù, Figlio di Dio, è venuto tra noi a portarci la buona novella, che 
Lui è il nostro Salvatore, che ascoltando la sua parola, che ci chiama a rico­
noscere Dio come Padre e gli uomini come fratelli, la nostra vita umana 
viene ad essere rinnovata in tutti i suoi valori, la famiglia è più unita, l ’uma­
nità diventa una sola grande famiglia.

Constatiamo ogni giorno che le incomprensioni e le preoccupazioni, gli 
egoismi e i conflitti, le malattie e la morte, ed altre amare realtà che accom­
pagnano il cammino delle nostre famiglie nel tempo, rischiano di togliere 
gioia ed amore alla vita.

Per questo vogliamo ricordarvi il disegno di Dio che chiama voi coniugi 
alla fede, all’amore, alla comprensione, alla generosità verso la vita, alla 
tenerezza verso i figli e alla loro cura, che invita i figli all’ascolto e all’affetto 
verso i genitori, che impegna tutti a vivere nel cammino dell’amore e del 
dovere.

Ricuperando questi valori troverete il fondamento di una vita nuova, 
la garanzia di pace e di serenità.

Riprendete la partecipazione all’Eucarestia domenicale. Accogliendo la 
parola di Dio e il Corpo di Cristo, ritroverete gioia, speranza, fiducia. Chi 
crede non è mai solo. Dio lo accompagna sempre.

Anche noi, i vostri sacerdoti vogliamo esservi vicini e gioiamo quando 
vi vediamo felici. Perché questo sogno si realizzi siamo qui con voi, per voi 
e vi ricordiamo ogni giorno al Signore.



NOI SIAM O IL POPOLO DI DIO
Tutti i credenti in Gesù, sparsi nel mondo, segnati dal Battesimo, formano un solo 
popolo in cammino verso la casa del Padre celeste. Anche noi abbiamo la gioia di 
appartenere a questo popolo eletto.

Abbiamo avuto una preparazione
Nel popolo ebreo, scelto da Dio, lib era to  dalla sch iav itù  di E gitto , guidato , a ttrav erso  il 
deserto , a lla  te rra  prom essa: popolo im m ensam ente am ato  e favorito  da Dio.

Abbiamo una nascita
Siam o n a ti sul Calvario, dal costa to  di Gesù. Siam o n a ti dalla  sua m orte . Il g iorno di 
Pentecoste, dopo aver ricevuto  lo S p irito  Santo , ci siam o p resen ta ti al m ondo.

Abbiamo un destino
A bbracciare tu tti  gli uom ini del m ondo. Nel giorno di Pentecoste eravam o pochissim i: 
so ltan to  in dodici. Oggi siam o 600 m ilioni, m a o ltre  2 m iliard i vivono fuori della no ­
s tra  com unità  di salvezza.

Abbiamo un Padre
Dio. Perché noi avessim o la possib ilità  di d iven tare  suoi figli ha sacrificato il suo 
unico figlio: Gesù. Q uesto fa tto  ci rivela l 'am ore  im m enso di Dio Padre p er noi, ch ia­
m ati a fo rm are  il suo popolo.

Abbiamo un capo
Gesù. Noi, popolo  di Dio, siam o talm en te  u n iti tra  di noi da fo rm are  un  solo organism o 
di cui Gesù è il Capo e noi siam o le sue m em bra. Un capo che è invisibile, m a che è 
sem pre con noi, in m olti m odi, m a so p ra ttu tto  nelle n o stre  chiese, so tto  i segni del 
pane consacrato .

Abbiamo u n ’anima
Lo S pirito  Santo. È invisibile, m a a ttiv issim o e spinge con tin u am en te  noi, popolo di 
Dio, alla conqu ista  del m ondo: an im ati dallo S p irito  Santo  non invecchiam o m ai, non 
siam o m ai stanchi, m a sem pre pieni di nuove energie.

Abbiamo una mamm a
M aria. M adre am orosissim a del popolo di Dio. M adre del Capo (G esù) è anche m adre  
di noi (m em b ra  di G esù).

Abbiamo una legge
Am are tu tti  gli uom in i com e Cristo ha am ato  noi. Gesù p e r noi ha dato  la v ita  e noi 
stiam o  lì a m isu rare  con il contagocce il n o stro  am ore  per i fratelli... egoisti, egoisti, 
egoisti! b  j | | ; f . : . : : ■ ;
La com unione ci un isca sem pre di più: siam o un  corpo  solo, noi che partecip iam o ad 
u n  unico Pane.

Abbiamo una vocazione com une
La san tità . T u tto  il popolo di Dio (Papa, vescovi, sacerdo ti, religiosi, laici) è ch iam ato  
a lla  san tità , a vivere cioè nella grazia di Dio, nell'am icizia divina, n e ll'in tim ità  con Dio. 
Q uesto è lo scopo prim o  della n o s tra  vita. Chi non  lo raggiunge, è un fallito , p er 
sem pre !

Abbiamo una certezza
Noi popolo di Dio siam o il Regno di Dio. Abbiam o u n a  certezza: una  crescita  continua, 
u n a  d ilatazione incessante, fino alla fine del m ondo. Siam o un  granello  di senape che 
deve d iven tare  u n  albero  gigante, siam o il lievito  che deve ferm en ta re  la p a s ta  (il 
m ondo  in cui viviam o).



Le nostre celebrazioni estive
Tempo ordinario: 
tem po deirascolto e della vigilanza

La Santa Madre Chiesa ne! corso de ll’an­
no distribuisce tutto il mistero di Cristo 
da ll’Incarnazione e dalla Natività fino alla 
ascensione, a ll’attesa del ritorno del Signo­
re. Ci apre così le ricchezze delle azioni sal­
vifiche e dei meriti del Signore, e li rende 
presenti oggi per noi perché venendone a 
contatto abbiamo ad essere ripieni della 
grazia della salvezza.

Dopo il periodo pasquale la Chiesa ci 
propone per il nostro cammino di fede un 
periodo che viene chiamato «tempo ordi­
nario» o «per annum». È il tempo della san­
tificazione quotidiana e della perseveranza; 
rappresenta il pellegrinaggio del cristiano

verso il Paradiso. In questo tempo la Chiesa 
ci offre i misteri della vita di Gesù, attra­
verso la lettura progressiva della Parola di 
Dio, che mette in evidenza il piano salvifico 
di Dio.

In questo cammino dobbiamo rispondere 
alla domanda di Gesù: «Voi chi dite che io 
sia?» (Le 9,20). La risposta deve essere da­
ta con la nostra vita, con la nostra adesio­
ne al volere di Gesù. Per conoscere Gesù, 
occorre fare esperienza di Lui, mettendoci 
alla sua sequela. Gesù ha detto: «venite e 
vedrete» (Gv. 1,39). Un giorno Gesù ave­
va detto a coloro che volevano seguirlo: 
«io sono la via, la verità e la vita» (Gv. 
14,6). Se noi ci impegniamo a seguirlo, do­
menica dopo domenica, Egli ci svelerà II 
suo volto.

Questo periodo liturgico coincide con la 
stagione estiva, che per molte persone è 
un tempo di distrazione e di rilassamento 
sul piano spirituale. È importante allora, in 
questo periodo, coltivare gli atteggiamenti 
della vigilanza e della perseveranza nella 
preghiera, partecipando alla S. Messa testi- 
va, per mantenere viva la fiamma della 
fede.

Nel cammino spirituale è essenziale l ’aiu­
to dei fra te lli e il buon esempio reciproco: 
cerchiamo quindi di stimolarci a vicenda 
nella carità e nelle buone opere. Invito i 
catechisti a non perdere i contatti con i 
fanciulli del loro gruppo catechistico, ad 
invitarli alla Messa domenicale, ad essere 
loro presenti alla Messa, ad organizzare al­
cuni incontri amichevoli, durante il periodo 
estivo.

Avremo un glorioso com pim ento
Alla fine dei secoli. S o ltan to  a llo ra  vedrem o la grandezza di noi, figli di Dio, ci ren d ere ­
m o conto  della fo rtu n a  inestim abile  di avere fa tto  p a rte  del popolo di Dio. Sarem o in 
tan tiss im i, tu tti  s tre tti a tto rn o  al n ostro  Capo: vedrem o Dio, lo possederem o, lo godre- 
m o nei secoli senza fine.

Ho un sogno
Che tu tti  i parrocch ian i di S. Nicolò ab b ian o  a fa r  p a rte  di questo  popolo di Dio per 
godere oggi e in e terno  dei fan tastic i don i che ci h a  prom esso. Preghiam o perché 
questo  sogno si realizzi.



Visitazione 
della Beata Vergine Maria: 
venerdì 31 maggio

Questo fatto della vita della Madonna, 
porta con sé tre grandi valori che dovreb­
bero animare anche la nostra esistenza di 
cristiani:
Maria SS.ma porta Gesù, il Figlio di Dio 
nella casa della cugina Elisabetta. Maria è 
il modello di Chiesa. Anche noi siamo chia­
mati a portare Gesù agli altri. È il modo di 
comportarci, la norma di vita, il nostro agi­
re per amore, che ci rende portatori di Dio 
agli altri.
Maria, donna giovane, mossa da ll’amore di 
Dio, va a servire Elisabetta, donna più an­
ziana. Così il nostro essere cristiani deve 
mostrarsi nel servizio che prestiamo agli 
altri.

Infine Maria, presso Elisabetta loda Dio 
come colui che è il liberatore delluom o da 
ogni condizionamento umano, canta il ma­
gnificat. Anche noi siamo chiamati a te s t i­
moniare e ad annunciare che Dio è il vero 
liberatore da ogni peccato: dalla menzogna, 
da ll’ingiustizia, da ll’odio, daM’egoismo.

Mettiamoci di fronte a Maria ed assumia­
mola come modello della nostra vita.

P R O G R A M M A

Venerdì 31 conclusione del mese di maggio, 
mese dedicato alla Madonna

S. Messe in Basilica ore 9 - 18-20.30

Ore 21 PROCESSIONE FLAMBEAUX 
con la statua delia Madonna Pellegrina 

(attorno alla piazza S. Nicolò), 
affidamento alla Mamma celeste 

di tutti i bambini, fanciulli, ragazzi e giovani 
della nostra parrocchia.

Santissim o Corpo e Sangue di Cristo: 
dom enica 2 giugno

È la Festa de ll’Eucarestia, cioè della pre­
senza reale di Gesù in mezzo a noi con il 
suo corpo e il suo sangue. Gesù per farci 
crescere nella grazia ci ha lasciato il suo 
corpo come cibo di salvezza; Gesù è il pa­
ne vivo che dona la vita.

P R O G R A M M A

S. Messe in Basilica ore 8-10-11-18-20.30  
Ore 21 SOLENNE PROCESSIONE

EUCARISTICA DEL CORPUS DOMINI 
(Corpo del Signore) per le vie della città

È un momento importante per la nostra 
Comunità Cristiana, perché Gesù passa per 
le nostre case.

Gesù aspetta particolarmente i bambini 
della Prima Comunione con il loro vestito 
bianco; si trovino in chiesa alle ore 20.30 
allo stesso posto della prima Comunione. 
Quella sarà la seconda Comunione solenne.

Invito i gruppi parrocchiali con gli sten­
dardi, gli scout in divisa, tu tti i fedeli; in ­
vito ad abbellire con fiori e drappi le strade 
dove passerà Gesù Eucarestia.

La nostra partecipazione devota e compo­
sta manifesterà l ’adorazione e la gratitu­
dine verso questo grande Sacramento.

Santissim o Cuore di Gesù: 
venerdì 7 giugno

Questa festa sottolinea il grande amore 
di Gesù per l ’umanità, ci ricorda che tutta 
la sua vita è stata un grande atto di amore.

Il cuore indica, in modo simbolico, il cen­
tro della persona umana, dove trovano ori­
gine i sentimenti. Gesù ci ha amati con tu t­
to il cuore fino a dare la sua vita per noi; il 
suo amore trova il suo apice sul calvario 
quando dice: «Padre, perdonali, perché non 
sanno quello che fanno».

Amore chiede amore.

P R O G R A M M A

Ringrazieremo e pregheremo Gesù 
partecipando alla S. Messa in Basilica 

alle ore 9 o alle ore 18
all’incontro di preghiera 

dalle ore 18.45 alle 19.30



Festa votiva 
del Miracolo di San Nicolò: 
lunedì 8 luglio

Anche quest’anno celebreremo la Festa 
commemorativa del Miracolo di San N ico­
lò, miracolo avvenuto a Pietra Ligure l ’8 
luglio 1525.

La festa di quest’anno riveste un signifi­
cato del tutto particolare, perché il Vesco­
vo benedirà la statua del Nostro Santo Pa­
trono restaurata.

P R O G R A M M A

5 - 7 luglio, ore 17.30 
triduo in preparazione alla festa

LUNEDÌ 8 LUGLIO
S . M es s e : 

ore 8 nella chiesa vecchia; 
ore 10-11 in Basilica;
ore 17.30 S. Messa Pontificale celebrata

da Monsignor Mario Oliveri, 
vescovo; 

ore 20.30 S. Messa
roe 21 BENEDIZIONE DELLA STATUA

RESTAURATA 
SOLENNE PROCESSIONE. 

Davanti al monumento dei caduti 
BENEDIZIONE DEL MARE.

Sulla Piazza S. Nicolò discorso del Vescovo.
Preghiera e 

affidamento della città a S. Nicolò 
da parte del Sindaco della città.

Benedizione Eucaristica.

Un ringraziamento alla Confraternita di
S. Caterina per l ’impegno che sempre mette 
per la riuscita della Festa.

Partecipiamo numerosi, anche per otte­
nere dal nostro Santo Patrono la liberazio­
ne da tu tti i mali.

Sarà allestita una «pesca di beneficenza» 
per sostenere le spese del restauro della 
statua di S. Nicolò.

Festa di S. Anna: venerdì 26 luglio

È una festa che col passare degli anni di­
venta sempre più sentita e partecipata. In 
questa festa pregheremo S. Anna per le 
mamme in attesa, pregheremo perché tan­

te aspettino un bambino, dono immenso di 
Dio, pregheremo per i nonni, per i bambini.

P R O G R A M M A

Triduo di preparazione: 
martedì 23, mercoledì 24, giovedì 25, 

alle ore 16.
Venerdì 26 S. Messa alle ore 16 

(seguirà il tridizionale lancio dei palloni) 
Ore 21 SOLENNE PROCESSIONE 

per le vie del Quartiere con 
la partecipazione della Banda «G. Moretti» 

e della Confraternita Santa Caterina.
Seguirà «Festa Insieme».

Un ringraziamento a coloro che offriranno 
il loro contributo per la buona riuscita della 
festa.

Assunzione 
della Beata Vergine Maria: 
giovedì 15 agosto

Maria da Elisabetta ebbe a cantare: 
«grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente 
e santo è il suo nome» (Le. 1.49). L’assun­
zione al cielo rappresenta il vertice di que­
ste «grandi cose». Maria è l ’unica creatura 
umana con il corpo già risuscitato e anticipa 
ciò che ne ll’umanità si compirà alla fine dei 
tempi. Anche per questo Maria ci offre una 
visione serena e rassicurante della vita: 
ia vittoria della gioia sul tedio, della bellez­
za sulla nausea, delle prospettive eterne su 
quelle temporali, della vita sulla morte.

P R O G R A M M A

da martedì 6 a mercoledì 14, 
ore 17.30 novena di preparazione alla Festa.

Giovedì 15 Agosto
S. Messe in Basilica: ore 8 - 1 0 - 1 1 - 2 1  

Ore 17 SOLENNE PONTIFICALE CELEBRATO 
da MONS. MARIO OLIVERI, vescovo. 

Ore 18 SOLENNE PROCESSIONE, 
per le vie della città.. 

AFFIDAMENTO ALLA MADONNA 
DELLE FAMIGLIE E DELLA CITTÀ.

BENEDIZIONE EUCARISTICA.

La nostra mamma celeste ci attende tutti. 
Non deludiamola.

S
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|  EPISODI I
I  DELLA VITA I
I  DI SAN NICOLÒ «
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Da questo numero del Giornale Parrocchiale 
ogni volta, potrete leggere anche un episo­
dio della vita del nostro Santo Patrono.
Per quanto riguarda i santi mi sembra utile 
fare qualche riflessione; i santi non muoio­
no mai: essi sono gli uomini di sempre. In 
maniera misteriosa quanto reale continuano 
a partecipare alla nostra storia.
Noi li invochiamo, li preghiamo; vivono 
in noi, nel nostro spirito, nella nostra fede, 
nelle nostre speranze.
Purtroppo c ’è chi fa confusione tra fede e 
devozione, come c ’è chi crede che i santi 
abbiano solo il compito di farci grazie. 
Niente di più errato e distorto che il far d i­
pendere la fede dalle nostre richieste.
Non è infatti raro il caso in cui tanti che si 
professano credenti, quando non vedono 
esaudite le loro preghiere, dicono di «aver 
perduta la fede». Affermando questo, di­
menticano che la Chiesa addita i santi, ne 
promuove il culto, per presentarci degli 
esempi da imitare, per spingerci a battere 
la strada che essi hanno battuto.

Queste notizie riguardanti la vita del nostro 
santo Patrono possano essere di esempio a 
tu tti noi e essere da sprone per vivere una 
vita più cristiana. Possa S. Nicolò aiutarci 
tu tti ad affrontare con coraggio «il buon 
combattimento della fede». Per questo lo 
pregheremo intensamente nella festa ormai 
vicina del «Miracolo di San Nicolò in Pietra 
Ligure, il giorno 8 luglio.

L’allattamento
Sin dal 1089, le reliquie  di San N icola riposano  a B ari so tto  l 'a lta re  cen­

tra le  della C rip ta  della Basilica a lui dedicata.
Le avevano p o rta te  da M yra (c ittad in a  oggi facen te  p a rte  della T urch ia) 
dove il Santo  era  m orto  e dove aveva svolto  la sua m issione di Vescovo. 
N ato p robab ilm en te  tra  l'anno  260 e l'an n o  270, m orì, secondo la tra d i­
zione il 6 d icem bre di un anno tra  il 330 e il 340.
Una d a ta  è certa : quella  della sua partecipazione al Concilio di Nicea 
(325) al tem po di C ostantino  il G rande.
Il suo culto  si p ropagò ben p resto  anche in O ccidente accom pagnato  dalla 
fam a dei suoi prodigi, a volte co lo rati fo rtem en te  dagli agiografi, eviden­
tem en te  allo scopo di voler essere p iù  incisivi nel p ro p o rre  le v irtù  e la 
potenza tau m atu rg ica  di un  g rande Santo .
L 'unico fa tto  prodig ioso  che ci è s ta to  tra m a n d a to  rig u ard an te  l'in fanzia  
di San N icola è quello dell’a lla ttam en to . M ichele A rch im andrita , au to re  
della p iù  au ten tica  leggenda agiografica su San Nicola, sc ritta  verso l'V III 
secolo d.C., così si esprim e:

« Dopo che Nicola fu santificato da Dio sin dal grem bo m aterno, 
com inciò com e tu tti i bam bini a succhiare la tte dalle m am m elle della 
madre. E Dio, com e spesso fa con i suoi servi che ha predestin a to ,



con un prodigio volle rivelare il significato della futura vita  del gran­
de Nicola. Infatti, succhiando alle m am m elle della madre, com e 
fanno i bambini, m entre negli a ltri giorni della settim ana lo faceva  
norm alm ente, al m ercoledì e al venerdì prendeva il la tte  una sola 
volta  nell’intera giornata e ad una data  ora. Così quel beato si a tte ­
neva al canone sacerdotale sin dai prim i alim enti, rivelandosi già 
abitacolo di vita  pura e santa.. Come dice infatti la S crittu ra : " Il 
figlio giusto nasce p er la v ita  ” ».

Il fa tto  che il piccolo N icola abbia  avuto  la forza di d ig iunare è ce rta ­
m ente cosa s trao rd in a ria  e che desta  m eraviglia. Va rilevato  però  che il 
racconto  va preso in m odo p artico la re  p e r  la sua sp iccata  valenza peda­
gogica:: Tagiografo cioè in tende racco n ta re  qualcosa che sia u tile  a ll 'ed u ­
cazione dei giovani e specialm ente di quei giovani che sono incam m inati 
sulla v ita del sacerdozio. In o ltre  nessuno ci v ieta di pensare  che il S ignore 
perm ise questo , perché in tendeva in ta l m odo p resen ta re  al m ondo il 
suo fu tu ro  m in istro  e am basciato re .

TENEREZZA non è 
sinonimo di debolezza

LA TENEREZZA 
IN FAMIGLIA

Parlare oggi di tene­
rezza nella famiglia po­
trebbe sembrare utopia, 
specie dopo i tanti epi­
sodi di violenza che av­
vengono aH’interno di 
essa. Nonostante tutto 
dobbiamo tentare di par­
larne, soprattutto perché 
così possiamo risveglia­
re le coscienze. Cerche­
remo però di affrontare 
questo tema con molta pru­
denza.

Diciamo subito che la te­
nerezza si esprime con il 
corpo. Esso qualifica il no­
stro essere personale, e ci 
fa capire di essere un «lo» 
che può intessere rapporti 
con gli altri e con il mondo. 
La corporeità ha un valore 
che bisogna riscoprire. L’uo­
mo ha una corporeità mera­
vigliosa: può con il suo cor­
po suonare il canto de ll’a- 
more, può far emergere v i­
sibilmente l ’invisibile. Tutti 
i gesti sono preziosi: la ge­
stualità trova la sua sorgen­
te neM'interiorità de ll’uomo 
(Pisano F. La gestualità nel 
la preghiera, ed. Rns 1992, 
19).

Molte coppie non trova­
no più tempo per stare in­
sieme, guardarsi in volto, 
scambiarsi tenerezze, ab­
bracciarsi, dirsi parole dol­
ci, uscire insieme. Non si ha 
tempo: si corre, ci si stor­
disce.

Si hanno tante cose da 
fare, alle quali pensare e 
delle quali prendersi cu­
ra, trascurando la propria 
relazione coniugale.

Quanti mariti si immergo­
no nel lavoro, trascorrono 
ore dinnanzi al computer o 
alla TV, escono con gli ami­
ci!

Quante mogli preferisco­
no i fig li, la casa, la moda, 
io shopping alla vicinanza 
con il marito!

Viviamo nella fretta e 
non facciamo silenzio 
dentro noi stessi. Non 
ci ascoltiamo e preten­
diamo che l ’altro ci ca­
pisca al volo. Siamo di­
sattenti a ll’altro e inca­
paci di dialogo vero. Ep­
pure sono i genitori che 
stabiliscono il clima e- 
motivo in una casa. Tale 
clima, allo stesso modo 

del clima atmosferico, può 
riuscire nei confronti dei f i­
gli: caldo freddo, mite-duro, 
costruttivo - distruttivo.

A volte in alcune fam iglie 
il silenzio regna anche per 
intere settimane: ... il mu­
tismo soffoca l ’Amore. È in­
dice che non ci si vuole più 
bene, che non si ha più nul­
la da dirsi: ...è l ’anticamera 
de ll’egoismo! La tenerezza, 
invece, è l ’epifania di quello 
che si ha nel cuore; ma per 
molti è sintomo di debolez­
za, è cosa da femminucce!

Chiedendo ad alcuni ra­
gazzi delle superiori se ma­
nifestassero, nei rapporti 
con gli altri, la tenerezza, 
hanno risposto di sì nel rap­
porto (ragazzo-ragazza), ma



nei confronti dei genitori, 
per molti vi è imbarazzo. Bi­
sogna dedurre che nelle fa­
miglie non vi sono molti ge­
sti di tenerezza.

Alcuni coniugi non riesco­
no a manifestare tenerezza 
con gesti concreti davanti 
ai propri figli, forse per ver­
gogna. Ad alcuni genitori dà 
fastidio farlo in presenza 
dei figli, ciò indica una pro­
fonda immaturità affettiva. 
Vi è riserva a mostrare te­
nerezza anche nei confronti 
dei figli stessi. C’è persino

chi sostiene che i figli si ba­
ciano mentre dormono: nien­
te di più sbagliato! Chi vuol 
bene lo dimostra. È anche 
vero che solo nei film, nelle 
telenovele e pubblicità tro 
viamo famiglie modello, do­
ve tutto funziona: il bambi­
no che saluta i genitori con 
un bacio prima di andare a 
scuola; il papà che aiuta la 
mamma per la colazione. 
Non è certo questo tipo di 
famiglie che noi intendia­
mo, ma una famiglia che 
ogni giorno deve scontrarsi

con tutti i problemi che la 
vita familiare comporta. Ed 
è in questa che noi, con un 
poco di presunzione, affer­
miamo che è possibile ma­
nifestare in modo concreto 
la tenerezza, senza nascon­
dere le difficoltà, che anzi 
possono essere di stimolo 
a far meglio. Come afferma 
Leo Buscaglia «Un rapporto 
d’amore è desiderio di co­
municare e di conoscere il 
cuore dell’altro. ... Un rap­
porto d’amore è quello in 
cui entrambi i coniugi si 
sentono così amati, accet­
tati e sicuri da condividere 
i Icro più intimi sentimenti, 
sogni, fallimenti e successi, 
senza riserve. Un rapporto 
d’amore è quello in cui fra 
due individui esiste una fi­
ducia reciproca tale da po­
ter essere vulnerabili, sicu­
ri che l’altro non ne appro­
fitterà né ci darà per scon­
tati. È comunicazione tota­
le, complicità e tenerezza».

I coniugi sappiano che la 
reciprocità nello scambio di 
tenerezze ha un influsso po­
sitivo anche sui figli nelle 
fasi più importanti della lo­
ro crescita.

«La sicurezza più salda di 
un bambino consiste nel sa­
pere che i suoi genitori si 
amano l’un l’altro. Questo è 
ancora più importante del 
loro amore per lui. Egli si 
sente sicuro di far parte di 
un rapporto forte e gratifi­
cante ed è certo che non 
verrà mai abbandonato» (J. 
Allan Peterson).
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* Ti am erò ind ipenden tem en te  da tu tto . *
5 Ti am erò se sei stupido , se scivoli e batti il naso, #
o se sbagli, se co m m etti errori... w
§ Io  ti am erò ugualm ente. ^  B uscaglia) $



Un sacerdote che conosce bene l ’ambien­
te giovanile descrive otto punti definiti 
«scatti», come quelli di una macchina fo­
tografica ;cinque di questi scatti sono punti 
luminosi, gli altri tre punti tenebrosi.

lAr L’adolescente ha un io personalizzato,
vuole conoscere i «perché» a differenza dei 
bambino che ha un io guidato, influenzato 
dai genitori (1° scatto).

★  L’adolescente ha un io desatellizzato,
vuole essere lui al centro, sempre in an ti­
tesi sempre contro (2° scatto).

L’adolescente vuole sentirsi «io», a dif­
ferenza deJ fanciullo che ama sentirsi figlio 
di qualcuno. Dimostra tale caratteristica 
provando amore per lo specchio dove in­
contra l ’io fisico prendendo consapevolez­
za dell’io psichico; l ’attenzione al proprio 
corpo, su cui non bisogna mai ironizzare; 
lo scrivere il diario che è come scrivere a 
se stessi; le «telefonite», il non staccarsi 
mai del telefono (3° scatto).

★  L’adolescente ha un’intelligenza attiva,
v^ alla ricerca dei «perché» delle cose che 
accadono, non accetta passivamente tutto 
ciò che gli viene proposto (5° scatto).

★  L’adolescente ha un io confuso, frain­
tendendo libertà come arbitrio, amore con 
simpatia, essere con apparire (6° scatto).

^  L’adolescente ha un io disarmonico in­
certo, non è mai dello stesso umore duran­
te la stessa giornata (7° scatto).

iz L’adolescente ha un io molto fragile,
non sa più a chi credere (8° scatto).
Tutto ciò può farci comprendere certi atteg­
giamenti adolescenziali che noi adulti rite­
niamo, spesso discutibili.

Si consiglia di partire ottimisti, perché non 
è mai stato facile avere a che fare con gli 
adolescenti in ogni epoca storica. È fonda- 
mentale parlare con i propri figli e, ancor di 
più, con gli adolescenti, perché educare non 
è comandare o castigare ma è invece so­
prattutto, convincere, persuadere. I geni­
tori devono imparare a parlare, comunicare 
con i propri figli senza umiliarli, senza eti­
chettarli, senza giudicarli, senza far predi­
che, prendendoli sul serio. È necessario es­
sere genitori credibili, senza recitare perché 
se noi approfittiamo del loro accettarci sen­
za condizioni, prima o poi ce ne faranno pa­
gare le conseguenze. Dobbiamo trasmettere 
loro valori come giustizia e onestà, doveri 
e non solo piaceri.

COSA ACCADE NELL’ADOLESCENTE



E U C A R E S T I A :

un pane per vivere insieme

La p rim a Com unione di 41 fanciulli del­
la n o s tra  p arrocch ia  è un 'occasione p ro p i­
zia p er rifle ttere  su com e noi adu lti vivia­
m o l'E ucarestia .

V estito bianco, confetti bianchi,

Per m olti cristian i l 'E u carestia  è legata 
al ricordo  della p rim a Com unione, al so t­
tile rim p ian to  di quel giorno sereno e in ­
nocente. V estito bianco, lib ro  bianco, con- 
fe ttin i b ianchi, tan ti regali, una  bella festa.

Poi siam o cresciu ti. Il vestitino  bianco 
è finito nel cassetto  dei ricord i. Abbiam o 
indossato  vestiti ad a tti alla n o s tra  cond i­
zione di adulti. Ma le n ostre  Com unioni, 
le n ostre  Messe, sono cresciu te  con noi? 
O sono rim aste  nel cassetto  dei rico rd i 
com e i vestiti da bam bin i?

In  quel giorno lontano , la buona suora 
che ci aveva p rep a ra ti ci diceva: «Guarda 
che riceverai Gesù B am bino  nel tuo cuori­
cino». E ra  il linguaggio ad a tto  a quella 
età. Ma o ra  la Chiesa ti dice ben  a ltro .

Il Figlio di Dio, m orto  e riso rto , viene 
in  noi non p er d irci paro line  dolci, m a 
p e r tira rc i den tro  al suo m istero  di m orte  
e di risurrezione. «CO M U NIO NE» vuol di­
re «diventare una cosa sola».

Proveniam o da tu tte  le s trad e  ed i vi­
coli della città . P robab ilm en te  non ci co­
nosciam o o ci conosciam o poco. La vita 
tu m u ltu o sa  e diffìcile ci spinge a non in te ­
ressarc i l'uno  dell'a ltro . Forse c'è anche un 
pizzico di an tip a tia , t r a  il p iù  im p o rtan te  
e l'uom o anonim o, t ra  un  vicino e l'a ltro . 
Ma la paro la  di Dio che ascoltiam o insie­
me, il Corpo di Gesù di cui tu tti  ci n u tr ia ­
m o, ci tra sfo rm a, in una cosa sola.

E guardandoci in faccia, can tando  e p re ­

gando insiem e, stringendoci la m ano in 
un salu to  di pace, scopriam o questa  realtà . 
Anche se la chiesa è un  luogo così poco 
in tim o che nessuno ci toglie il soprab ito , 
ci scopriam o fra telli. Ci scopriam o una 
sola fam iglia, incam m inata  verso la casa 
del Padre. Proviam o la gioia di sen tirc i 
insiem e, di spezzare il m u ro  dell'iso la­
m ento  e anche la tristezza di non  im pe­
gnarci di più a fare  com unione e volerci 
bene.

Forza per uccidere l'egoism o

Il C risto  che viene in noi nell'E ucarestia  
è u n a  V ìttim a  im m ola ta  per la n o s tra  sal­
vezza. E viene in noi non  so ltan to  per 
farc i sen tire  la tristezza  di non vivere an ­
cora com e una com unità, m a p er darci la 
forza  p e r realizzarla, per salvare i n o stri 
fra te lli dalla  so litudine, dalla sfiducia. F o r­
za di uccidere in noi l'egoism o. Forza di 
im p o sta re  la n o s tra  v ita  non sul prendere , 
sul possedere, sul tenere tu tto  per noi, m a 
sullo spendersi, m ettersi a disposizione, 
fare del bene, soffrire delle sofferenze al­
trui, godere del bene altrui, rendere m i­
gliore il p iccolo angolo di m ondo in cui 
viviam o.

Cristo venendo in noi non ci suggerisce 
paro line  dolci, m a esige da noi questo  im ­
pegno e ci dà la forza di realizzarlo.

Se vivrem o così l'E u carestia  non  cap i­
te rà  p iù  di non ferm arci e fa r  qualcosa 
quando  sappiam o di persone che hanno  
bisogno di noi, di p o rta re  una m iseria  dei 
n o s tri m olti beni, forse a m alincuore o 
criticando  la p roposta , p e r a iu ta re  chi ha 
bisogno.

Che l'E u carestia  diventi veram ente un 
pane per vivere insiem e.



FESTA DELLA MESSA DI PRIMA COMUNIONE

D om enica 5 m aggio, ore 11 abbiam o celebrato  la festa  della Messa di 
p rim a  Com unione. Per la p rim a  volta 41 fanciu lli hanno  p artec ip a to  alla 
M ensa del Signore.

La gioia dei bam bin i è più piena, p iù  com pleta, se vedono che anche i 
loro  gen ito ri partec ipano  alla Messa con la Com unione.
M olti genitori, in occasione della Confessione e della Com unione dei 
loro  figli, ritro v an o  la fede della loro  fanciullezza e rip rendono  il cam ­
m ino col Signore, da tem po  dim enticato .
Inv ito  con tu tto  il cuore i gen ito ri a p a rtec ip a re  alla M essa dom enicale 
con i loro figli e a ricevere anche loro, con i loro figli, il Signore.

ALIZERI GIULIA 
ARCURI GIANLUCA 
BARALDI CHIARA 
BENEDUSI CARLOTTA 
CARPI MATTEO 
CERISOLA DAVIDE 
CORRADO OMAR 
CUSUMANO FEDERICA 
GERBONI MICHELE 
GIGLIO MELANIE 
GOBBI EDEN 
INDIMBERGE ELVIRA 
MARAZITA ALESSANDRO 
MAURO CHIARA

MAZZA MARTINA 
OTTONELLO DARIO 
PANDOLFO MATTIA 
PERUZZETTO MARTINA 
PERIELIO FEDERICA 
RAVERA FABIO 
SANFELICI NICOLÒ 
SAPONE NADIA 
AGOLIO ELENA 
ARZANI EUGENIO 
BERTOLINO EDOARDO 
BIOLCHI MELISSA 
BUSSA MATTIA 
CASTELLA ALBERTO

FURFARO FRANCESCO 
GARABELLO SARA 
IVALDO CHIARA 
MAGLIO LUCA 
GRANATO GRETA 
PANARELLO MAURIZIO 
PRETTE MARTINA 
RAIMONDO ALESSANDRO 
REMBADO SAMUELE 
SCAPERROTTA ROBERTO 
SCASSO ERIKA 
ZONE TATIANA



«NON GIUDICARE PER NON ESSERE GIUDICATI» 
(Mt 7 ,1)

Ad un eremita fu chiesto un giorno da un fratello: «perché mi capita spes­
sissimo di giudicare i miei fratelli?». Questi gli rispose- «perché non ti co­
nosci ancora. Infatti, chi conosce se stesso, non vede gli errori dei fratelli».

Il giudicare gli altri è sempre segno che non si è ancora incontrato se stessi. 
Pertanto le persone pie che si indignano per gli altri, non hanno ancora in­
contrato la propria verità. Infatti, così dice l ’abate Mosè: «Se uno porta i 
suoi peccati, non vede quelli del prossimo».
L’atteggiamento del non giudicare scaturisce dall’incontro con se stessi. 
Chi incontra se stesso conosce i suoi difetti. Conosce le sue zone d ’ombra. 
Sa che porta dentro di sé quello che condanna neM’altro. Se l ’altro pecca, 
non si indigna, ma ricorda la propria colpa.
Gli psicologi dicono che nel giudicare e neM’imprecare contro gli altri sve­
liamo ciò che c ’è in noi stessi. Noi proiettiamo sugli altri le nostre stesse 
zone d ’ombra, proiettiamo i desideri e i bisogni che abbiamo represso, e 
giudichiamo gli altri senza invece fissare lo sguardo sulla nostra verità.

Il giudicare gli altri ci rende ciechi di fronte ai nostri difetti, invece il man­
tenere il silenzio quando si guardano gli altri ci procura una più chiara 
conoscenza di noi stessi.

da «I detti dei Padri del Deserto»

BEATO  chi sa guard are  gli a ltri 
con gli occhi di un am ico e accoglie 
ogni persona senza pregiudizi 
di cu ltu ra , di religione o di razza.

BEATI I TOLLERANTI BETO  chi sa fa r leva sul bene 
per co s tru ire  un  m ondo 
in cui ciascuno 
possa sen tirsi a p ro p rio  agio.

BEATO  chi si im pegna a vivere in a rm onia  
con i fam iliari, i vicini, i colleghi, 
gli estranei,
superando  le inevitabili difficoltà, 
insite  nelle relazioni um ane.

BEATO  chi sa cogliere
il valore delle differenze
che cara tte rizzano  ogni uom o
e ogni donna del n ostro  p ianeta ,
perché esse m an ifestano  il nome»
con il quale Dio ch iam a ciascuno di noi.

BEATO  chi com unica con dolcezza 
asco ltando  le ragioni degli altri, 
so p ra ttu tto  quelle dei p iù  deboli.

BEATO  chi non coltiva rancori, non dà peso 
a paro le  e gesti sg rad iti e non costringe 
gli a ltri a vivere secondo le sue ab itud in i.

BEATO  chi coltiva in cuore il sogno 
che lasc iando em ergere i «colori» 
delle n o s tre  differenze, 
vedrem o ap p arire  in cielo 
un grande arcobaleno, 
segno di fra te rn ità  e di pace, 
che vestirà  di luce e di festa  
il m ondo  in tero .

BEATO  chi è to lle ran te  con se stesso
e convive serenam ente
con i p ro p ri lim iti e con quelli degli a ltri.



PENSANDO 
ALL'ANNO PASTORALE CHE VOLGE AL TERMINE

Incontro per adulti
Un a ltro  anno p asto ra le  parrocch ia le  s ta  volgendo al term ine. Una delle 
finalità p rim arie  di un  anno p asto ra le  è il n o stro  cam m ino di fede, l'evan­
gelizzazione, la catechesi.
Q uest'anno la parrocch ia  ha dedicato  p a rtico la re  attenzione al se tto re  
degli adu lti, perché sono gli adu lti coloro che danno il tono alla v ita 
di una  com unità.
Sono sta te  tenu te  alcune catechesi su Gesù, il p rogetto  di Dio nei confron ti 
dell'uom o, Gesù un  volto e un m istero  da con tem plare  instancab ilm ente , 
Gesù, verità  e vita, un ica via che conduce al Padre, Gesù per noi crocifisso, 
m o rto  e sepolto, Gesù R isorto , il vivente.
Con la Lectio divina, siam o passati dall'in fo rm azione su Gesù, alla rifles­
sione, alla p reghiera. Ci siam o co n fro n ta ti col B attesim o di Gesù che inse­
gna con a u to rità  una  d o ttrin a  nuova, con Gesù che ci dice: «venite vi farò  
p escato ri di uom ini», con Gesù che ha  il po tere  di rim e tte re  i peccati. 
U n 'attenzione p artico la re  è s ta ta  rivo lta  ai catech isti ed agli an im ato ri dei 
g ruppi parrocch ia li, tenendo  un  Corso di Form azione Base per l'evangeliz­
zazione e la catechesi. O ltre c in q u an ta  persone hanno  p artec ip a to  al Corso 
tenu to  dal p arro co  p e r nove serate. S o d d isfa tti tu tti  i p artec ip an ti, che 
dopo le lezioni tenu te  dal p arro co  Don Luigi Fusta, svolgevano un  lavoro 
di riflessione personale  e di condivisione in gruppi.
R im ane la gioia per aver co n sta ta to  la partec ipazione di un  d iscre to  g ru p ­
po di persone, specie di persone adu lte  e del g ruppo capi scout e la t r i ­
stezza del co n sta ta re  tan te  assenze.
Q uesti incon tri alim entano  la n o s tra  fede. Il non credere  più in Dio vuol 
d ire  p o rre  pericolose prem esse p er lo sfa ldam ento  m orale  di tu tto  ciò che 
è solido e ferm o nella vita.
Oggi, p u rtro p p o , m olti cristian i d iventano ido la tri, perché non hanno  con­
vinzioni vere, p e r cui cedono al po tere  di suggestione degli idoli, che offro­
no risu lta ti im m ediati, ap p aren tem en te  solidi, m a p o rtan o  al naufrag io  
e alla disperazione.

Incontri di catechesi con i fanciulli del terzo corso
I bam bin i di terza  elem entare, q u es t'an n o  nel loro cam m ino di fede hanno 
ragg iun to  una tap p a  m olto  im p o rtan te  p e r la v ita c ristiana: la celebra­
zione del sacram ento  della R iconciliazione
II giorno 21 aprile  2002 ale ore 16 presso  la Basilico. di San Nicolò abbiam o 
fa tto  festa, tu tti  insiem e parroco , vice parroco , catechiste, bam bin i e geni­
tori, abbiam o fa tto  la  pace con Dio, siam o d iven ta ti di nuovo suoi am ici. 
Con l'occasione della « P rim a Confessione » abbiam o scoperto  che il 
PER-DONO è il dono più  g rande che gli uom ini si possono regalare, e 
il gesto p iù  prezioso che si possono scam biare.
Il com pito  dei genitori, dei catech isti e dei sacerdo ti è di a iu ta re  a scoprire  
i segni dell'am ore di Dio. S o ltan to  così la fede sarà  una risp o sta  d 'am ore 
che allarga il cuore, non  un  lim ita rs i a non  in frangere  le regole p e r il 
tim ore  di incappare  in m ulte  e in punizioni.
G uardando gli occhi pieni di gioia dei bam bin i che uscivano p e r la p rim a 
volta dal confessionale, io ho visto  i segni dell'am ore di Dio.
Colgo l'occasione p er d ire GRAZIE a tu tt i  e in p artico la re  ai genitori.



Per una Messa più bella 
LA PROCESSIONE DI INIZIO

Ogni dom enica, alm eno la Messa delle ore 11, inizia con la processione. 
M entre Vassemblea canta, il celebrante, accom pagnato dai m in istran ti, 
parte dalla sacrestia, a ttraversa parte della chiesa e si avvia alValtare. 
Questa processione vuol far capire a tu t t i  i p resen ti che la nostra vita  è 
un cam m inare continuo verso Dio, m eta  u ltim a  della nostra  esistenza. 
L'altare è segno di Cristo presente  in m ezzo  a noi. Com e una cerva anela 
ai corsi delle acque, così l'anim a m ia anela a te, o Dio.
T u tti abbiam o sete di Dio ed ogni M essa ci offre la possib ilità  di incon­
trarci con Dio. Anche tu  che partecip i alla Messa, fai una processione: 
parti da casa tua e ti avvii alla chiesa. Q uesto tuo venire alla M essa non  
è senza significato: vuol dire il tuo desiderio di Dio, il tuo cercare Dio, il 
tuo cam m inare verso Dio. Un cam m ino  che si concluderà so ltan to  quando  
en trerem o nella visione beatificante di Dio.

LA VOSTRA GENEROSITÀ
(in Euro)

Per il Giornale parrocchiale:
50.00 : Grosso Angiolina — Calcagno Gian­

ni — Solive Rosita.
30,00: Marini Letizia — Vignone Renato

— una Famiglia.
26,00: Accame Giuseppe — Vio/Palma-

rini.
25,00: Orso Lorenzo — Anseimo Angelo

— Scasso Benvenuto.
20.00 Bugliolo Andrea — Ottolini Augusto

— Isaia Bernardi — Biasio Asciutto — Ros­
setti Irene — De Lucchi Pavesio Marco — 
Ferrando Maria Rosa — Damasseno Virginia
— Bottaro Ernesto — Leo Donato — Casta­
gna Nicola — Tartuffo Maddalena — Lina — 
Benedusi Giulio — Barbieri Antonietta — De 
Benedetti Liliana — Famiglia Canepa Ar­
mando.

18,00: Farina Giuseppe.
15.00 : Mangini Schiaffini — Vitali Antonio

— Arosio Giuseppe — Spotorno Giuseppina
— Borro Marco — Lucciola Antonietta — 
Bertoncelli Maria Luisa — Tortora Antonio
— Massa Bruno — Riviera Marina — Pittalu- 
ga Piero — Bottaro Gabriele — Lanfranco 
Massa Angela.

12.00 : Dall'Olio Giuseppe.
10,00: Delfino Stella — Fusco Michele —

Brunetto Nicolò — Casanova Giuseppina —

Perlo Francesca — Mariani Giuseppe — Car- 
rano Vincenzo — N.N. — Lanfranco Teodora
— Pistone Giulia — Gimelli Maddalena — 
Gimelli Gio.Batta — Monti Ernestina — 
Zambarini Giuliano — Spadoni Elisabetta — 
Bosio Maria Teresa — Cesio Volpe Bruno — 
Ottonello Ivo — Soldati Vignone — Gatti Sa- 
voretti — Parodi Delfina — Butelli Sacchetti 
Maria — Vignola Carmen — Agliena Raffaelle
— N.N. — N.N. — Montagner Noemi — Spo­
torno Nicolò — Riolfo Carla — Pisà Rocher
— Cristallo Gemma — Sartori Angelo — Zu- 
nino Bianchetti Chiara — Baietto Ravera Pa­
squale — Pastorino Carlo — Olivari Vanda
— Gatti R. Dovo — Gatti A. Dovo — Boccac­
cio Giovanna — Sorelle Michetti — Fazio 
Francesco — Iacoponi Germano — Bergallo 
Laura.

7,00: Ziliani Ida — Burastero Nicola.
5,00 : Gardini Luigia — Vettori — Luciano

Geromina — Mignone Italo.

In occasione del Battesimo:
Q uaranta Elisa — Masetti Francesco — 

Indim berger Dalila — Soponare Sebastian
— Barelliere Veronica e Ramona.

Totale offerte: 210,00.

In occasione di Matrimoni:
Zambarino e Leo Sara — Cesio e Fogliati

— Vitali e Damiani — Cascione Giovanni e 
Berto Rina.

Totale offerte 230,00.



A suffragio dei Defunti, occasione funerali:
Iacuzio Salvatore — Hipecoo Davide — 

Davico Giacomo — Manfredi Ernesto — Fol­
co Amalia — Giraudo Mario — Scaglioni Vir­
ginia — Minozzi Imerio — Molino Agata — 
Giusto Angelo.

Totale offerte: 840,00.

ANAGRAFE PARROCCHIALE

Sono diventati Figli di Dio:
Quaranta Elisa di Carlo e di Ottonello Mo­

nica — 3 marzo
Masetti Francesco di Fulvio e di Ceschin Sa­

brina — 10 marzo
Mezzapelle Samuele di Giuseppe e di Ferrari 

Maria — 30 marzo
Indim berger Dalila di Francesco e di Cesario 

Katia — 14 aprile
Baccelliere Ramona di Michele e di Gattuso 

Cristina — 27 aprile
Baccelliere Veronica di Michele e di Gattuso 

Cristina — 27 aprile

Hanno consacrato il loro amore:
Ferrario Amedeo e Pariani Loredana — 2 

marzo
Cascione Giovanni e Berto Rina — 29 aprile

Sono tornati alla Casa de! Padre:
Iacuzio Salvatore (Cetara - SA - 6.9.26)

8 marzo
Hipecoo Davide (Castiglione Chiavarese)

14 marzo

Folco Amalia (Pietra Ligure 12.3.14) 29 marzo 
Scaglioni Virginia (Cividale del Friuli 7.2.22) 

1° aprile
Davico Giacomo (Castaquieto - CN - 18.12.14) 

26 marzo
Giacchino Marco (Savona 27.12.37) 4 aprile 
Manfredi Ernesto (Casabona - CH - 19.2.35) 

3 aprile
Menozzi Imerio (Candelbosco di Sopra - RE - 

23.12.17) 9 aprile 
Giraudo Marco (Dronero - CN - 28.5.28)

11 aprile
Molino Agata (La Maddalena 5.2.09) 12 aprile 
Vignola Rosa (Genova 23.12.31) 17 aprile 
Giusto Angelo (Quiliano - SV - 2.8.18) 18 aprile 
Gazzano Angelo (Pietra Ligure 28.4.27) 23 

aprile

O F F E R T E
Per restauro chiesa vecchia

N.N. 50,00 — per restauro 15,00 — Bussola
13.00 — Una famiglia 250,00 — Fam. D'Auria
50.00 — Manfredi Fazio Eugenia 100,00 a M. 
B.E.A. 40,00 — In mem. Ghirardi Giuseppe
20.00 — Apostolato Preghiera 100,00 — Iaco- 
poni Germano 10,33 — Riolfì Carla 50,00 — 
Rosetti Irene 20,00 — N.N. 15,00 — Mangani 
15,49.

Per restauro statue S. Nicolò, Angelo
(in Lire)

Apostolato Preghiera 150.000 — Tropeano 
Maria 20.000 — N.N. 100.000 — Tortora Anto­
nio 20.000 — N.N 10.000 — N.N. 50.000 — 
Boccone Magda 30.000 — Apostolato preghie­
ra 150.000.

LO S A I C H E . . . ?

La stampa del nostro modesto GIORNALE DELLA COMUNITÀ PARROC­
CHIALE costa 10 milioni a ll ’anno (euro 5.164,57).
Il Giornale viene distribuito in tutte le famiglie della parrocchia ed inviato 
a molti amici di San Nicolò. Chi non lo ricevesse e lo desidera lo comunichi 
in parrocchia dando l ’indirizzo.
È un mezzo importante per tenerci uniti, per stringerci sempre di più nella 
nostra amicizia, per trasmettere la vita in tutto l ’organismo parrocchiale, 
per conoscere la vita della nostra Comunità parrocchiale.
Volentieri vengono pubblicati articoli e suggerimenti ritenuti utili e costrut­
tivi, inviati da parte di parrocchiani ed amici. Non vengono tenute in consi­
derazione le lettere anonime, perché la lettera anonima è considerata un 
modo di comunicare poco felice in un clima che dovrebbe essere di famiglia. 
Molti manifestano che lo gradiscono inviando la loro offerta per sostenere 
la pubblicazione del Giornale. Grazie!



IN SIE M E  E’ 
PIÙ’ BELLO

Chiusura Anno Catechistico
D O M E N I C A  26 M A G G I O  2 0 0 2

ORE 11 S. MESSA IN BASILICA

ORE 12 A RANZI

Con genitori, bambini, animatori ed educatori 

chiuderemo in bellezza un anno di cammino fatto

I N S I E ME !  !!

Giochi, canti e una grande grigliata 

VI A S P E T T A N O ! ' !
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PA R R O C C H IA  

SAN N IC O L Ò  DI BARI 
Piazza XX Settembre 
17027 Pietra Ligure

PREVOSTO 
Don Luigi Fusta
Via M atteotti, 8
tel. 019/616479 cell. 0339/406693

VICARIO PARROCCHIALE
Don Giacomo Pisano
Via M atteotti, 8 
tel. 340/5239435

PREVOSTO EMERITO 
Mons. Luigi Rembado
Via Cavour, 3/3 
tel. 019/611510

ORARIO S. M ESSE

FESTIVO
Basilica S. Nicolò
ore 8 -10-11-18  + 21 (Luglio e Agosto) 
Chiesa sussidiaria S. Anna 
ore 9 - 16
Chiesa sussidiaria S. Giuseppe
ore 10 (ore 9 in luglio e agosto)
Oratorio Annunziata 
ore 12

PREFESTIVO 
Basilica S. Nicolò
ore 18
Chiesa sussidiaria S. Anna
ore 16
Cappella Villa Costantina
ore 17

FERIALE
Basilica S. Nicolò
ore 9-18 + 16,30 (mesi di Gennaio - F ebbraio- 
Marzo)
Chiesa sussidiaria S. Anna
ore 16
Cappella Villa Costantina
ore 17

Adorazione Eucaristica
Tutti i giorni festivi, ore 17,30-18 
Ogni 1° Venerdì del mese, ore 17,00

Recita del S. Rosario
Ogni giorno, ore 17,30

Confessioni
Orario FESTIVO in Basilica S. Nicolò
Ad ogni Messa è presente un Sacerdote

Orario FERIALE in Basilica S. Nicolò
Lunedì: ore 9

ore 18 Don Luigi Fusta
Martedì: ore 9

ore 18 Don Giacomo Pisano
Mercoledì: ore 9 Don Antonio Cozzi

ore 18 Don Giacomo Pisano
Giovedì: ore 9 Mons. Luigi Rembado

ore 18 Don Luigi Fusta
Venerdì: ore 9 Don Giacomo Pisano

ore 18 Don Luigi Fusta
Sabato ore 9 Mons. Luigi Rembado

(S. Anna) ore 16 Don Luigi Fusta
ore 18 Mons. Luigi Rembado 

Don Giacomo Pisano

Celebrazione penitenziale comunitaria 
Con possibilità di confessione individuale
Ogni primo giovedì del mese, ore 17

Num eri telefonici di pubblica utilità
CHIESE
Basilica di S. Nicolò 019/616479 
Parrocchia N.S. del Soccorso 019/612867 
Circolo S. Anna 019/626727 
Villa Costantina 019/628257/8
SERVIZI PUBBLLCI
Carabinieri 019/628028 
Polizia Municipale 019/628419 
Municipio 019:629312 
Acquedotto 019/615814 
Enel (guasti) 019/675234 
Stazione F.S. (n. verde) 147888086 
Ufficio Postale 019/611373 
Vigili del Fuoco 115 
ACI (pronto intervento) 116 
Taxi (azienda radio) 019/613388 
Croce Rossa 118
SERVIZI SANITARI
Croce Rossa Italiana 019/628397 
Ospedale S. Corona 019/62301 
Guardia Medica 167 5566880 
Centro Assistenza Sociale 019/612803
SCUOLE
Scuola M aterna «Z. Martini» 019/627767 
Scuola Elem. «Dott G. Sordo» 019/628109 
Scuola Elem. «Giovanni XXIII» 019/677468 
Scuola Media «N. Martini» 019/628080 
FARMACIE
In Via Garibaldi, 36 019/628021 
In Via Montaldo 019/628035 
In Via C. Battisti, 125 019/616732 
CIMITERO 019/615658



Un grande dono e una preziosa ricchezza
Carissimi parrocchiani,

passato il periodo estivo, che, per alcuni è stato di molto lavoro e per 
altri di riposo, riprendiamo il nostro appuntamento, anche tramite il 
Giornale parrocchiale.

Vorrei aprirvi il cuore e parlarvi di un grandissimo dono, non del 
tutto valorizzato da molti di voi: l ’Eucarestia, la Messa, il Giorno del 
Signore. È un dono prezioso per tutti. Per questo mi vorrei rivolgere, 
anche in punta dei piedi, proprio a tutti.

1. A voi che dite « Io non credo », « non m i interessa »

Vi dico subito: rispetto la vostra scelta. Permettetemi tuttavia di 
parlarvi di una cosa molto bella e importante, che mi porto dentro.

La Domenica contiene ed offre a tutti valori preziosi: il riposo, la fa­
miglia, l ’amicizia, la lettura, lo svago sano, il ritrovarsi insieme.

La Domenica con la Santa Messa offre anche la possibilità di incon­
trare il Signore, di ascoltarlo, di lasciarci amare da lui e di accogliere dei 
doni che fanno crescere i valori più belli della nostra vita terrena e ci 
aprono orizzonti di vita eterna.

È per questo che ho desiderato rivolgermi anche a voi.

S. M essa duran te  il cam po scuola a Barbassiria  — giugno 2002



2. A voi che dite « Io sono cristiano, ma a M essa non ci vado »

Ognuno di noi ha la sua storia personale: è nato e vissuto dentro 
un contesto sociale e religioso.

Non si va a Messa forse per abitudine familiare, forse per espe­
rienze negative con la Chiesa o per mancanza di fiducia nel sacerdote. 
Su questo noi sacerdoti dovremmo riflettere.

Mi permetto comunque di invitarvi a pensare al Battesimo che avete 
ricevuto e agli altri sacramenti. In quegli incontri d ’amore il Signore 
ci ha donato la sua VITA, la sua amicizia e ci ha inseriti nella Chiesa.

Questo ricordo di gioia e di grande festa possa risvegliare il desi­
derio di vivere la Domenica, con l ’Eucarestia e gli altri momenti. È il 
giorno che il Signore ha riempito dei suoi doni perché la VITA di amore 
che ci ha dato e la vita di Chiesa possano crescere e svilupparsi.

3. A voi che partecipate alla M essa ogni tanto

È bello che viviate questi momenti.
Noi sacerdoti vi accogliamo volentieri: nelle grandi feste, in occa­

sione di sacramenti, di matrimoni, di funerali: sono appuntamenti con 
il Signore che toccano il cuore e ci fanno respirare un clima di fede; ci 
permettono di ascoltare la Parola del Signore e ci aiutano a pensare in 
profondità.

Quando, alla consacrazione del Pane e del Vino, Gesù si rende 
presente morto e risorto, forse, nel profondo del nostro cuore, sentiamo 
un bisogno forte di dire: «Grazie, Signore. Potrebbe nascere in noi la 
decisione di partecipare all’Eucarestia, ogni Domenica.

4. A voi che partecipate alla M essa ogni Dom enica

Continuate a partecipare con sempre maggior fede, amore e coin­
volgimento !

È un dono grande che riempie la vostra vita cristiana. Siatene or­
gogliosi. Il Signore trovi sempre più accoglienza nella vostra vita e la 
renda sempre più libera, più bella, più ricca di valori e di gioia.

Il vostro modo di partecipare al Giorno del Signore diventi una 
testimonianza preziosa... per quanti incontrate sul sentiero della vostra 
vita.

★ A Messa andiamo perché vogliamo accogliere la PAROLA e l ’EUCA- 
RESTIA, il perdono e lo Spirito Santo... per avere la gioia di nutrire la 
VITA DIVINA, che abbiamo ricevuto nel battesimo e la VITA di CHIE- 
SA nella quale siamo inseriti.

★ Andiamo a Messa sapendo che nell’Eucarestia è reso presente il SA­
CRIFICIO di GESÙ per noi. È Gesù che ci libera dal peccato, ci salva e 
ci dona la NUOVA ALLEANZA.



★ Partecipiamo alla Messa per accogliere CRISTO MORTO E R I­
SORTO. Così anche noi riceviamo la forza per fare morire e almeno 
diminuire il male che è in noi e per far crescere il bene, l ’amore, la pace, 
la giustizia, il rispetto per la dignità di ogni persona: valori a cui tutti 
teniamo e che sono l ’impalcatura di una vera persona umana e cristiana.

★ A Messa andiamo per aprirci all’ETERNITÀ! Nella celebrazione 
dell’Eucarestia Dio viene a farci visita, accogliamo valori divini e sopran­
naturali. Viviamo, pur con tanti limiti nell’esperienza di comunione col 
Signore e coi fratelli che, al di là della morte, vivremo in maniera perfetta 
e per sempre. In un certo senso partecipare alla Messa è anticipo di 
eternità.

Prego il Signore perché per te non ci sia Domenica senza la parte­
cipazione all’Eucarestia.

Con affetto, vostro parroco

G ruppo di quarta  E lem en tare  al cam po scuola a Barbassiria  —  giugno 2002



Con il mese di Ottobre 
SCUOLA DI FEDE per tutti

«Signore, da chi andremo?» è il tito lo del Catechismo degli adulti che la Chiesa ita­
liana ci ha fatto dono da alcuni anni.

La folla, che aveva gremi­
to la sinagoga di Cafarnao, 
si allontana da Gesù ed an­
che la schiera dei discepoli 
si assottiglia. Gesù aveva 
parlato di sé come «pane 
di vita». La gente non com­
prende, anche i discepoli 
trovano strane e inspiega­
bili le sue parole. «Forse 
anche voi volete andarve­
ne?» domanda allora Gesù 
a coloro che gli erano stati 
più vicini. Gli risponde Pie­
tro «Signore, da chi andre­
mo? Tu hai parole di vita 
eterna» (Gv 6,67-68).

Oggi gli uomini continua­
no a chiedersi su chi e su 
che cosa è possibile ripor­
re le proprie speranze.

P A R T E C I P I A M O

Noi vostri sacerdoti qui 
con voi e per voi, in nome 
del Signore, vi rispondiamo 
con Pietro: Chi si affida al 
Signore non sarà deluso.

Questa affermazione non 
nasce da un abbandono sen­
timentale o da un atto di 
fiducia irrazionale. Nasce 
dal rilevare, dopo l ’ascolto 
e l ’intimità con Gesù, che 
solo Lui ha parole che ri­
spondono alle richieste più 
profonde de ll ’uomo. Per 
questo la figura di Gesù ha 
sempre attratto a sé gli uo­
mini di ogni tempo.

È per questo che col 
mese di ottobre, riprendia­
mo con un po’ di trepidazio­
ne, ma con immensa fidu-

TUTTI

eia, i nostri INCONTRI DI 
FEDE. Nella parabola del 
seminatore Gesù ci invita 
ad avere fiducia nell’annun­
cio della Paorla di Dio, che 
viene paragonata al seme. 
Non tutto il seme va perdu­
to, ma una parte cade sem­
pre nel buon terreno e por­
ta frutti,

Tutti abbiamo bisogno del­
la parola di Dio, perché 
tutti abbiamo bisogno di 
Dio.

Negli incontri che tenia­
mo per il Sinodo Diocesano 
tutti sono unanimi ne ll’affer- 
mare che la costruzione di 
una comunità viva verrà dal­
la catechesi di adulti e gio­
vani.

care i veri valori della vita, 
potranno trovare negli in­
contri di fede e di amicizia, 
programmati dal Vice-parro­
co Don Giacomo Pisano, 
con alcuni animatori. Sarà 
loro premura comunicare i 
programmi degli incontri.

© I giovani. Nella scuola di 
fede i giovani possono sco­
prire ed approfondire il s i­
gnificato stupendo della lo­
ro vita. Col Vice-parroco 
don Giacomo i giovani r i­
prenderanno ad incontrarci 
al venerdì sera, ore 21, pres­
so le opere parrocchiali. I 
fedelissimi invitano tutti i 
giovani della parrocchia.

© I fanciulli delle elemen­
tari, dalla I alla V. General­
mente sono i più disponibi­
li ad accogliere in sé il Re­
gno di Dio. Gesù nel Vange­
lo li porta come esempio 
per gli adulti. Invito i geni­
tori a passare entro il 10 
ottobre presso l ’ufficio par­
rocchiale, per l ’iscrizione e 
ritirare il testo di catechi­
smo.

•  Gli studenti delle me­
die che cominciano a preoc­
cupare i genitori per i loro 
complessi problemi, che 
hanno bisogno di incontrar­
si con altri amici e con per­
sone adulte esperte, per

trovare una guida, un aiuto 
nel difficile cammino della 
adolescenza. Invito i genito­
ri a passare entro il 10 ot­
tobre, presso l ’ufficio par­
rocchiale, per l ’iscrizione e 
ritirare il testo di catechi­
smo.

Domenica 13 ottobre, alla 
S Messa, delle ore 11, avrà 
luogo l ’inaugurazione del­
l'anno catechistico, che ini­
zi e rà da lunedì 14 ottobre, 
secondo l ’orario che verrà 
comunicato nella Messa 
de ll ’inaugurazione.

© S giovanissimi delle 
scuole superiori che già 
sentono il bisogno di cer-



•  Gli adulti. La nostra at­
tenzione e cura sarà desti­
nata specialmente agli adul­
ti, ai genitori dei fanciulli, 
degli studenti delle medie, 
degli adolescenti e dei gio­
vani. Essi sono gli educato­
ri ed i catechisti delle nuo­
ve generazioni.

Tra gli adulti ci sono co­
loro che credono in Ge­
sù. Questi momenti di 
ASCOLTO », sorreggeranno 
la loro fede. Il credente ha 
sempre bisogno di ascolto 
della Parola di Dio per dare

forza e respiro alle proprie 
certezze.

Tra gli adulti ci sono per­
sone che sembrano mosse 
nei riguardi di Gesù da un 
desiderio, da un bisogno in­
confessato, per affrontare 
inquietanti interrogativi. So­
no come Zaccheo che, incu­
riosito dal parlare della gen­
te, vuole vedere Gesù che 
passa. Gesù gli fa visita e 
cambia la sua vita.

Ci sono ancora adulti che 
sembrano aver chiuso la 
porta a Gesù, che hanno

paura di Lui o gli sono in­
differenti. Ognuno ha la 
propria storia. Come la Sa­
maritana che al pozzo si in­
trattiene con Gesù; aveva 
cercato fino allora la fe lic i­
tà, in Gesù trova il Salvato­
re del mondo e della sua 
vita.

A tutti diciamo: la strada 
per un cammino di fede è 
lunga, non finisce mai, a 
volte è faticosa; ma vale 
la pena pagarne il prezzo; 
Gesù è «Via, Verità e Vita».

LA SCUOLA DI FEDE PER ADULTI, CHE CHIAMIAMO « CENTRO DI ASCOLTO », VERRÀ 
TENUTA TUTTI I MARTEDÌ DI NOVEMBRE, I PRIMI DUE MARTEDÌ DI DICEMBRE, GLI 
ULTIMI DUE MARTEDÌ DI GENNAIO, E TUTTI I MARTEDÌ DI FEBBRAIO, PRESSO LE OPERE 
PARROCCHIALI, ALLE ORE 15 E ALLE ORE 20.45.

CORSO DI FORMAZIONE PER CATECHISTI 

ED ANIMATORI DI GRUPPI

Il corso di formazione per 
catechisti ed animatori di 
gruppi parrocchiali, dopo la 
positiva esperienza avuta 
lo scorso anno, a livello 
Diccesano, anche quest’an­
no riprende.

Lo scorso anno il Corso 
tenuto in parrocchia San Ni­
colò ha registrato la fedele 
ed assidua partecipazione

di circa 50 persone (cate­
chisti di S. Nicolò, del Soc­
corso, di Ranzi, di Bardino, 
di Giustenice, i capi Scout 
del Vicariato).

Il Tema del Corso, per 
tutta la diocesi di Albenga- 
Imperia, è il CREDO. Passe­
remo in rassegna ed appro­
fondiremo le verità princi­
pali della nostra fede.

Al corso sono invitati tu t­
ti i catechisti che hanno 
partecipato lo scorso anno, 
quelli che fanno parte dei 
nuovi catechisti, gli anima­
tori dei gruppi parrocchiali 
giovanili, coloro che voglio­
no prepararsi ad essere ca­
techisti, animatori di grup­
pi cristiani.

M Queste le date degli incontri, presso —  Lunedì 14 e 28 ottobre; 8
§ il safone delle Opere Parrocchiali, via —  Lunedì 11 e 25 novembre; 8
§ Cavour, Pietra Ligure:

—  Lunedì
8

13 e 27 gennaio (2003); §

|  dalle ore 21 alle ore 23 —  Lunedì 10 e 24 febbraio (2003) |



Restauro della «chiesa vecchia» 
(Auditorium)

sita in Piazza la Pietra, dedicata a San Nicolò di Bari

S tanno  p e r avere inizio i lavori di re ­
s tau ro  della  «Vecchia Chiesa P arro cch ia ­
le» (A ud ito rium ). È, assiem e al Castello, 
il m onum en to  p iù  an tico  di P ie tra  Ligure, 
d ich ia ra to  M onum ento N azionale nel 1934. 
È  il luogo della fede dei n o s tr i an ten a ti, 
dove p e r  secoli v issero  m om en ti im p o r­
ta n ti della loro  vita. G iustam ente  da m olti 
è co n sid e ra ta  «il cuore di P ie tra  Ligure».

D etta ch iesa oggi si tro v a  in uno  s ta to  
decadente, specialm ente p er q u an to  r i­

g u ard a  il te tto , il cam panile  e la facciata . 
Anche l 'in te rn o  necessita  di u n a  s is tem a­
zione p iù  confacente.

Dopo varie consultaz ioni, e p regh iere  
si in tende  p rocedere  p ro ssim am en te  al 
suo restau ro . La p arro cch ia  è già in pos­
sesso della licenza deH 'A utorità E cclesia­
stica, della S oprin tedenza  dei Beni Am­
b ien ta li ed A rch ite tton ic i della L iguria e 
del Com une di P ie tra  Ligure.

BREVE RELAZIONE STORICA E ARTISTICA
La n o s tra  c ittà  di P ie tra  Ligure van ta  

un  C entro  sto rico , ben  conservato , che 
m an tiene  un  certo  in teresse  am bien tale , 
sociale, com m erciale  e tu ris tico .

L 'agg lom erato  ch iam ato  «La P ietra»  era  
an ticam en te  un  luogo di traffico e di com ­
m ercio  d o ta to  di un  piccolo porticc io lo . 
Alcuni s to ric i ritengono  che fosse u n  an ­
tico scalo dei Fenici, i quali e rano  so liti 
a ttr ib u ire  il nom e «Pietra» a varie colonie.

La diffusione del C ristianesim o a «La 
P ietra»  risa le  a epoca rem ota : nell'anno  
465. Su ru d eri pagani nasceva la  p rim a  
chiesa, e re tta  ai p ied i del m on te  T raboc­
chetto  e ded ica ta  a S. C aterina  vergine e 
m artire . Tale ch iesa venne dem olita  nel 
1860 p er co n sen tire  il passaggio  della fe r­
rov ia  e della nuova S ta ta le  A urelia.

La chiesa vecchia
Nell'885, a causa  delT increm ento  della 

popolazione, venne e re tta  nel cen tro  del 
paese u n a  nuova chiesa, ded ica ta  a S. N i­
colò, Vescovo di M ira in Cilicia. A seguito  
di un  nuovo aum en to  della  popolazione si 
sen tì il b isogno di u n  edificio relig ioso p iù  
grande; la chiesa venne qu ind i in g ran d ita , 
r is tru t tu ra ta  e r ic o n sac ra ta  nel 1384.

La ch iesa «vecchia» (così viene definita 
p er d istin g u erla  dalla  B asilica e re tta  nel

1752 e sem pre  ded ica ta  a S. N icolò) e ra  
ca ra tte rizza ta  da uno stile  rom anico , co­
m e r isu lta  dal q u ad ro  sto rico  raffigurante 
la  liberazione di P ie tra  Ligure dalla  peste  
del 1525, q u ad ro  che è conservato  nella  
sacres tia  della Basilica.

La faccia ta  orig inale  e ra  realizzata  in 
sem plice m u ra tu ra . Il passaggio alla  fac­
c ia ta  a ttu a le , secondo lo stile rinascim en- 
tale-barocco, risa le  al 1867. Q uest'opera  
venne realizzata  dal cap o m astro  p ie trese  
G iovanni B onfante , in concorrenza al con ­
c ittad in o  G iuseppe G iobellini che nel 1863 
aveva com ple ta to  la faccia ta  e il cam p a­
nile della chiesa nuova.

Gli affreschi visibili sulla facc ia ta  ra p ­
p resen tan o  in basso  l'Im m aco la ta  ed in 
alto  San Nicolò con gli angeli a b racc ia  
aperte , su uno fondo azzurro  cielo. In  a l­
to  sul fro n to n e  si tro v a  u n a  cam pana scol­
p ita  in gesso.

Sulla facc ia ta  si tro v a  in o ltre  la sc ritta  
«Sine labe originali concepta»; la  chiesa 
parrocch ia le , in fa tti, dal 1796 e ra  diven­
ta ta  O rato rio  della  C o n fra te rn ita  dei Di­
scip linati, d e tti B ianchi, che aveva per p a ­
tro n a  l'Im m aco la ta  Concezione.

S opra  il p o rta le  cen tra le  si tro v an o  due 
fra s i poste  a rico rdo  dei «titoli» della 
ch iesa e p er tra m a n d a re  le date  delle due 
so p ra  c ita te  chiese.



La facciata  in o ltre  ca ra tte rizza ta  da tre  
p o rte  lignee, delle quali la cen tra le  è p iù  
g rande delle due la te ra li uguali t r a  loro, 
realizzate in stile  gotico in legno di noce, 
da tab ili al 1384, escluso il p o rte llo  cen­
tra le  che fu so stitu ito  in seguito  a ll 'a sp o r­
tazione dell'o rig inale  da p a rte  dei so ldati 
napoleonici.

Le tre  p o rte  sono  in co rn ic ia te  da p o r­
ta li in p ie tra  di Verezzi.

L’interno della chiesa «vecchia»
La chiesa è lunga 27,87 m. e la rga  15,50 

m., è a lta  12 m., il cam panile  raggiunge 
un 'a ltezza  di 29 m.

L 'in terno  della chiesa, in stile ro m a n i­
co, si p re sen ta  a tre  navate , sep a ra ti da 
due o rd in i di colonne, com posti ognuna 
da due colonne a lte  9 m etri, fo rm ate  da 
conci di p ie tra  a ren a ria  di Verezzi a v ista, 
con cap ite lli doric i e da due p ia s tro n i r e t­
tan g o lari (d av an ti a ll'ab sid e) in p ie tram e , 
in tonacati. Lungo la n av a ta  cen tra le  di si­
n is tra  si in travede  l'u n ica  cappella  della 
chiesa, un  gioiello rin asc im en ta le  ch iam a­
to  dagli an tich i «Cappellone di San  G iu­
seppe».

Al cen tro  della vo lta  a b o tte  (in  cann ic­
cio) della navata  cen tra le  è p resen te  un

affresco realizzato  nel 1870 da Luigi Sac­
co. R ap p resen ta  S. N icolò sopra  le nub i 
con ai p ied i due angeli e sullo sfondo il 
cam panile  con la cam p an a  che « rich ia­
ma» i c ittad in i p ietresi.

L 'in tern o  della  ch iesa  ha sub ito  n u m e­
rosi cam biam en ti in seguito  a differenti in ­
dirizzi di utilizzo: i p rim i re s ta u ri in iz ia­
rono  nel 1791 p e r op era  della c o n fra te r­
n ita  dei B ianchi cui la chiesa fu affidata, 
quale O ratorio . In  epoca N apoleonica vi 
fu ro n o  o sp ita ti i so ldati, la  chiesa d iventò  
un  m agazzino e, quasi decadente, fu  ab b an ­
donata .

P rim a dei re s ta u r i il n u m ero  delle c ap ­
pelle la te ra li, con i r isp e ttiv i a lta ri, e ra  di 
o tto  o ltre  quella  cen tra le , d e tta  m aggiore. 
Nel re s tau ro  gli a lta r i sono s ta ti rim ossi 
e negli spazi lasc ia ti liberi sono s ta ti co l­
locati em blem i e rico rd i laici.

P rim a che la chiesa cessasse di essere 
la p arrocch ia le , nel p resb ite rio  si trovava 
l 'a lta re  m aggiore su lla  cui abside, sino al 
1791, e ra  posizionato  il d ip in to  su tavo la  
raffigurante San  N icolò ed in seguito , in 
una n icchia, la sua s ta tu a  lignea.

La p rim a  cappella, nella  navata  s in is tra , 
era  ded ica ta  a S. A ntonio Abate; a llo ra  
a rriv av a  sino a via M azzini. S ubito  dopo 
si trovava  la cappella  del San tissim o e a 
seguire l'un ica  cappella  oggi visibile, il 
Cappellone di San G iuseppe. Dal 1976 
contiene il vecchio a lta re , alcuni o rn a ti 
e q u ad ri. La cupola so v rastan te  è in stile  
lo m bardo -rinascim en tale , è d o ta ta  di fine- 
s tro n i e lan te rn in o  sopraelevato  con q u a t­
tro  finestrin i.

Lungo la navata  s in is tra  si trovava la  
cappella  di San G iovanni, dove o ra  si t ro ­
va u n 'a n co ra  p o sta  a rico rd o  dei M arinai, 
ed infine la cappella  di San F rancesco, in 
co rrispondenza  della quale oggi è s ta ta  
dep o sta  un 'e lica  a rico rd o  degli av iato ri.

V icino alla  p o r ta  la te ra le  si vede u n  in ­
cavo o rn a to  dove, sino al 1791, si trovava 
il B a ttis te ro  d e ll'an tica  chiesa p a rro cch ia ­
le. A ppena d en tro  il p o rto n e  cen tra le , a 
destra , si in co n tra  u n a  scala a chioccciola 
in  ghisa; era  la scala che conduceva alla  
sede dell'o rgano . A fianco si trova  u n  a f­
fresco co n sid e ra to  o rig inario  e raffiguran­
te San S ebastiano  m artire . P roseguendo 
verso l'a lto  si trova  la p iù  an tica  s ta tu a



di San Nicolò, qui tra s la ta  nel 1976 dalla  
abside.

N ella n av ata  di d es tra  si trova  la cap ­
pella  di S. S ebastiano  e la C appella del 
Crocifisso; in fondo della n av ata  d es tra  la 
cappella che è c ita ta  com e ded ica ta  alla 
A nnunciazione di M aria Vergine. Oggi, su l­
la p are te  che ch iude la n av a ta  la te ra le  de­
s tra , so tto  la volta  del cam panile, si trova 
una  ricca  cornice m arm o ­
rea  che in q u ad ra  un  d i­
p in to  di San Nicolò.

Nel 1976, sen tendo  la 
c ittad in an za  la necessità  
di una sala in co n tri e d i­
b a ttiti, u n a  r is tru ttu ra z io ­
ne tra sfo rm ò  la chiesa in 
A uditorium .

il campanile
Il cam pan ile  della «Chiesa vecchia» è 

a lto  c irca  tre n ta  m etri; è ca ra tte rizza to  da 
un a  c o p e rtu ra  a p iram id e  ed è s ta to  co­
s tru ito , in p arte , con conci di p ie tra , r i ­
q u a d ra ti a scalpello. L 'epoca co s tru ttiv a  
può  r iten e rs i trecen tesca , le finestre  p re ­
sen ti su lla  som m ità  rico rdano  le b ifo re  di 
epoca gotica.

La to rre  cam p an a ria  è d o ta ta  di due 
cam pane, d e tte  cam pane «del m iracolo», 
fuse nel 1505. Secodo la trad iz ione l'8 lu ­
glio 1525, suonarono  p rod ig iosam en te  «a 
distesa» rich iam ando  i fuggiaschi p ie tresi 
o rm ai lib era ti dalla  peste.

Nel 1942 s tan te  il pericolo  di una  re ­
quisizione delle cam pane da p a rte  della 
u-:orità fascista , il p revosto  Don G. B. M a­
glio, inviò alla  C uria di A lbenga u n a  d i­
ch iarazione che accertasse  l 'a n tich ità  ed 
il valore a rtis tico  dei due bronzi. V ennero 
presi dei calchi in  gesso dal p rof. Silvio 
Accame a iu ta to  dal n ipo te  Giulio B enedusi 
e dopo avere rileva ti le sc ritte  e le m i­
su re  così concludeva:
«si fa  p resen te  che l’O ratorio è sta to  d i­
chiarato M onum en to  N azionale nel 1934 
e che a ll’in terno della cam pana p iù  grossa  
si vede  l ’im p ro n ta  di una m ano, la quale 
secondo la tradizione locale sarebbe quel­
la di S. N icolò. In fa tt i  si narra che l ’8 
luglio del 1525, durante  l ’im perversare di 
una peste, le cam pane suonarono m iraco­
losam ente  ad opera di S. Nicolò e fu rono  
il segnale della, cessazione d.ella peste  s te s­
sa in paese.

Le due cam pane  
presen ti su l cam panile  
della, chiesa  «vecchia»

mm maw jF1 filili!



In  com m em orazione di questo  m iracolo  
allora V8 luglio d ivenne giorno festivo  per  
tu tta  la c ittà  ( e si festeggia  ancora so len­
nem en te  ai n o stri tem p i).

Pertanto  l'in teresse religioso, storico, 
artistico  delle p red e tte  cam pane è fu o ri 
d u b b io ».

F irm ato  
I l Parroco don G.B.Maglio 

Pietra Ligure  - O ratorio S. N icolò  
28 agosto 1942 X X

Nel 2005 esse com piranno  5 secoli di 
v ita, che hanno  p assa to  m andandoci m es­
saggi di pace d a ll'a lto  della loro  to rre , og­
gi un  po ' m eno asco lta ti, vuoi perché so- 
funzioni che si ce lebrano  n e ll 'an tica  chie- 
no suonate  u n  po ' m eno p er le r id o tte  
sa parrocch iale , vuoi p e r il ru m o re  di fon­
do che accom pagna la  n o s tra  v ita , m a an ­
che perché m olte  volte non  abb iam o le 
orecchie aperte .

L’organo delia chiesa vecchia
N ella «Chiesa vecchia» esiste  u n  o rga­

no di pregevole valore. Fu co s tru ito  da 
Agati N icom ede (e fra te lli) , fab b rican te  
d 'o rgan i in P isto ia, nel 1844; num ero  d 'o ­
p e ra  336 e posto  su ap p o sita  tr ib u n a  sop ra

il p o rta le  d 'ingresso . Fu  un  dono di Luigi 
Accame.

È racch iuso  in cassa lignea d ip in ta  con 
p a ra s te  la te ra li, corn icione, decorazioni, 
nella p a rte  sup erio re  e d o ra tu re . Il p ro ­
spe tto  di facc ia ta  è di unica cam p ata  com ­
p o sta  da 36 canne in lega di stagno con 
lab b ro  su p erio re  a m itria , d isposte  a cu ­
spide con ali; le bocche seguono un  a n d a ­
m ento  co n tra rio  alle cuspidi.

La consolle, in cassa ta  nel m obile ,è com ­
p o sta  da u n a  ta s tie ra  di 50 ta s ti in basso  
(Do 1 - Fa 5) con p rim a  o ttava  co rta ; da 
una  ped a lie ra  di 18 ta s ti collegati co s tan ­
tem en te  alla  ta s tie ra . I reg istri vengono 
azionati da m an e tte  ad  in castro  poste  sul 
la to  d estro  della ta s tie ra ; la divisione del­
la ta s tie ra  f ra  bassi e so p ran i è t r a  Fa 3 /  
Fa =  3.

La tra sm iss io n e  è com pletam en te  m ec­
canica del tipo  con ta s to  sospeso, il so­
m iere m aestro  è a tiro  e com prende 21 
stecche.

C om plessivam ente l'o rgano  consta  di 
769 canne sonore  di cui 46 in legno e 716 
in m etallo .

Lo s ta to  di conservazione è d iscreto . 
N ecessita  di u n  rad ica le  re s tau ro  con l'ag ­
g iu n ta  del C larone 4' bassi, dell'O ttav ino  
2' sopran i, dei cam panelli, p e r r ip o r ta r lo  
alla fon ica orig inale.

BREVE RELAZIONE TECNICA-DESCRITTIVA 
DEL RESTAURO

La chiesa vecchia, causa  gli ann i e gli 
agenti a tm osferic i, h a  sub ito  seri danni 
al m an to  di co p e rtu ra  con conseguenti 
gravi in filtrazion i d 'acq u a  p iovana a ll 'in ­
terno . 4

—  Il p ro g ram m a di in te rv en to  prevede il 
to ta le  rifac im en to  del m an to  di co p er­
tu ra  del pad ig lione cen tra le  e delle fa l­
de la te ra li, con res tau ro , recupero  e 
conso lidam ento  delle s tru ttu re  lignee — 
relative.

• r " *
—  Si prevede in o ltre  il r isan am en to  dei — 

p ro sp e tti la te ra li della Chiesa e delle 
Canoniche, il conso lidam ento  di into- 
naci, d ip in ti, il recupero  di corn icioni,

lesene, p a ra s te  e cap itelli della faccia­
ta  p rinc ipa le .

È con tem pla to  il re s tau ro  dei p o rto n i 
in legno, la sostituzione delle grondaie, 
p luviali e converse la tera li.

Il re s tau ro  del «Lanternino» della cu­
po la  p o sta  su lla  C appella di S. G iusep­
pe e del te tto  che è alla sua base.

Il recupero  e il conso lidam ento  d e ll'in ­
tonaco  del cam panile. v:

Il re s tau ro  della tra v a tu ra  lignea delle 
due cam pane e dei re la tiv i in cas tri m u ­
ra ri, con pulizia  dei bronzi.

(continua a pag. 11)



LA STATUA DEL NOSTRO PATRONO,

San Nicolò
RESTAURATA, RITORNA NELLA SUA CHIESA

La statua del nostro Santo Patrono è nuo­
vamente tra noi, completamente restau­
rata.

Il gruppo scultoreo rappresenta S. Ni­
colò di Bari in abiti pontificali, con sguar­
do rivolto verso l ’alto per ringraziare il Si­
gnore per la cessata peste che colpì Pietra 
nei 1525. S. Nicolò è attorniato da quattro 
angeli che creano movimento: due sono 
attorno alla nuvola su cui è appoggiato 
il santo, uno ai loro sorregge il libro con 
le tre sfere dorate, l ’angelo centrale tiene 
il bastone pastorale del Vescovo Nicolò, il 
quarto angelo, più staccato dal basamento 
della nuvola, si trova in piedi, in primo 
piano e tiene in mano le chiavi della città 
di Pietra Ligure.

L’opera, come risulta da documenti, r i­
sulta essere stata acquistata da benefattori 
pietresi nel 1769 presso la bottega di Gio­
vanni Battista Maragliano in Genova. Ven­
ne successivamente corredata dall’angelo 
con i simboli di S. Nicolò (il libro e le tre 
sfere dorate) e dalla figura del Podestà in­
ginocchiato in atteggiamento di implora­

zione (pare che appartenesse alla cassa 
della più antica statua di S. Nicolò che si 
trova attualmente nella Chiesa Vecchia, 
entrando a destra).

La cassa è anche adornata negli angoli 
di quattro angioletti, di pregiato valore, di 
cui non si è certi della vera originalità.

Il gruppo scultoreo di innegabile valore, 
con l ’usura degli anni, necessitava di re­
stauro, specialmente la cassa presentava 
segni di cedimento.

Circostanze varie fecero sì che il gruppo 
scultoreo, il 18 agosto 2000 venisse trasfe­
rito a Finale Ligure, presso il Laboratorio 
«La Sinopia». Seguì un primo preventivo 
di restauro, richiesto particolarmente dal 
Sindaco di Pietra Ligure, che, per l ’attac­
camento personale e dei Pietresi, promet­
teva di finanziare l ’operazione di restauro.

Dopo vari incontri con il Parroco di San 
Nicolò, la Curia Vescovile di Albenga, la 
Sovrintendenza della Liguria, il Sindaco di 
Pietra Ligure, il Sig. Boi Renato restaura­
tore, si decisero due interventi: con pre­
ventivo di L. 25.320.000 (IVA compresa)

S. N icolò pronto  
per essere trasporta to  
dal laboratorio  
« La S inopia  » 
alla Basilica S. N icolò  
4 luglio 2002



per il primo intervento; con preventivo di 
L. 47.500.000 +  IVA per il secondo inter­
vento.

A restauro eseguito, San Nicolò, ritorna 
nella sua chiesa, la sera del 5 luglio u.s. 
alle ore 22, su due camion (Sig. Badano 
combustibili e sig. Panaro mobili) e portato

dai confratelli di S. Caterina, applaudito da 
molti pietresi e turisti.

Un grazie a coloro che hanno già col­
laborato (Comune di Pietra Ligure lire 
35.000.000) e a coloro che collaboreranno 
per sostenere la spesa di restauro, che a 
tu t t ’oggi rimane ancora da saldare di ol­
tre la metà.

S. Nicolò , 
finalm ente a casa 
sua:
la Basilica 
San Nicolò 
a Pietra Ligure

(segue da pag. 9)

—  È p rev isto  l ’aum en to  della lum inosità  
a ll’in te rn o  della chiesa, recu p eran d o  
due finestre ed un  piccolo ro sone già 
p resen ti e delineati su lla  p a re te  della 
facciata  Sud che costitu isce  fondale 
all'abside.

— È co n tem p la ta  l ’installazione, ove n e­
cessiti, di p u n te  an tip iccioni.

Impegno economico
L’im p o rto  r isu lta  di notevole e n tità  (p e r 

il re s tau ro  com pleto  c irca  qua ttro cen to - 
m ila eu ro ). V erranno  inv ia te  rich ieste  di 
finanziam ento  M inisteriale, al Com une di 
P ie tra  Ligure, ad  E n ti Pubblici e P rivati.

C ontinua ad essere a p e rta  la  so tto sc ri­
zione «Pro re s ta u ro  ch iesa vecchia». Un 
grazie a chi ha già offerto  e a chi, nelle 
m an iere  e possib ilità  p iù  varie, v o rrà  in ­

terven ire , secondo le sue possib ilità  e ge­
n ero sità .

San N icolò che h a  sem pre p ro te tto  la 
n o s tra  c ittà  di P ie tra  Ligure, in te rced erà  
p resso  il S ignore, p e r a llo n tan are  dalla  
n o s tra  c ittà  e dai suoi devoti ogni m ale.

« Amare una persona significa vederla 
come Dio voleva che fosse ».

(Dostoevskij)



A.G.E.S.C.I. - Pietra Ligure 
Reparto «ORSA MAGGIORE» 
Campo estivo « Frassino 2002 »

Dal 1 a ll’8 se ttem b re  si è svolto  il cam po scou t del re p a rto  in  località  
F rassino  p resso  il com une di Calizzano. E ravam o accam pati sulle rive 
del fium e in un  grande p ra to  che abb iam o occupato  con le n o stre  tende  
e le costruzion i. Ogni squad rig lia  in fa tti è riu sc ita  con in castri e lega­
tu re  ad  « erigere  » u n  tavolo e una  cucina da cam po dove ogni g iorno 
riusciva  a cucinare  « deliziose prelibatezze » (s to  scherzando).
I ragazzi h an n o  m esso im pegno in  ogni a ttiv ità  p ro p o sta  da noi capi 
dai giochi, a l lu sc ita  di squadrig lia , al challenge... È s ta ta  sicu ram en te  
u n a  se ttim an a  che ci ha a rricch ito  perché ognuno di noi, vivendo a s tre tto  
co n ta tto  con la n a tu ra  e con i com pagni ha  fa tto  del « p ro p rio  m eglio » 
anche se il tem po  atm osferico  non ci ha fac ilita to  le cose. Ma non  ci 
s iam o scoraggiati e to rn iam o  a casa dopo u n 'esperienza  che ci ha a iu ­
ta to  a crescere  dal p iù  piccolo al p iù  grande. A bbiam o an co ra  in m ente 
le p aro le  del Papa (v isto  che ci hanno  accom pagnati per tu tta  la se t­
tim an a ): ci ha  e so rta to  ad essere « sa le  della terra e luce del m o n d o »  
e sp e tta  a noi ren d ere  la n o s tra  v ita  e di chi ci sta  accan to  p iù  sap o rita  
seguendo sem pre  l'in segnam en to  di Gesù.

Amami come sei
Amami come sei, dice Dio il Padre 
«Figlio mio, conosco la tua miseria 
le lotte e le tribolazioni della tua anima 
le debolezze e le infermità del tuo corpo 
conosco la tua pigrizia, i tuoi peccati, 
ma lo stesso ti dico: "Amami come sei!” 
in ogni istante e situazione

nel fervore e nell’aridità 
nella fedeltà o nell’infedeltà.
Se per amarmi
aspetti di diventare perfetto
non mi amerai mai...».

BUON SENTIERO  A  TU TTI

Raffaella Calcagno



B A R B A S S I R I A
Campi Estivi Parrocchiali

Anche q u es t'an n o  la  P arro cch ia  h a  o r­
ganizzato cam pi estivi p resso  la Casa Al­
p ina  in B arb assiria , Calizzano. Ben q u a t­
tro  sono s ta ti i tu rn i, freq u en ta ti da c irca  
20 ragazzi p er tu rn o , d a lla  terza  E lem en­
ta re  alla te rza  m edia.

Un p lauso  e u n  grazie ai ca tech isti e ca- 
tech iste , che con im pegno e passione h a n ­
no so sten u to  «la fatica». Sono s ta te  g io r­
n a te  di p ro fo n d a  am icizia tra  tu tti  i p a r ­
tec ipan ti e col S ignore; Gite, giochi, can ti, 
p regh iere , a ttiv ità  varie: tu tt i  m om en ti 
di v ita  del cam po che h anno  a iu ta to  a 
crescere  u m an am en te  e c ristianam en te . 
Sono s ta ti g io rn i v eram en te  felici. Un g ra ­
zie p a rtic o la re  a G erm ana e G iuseppe 
M ongelo p e r il servizio cucina.

Gruppo di 3a. E lem entare  
al campo scuola 
a Barbassiria 
giugno 2002

LA VOSTRA GENEROSITÀ

Per il Giornale parrocchiale:

Euro 70,00: Sanfelici G iordano.
Euro 50,00: R avera P ier G iuseppe —

Traverso  Pierino.
Euro 35,00: S avore tti Tedeschi.
Euro 30,00: P iccard i Em ilia.
Euro 25,00: B edendo Ive tto  — Orso

C ristina.
Euro 20,00: A icardi M ario  — R em bado 

Lino — G entile C laudio —  G riseri Cecilia 
— Roella B runo  —  Anceschi B ru n a  — An- 
ceschi O ride — M erano Z ita — Zani Gio­
vanni — M orelli Lucia.

Euro 15,00: Iannuzzi P ietro  — Am elia 
Licia — Decia Giovanni.

Euro 13,00: N egro E loisia.
Euro 10,00: Galuzzi E lisab e tta  —  Mon-

tagno M aria R osa — Asti 
v iano Vincenzo.

Euro 5,00: Ceccon M auro.

In occasione del Battesimo:

F u sta  C lara —  Ponzelli A urora — Fer- 
r ie ri E leonora.

T otale offerte 230,00 euro.

In occasiona di Matrimoni:

C aram anna A lessandro e Z am barin i M a­
ra  — B rando lino  M atteo  e B riano C hiara  
— F rigerio  G iuseppe e R avera N adia — 
Lucchese Alfio e B ianco F rancesca  —  Sca-



lia Davide e C attivelli L orena —  G rasso 
Amedeo e G am bero A ndreina —  Siccar- 
di C laudio e R ebora E nrica.

Totale offerte 670,00 euro .

ANAGRAFE PARROCCHIALE

diventati Figli di Dio:
A suffragio dei defunti, occasione funerali:

Gazzano Angelo —  Sodi Alfiero —  F i­
lippi R osa —  R osette  M ario —  Perasso  Fi­
lippo —  Fazio T eresa — P ettaco li C orne­
lia  —  C asti Cosim o — U berti D ora — Ba- 
rilli N orina  —  S tag n aro  G erolam o — Po- 
le tti Gem m a.

Totale offerte 830,00 euro .

★
★ ★

★

Pietra Ligure 19 maggio 2002 
Inaugurazione m onum ento  dedicato a 
Ignazio Messina, benem erito per la città  
di Pietra Ligure. Il sindaco, comm. Gia­
como Accame, consegna una pergamena  
ricordo.
Dopo la S. Messa celebrata dall’abate di 
Finalpia, P. Rom ano Cecolin, i nipoti 
hanno offerto a tu tti i partecipanti un 
abbondante rinfresco.

Sono

C aram anna A lessandro e Z am barin i M ara 
12 m aggio

B rando lin i M atteo e B riano  C hiara 
12 m aggio

F rigerio  G iuseppe e R avera N adia 
1 giugno

Lucchese Alfio e B ianco F rancesca 
9 giugno

Scalia Davide e C attivelli L oredana 
16 giugno

G rasso Amedeo e G am bero A ndreina 
29 giugno

S iccard i C laudio e R ebora E nrica  
3 agosto

F u sta  C lara di M assim o e di M agnano 
L aura  —  12 m aggio 

Ponzellini A urora di R oberto  e di F e rra r i 
R oberta  — 19 m aggio 

F errie ri E leonora  di Francesco  e di F e r­
rucci T iziana —  22 giugno

Hanno consacrato il loro amore:



Sono tornati alla casa del Padre:

Sodi Afflerò (V ado Ligure 11.12.1917)
16 m aggio

F ilippi Rosa (D ogiioni CN 24.6.1908)
27 m aggio 

N ario  R osa (P ie tra  Ligure 10.2.1911)
27 m aggio

Ghiglino C lem entina (P ie tra  Ligure 30.8.
1921) 11 giugno 

Perasso  F ilippo  (G enova 15.7.1925)
12 giugno

Pitaccolo  C ornelia (S. M ichele Tagliam en- 
to GO 8.2.1931) 15 giugno 

S erra to  Teresa (G iusten ice 2.10.1916)
17 giugno

U berti D ina (V ezzano Ligure SP 22.11.
1909) 20 giugno 

B arilli N orina  (M ilano 25.8.1910)
28 giugno

Casto Cosim o (P ie tra  Ligure 2.3.1942)
30 giugno 

S tagnaro  G erolam o (P ie tra  L igure)
10 luglio

P oletto  G em m a (P adova 5.6.1930)
22 luglio

F erre rò  G em m a (F arig liano  CN 5.2.1931) 
29 luglio

Cocconcelli F erd in an d o  (S esto  S. G iovan­
ni 12.3.1938) 25 agosto

OFFERTE

Per restauro chiesa vecchia:

N.N. 50,00 —  N.N. 35,00 —  N.N. 50,00
— P ierino  T raverso  50,00 — Bosio T eresa
50.00 —  Pedà 50,00 — Fam . S p o to rn o
50.00 —  R em bado 50,00 — N.N. 15,00 —  
N.N. 50,00 —  N.N. 35,00 — N.N. 20,00 —  
N.N. 40,00 —  offerta  re s tau ro  40,00 —  
N.N. 50,00 — S p o to rn o  G iovanni 150,00.

Per restauro statua S. Nicolò:

In  m em . G iovanni e Rico 15,00 —  Fam . 
De M aestri 50,00 — T o rto ra  A ntonio 10,00
— O ttonello  Carlo 30,00.

Per la chiesa:

N.N. 20,00 — N.N. 50,00 — Z erbetti
25.00 — B adano  C om bustib ili 35,60 —  Of­
fe rta  315,03 —  In  m em . G em m a e Gio­
vanni 50,00 — N.N. 27,00 —  N.N. 50.00
— N.N. 45,00 —  O fferta 50,00 — A m m ini­
s tra to re  Gallo 50,00.

,pCGX)C()OOCGS3COCGC0OGCGCGC(̂ ì*)CGX)COX)C()X)COX«)COC()0()CO**m3CO*

§ Signore, Prima parlavo senza capire, §
§ tu hai dato, tu hai tolto: ora ti pregherò e tu mi istruirai. 8
§ il tuo nome sia benedetto! Prima gli altri 8
§ Ora so che tu puoi tutto mi avevano narrato di te. 8
g e nulla è impossibile a te. Ora ti vedo con i miei occhi, g
§ Chi può turbare i tuoi piani perciò ritratto tutto  g
§ con la sua ignoranza? farò penitenza... §

I (dal libro di Giobbe) g
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PASTORALE FAMILIARE

VICARIATI DI PIETRA LIGURE E LOANO

Corsi in preparazione 
al Matrimonio - 2003

PARROCCHIA SAN NICOLÒ
14 - 31 gennaio P ietra Ligure tel. 019.616.479

PARROCCHIA SAN PIO X  

25 febbraio - 14 m arzo Loano tel. 019.670.767

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA
11-28 m arzo Loano tel. 019.675.738

PARROCCHIA SAN NICOLÒ 

22 aprile - 9 maggio Pietra Ligure tel. 019.616.479

PARROCCHIA SAN MATTEO 

20 maggio - 6 giugno B orghetto S. S. tel. 0182.970.088

PARROCCHIA SANTA MARIA IMMACOLATA

9 - 26 settem bre Loano tel. 019,668.085

—  È consigliabile partecipare agli incontri nella zona parroc­
chiale più vicina.

—  Le iscrizioni devono pervenire alla Parrocchia dove si tiene 
il corso, alm eno 15 giorni prim a d ell’inizio.

— Gli incontri avranno luogo norm alm ente al m artedì e al ve­
nerdì, dalle ore 21 alle ore 23.
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PARROCCHIA 
SAN NICOLÒ DI BARI 
Piazza XX Settembre 
17027 Pietra Ligure

PREVOSTO 
Don Luigi Fusta
Via M atteotti, 8
tel. 019/616479 cell. 0339/4066392

VICARIO PARROCCHIALE
Don Giacomo Pisano 
Via M atteotti, 8 
tel. 340/5239435

PREVOSTO EMERITO 
Mons. Luigi Rembado
Via Cavour, 3/3 
tel. 019/611510

ORARIO S. M ESSE

FESTIVO 
Basilica S. Nicolò
ore 8 -10-11-18  + 21 (Luglio e Agosto) 
Chiesa sussidiaria S. Anna 
ore 9 -16
Chiesa sussidiaria S. Giuseppe
ore 10 (ore 9 in luglio e agosto)
Oratorio Annunziata 
ore 12

PREFESTIVO
Basilica S. Nicolò
ore 18
Chiesa sussidiaria S. Anna
ore 16
Cappella Villa Costantina 
ore 17

FERIALE
Basilica S. Nicolò
ore 9 -18 + 16,30 (mesi di Gennaio - Febbraio 
Marzo)
Chiesa sussidiaria S. Anna 
ore 16
Cappella Villa Costantina
ore 17

Adorazione Eucaristica
Tutti i giorni festivi, ore 17,30-18 
Ogni 1° Venerdì del mese, ore 17,00

Recita del S. Rosario
Ogni giorno, ore 17,30

Confessioni
Orario FESTIVO in Basilica S. Nicolò
Ad ogni Messa è presente un Sacerdote

Orario FERIALE in Basilica S. Nicolò
Lunedì: ore 9

ore 18 Don Luigi Fusta
Martedì: ore 9

ore 18 Don Giacomo Pisano
Mercoledì: ore 9 Don Antonio Cozzi

ore 18 Don Giacomo Pisano
Giovedì: ore 9 Mons. Luigi Rembado

ore 18 Don Luigi Fusta
Venerdì: ore 9 Don Giacomo Pisano

ore 18 Don Luigi Fusta
Sabato ore 9 Mons. Luigi Rembado

(S. Anna) ore 16 Don Luigi Fusta
ore 18 Mons. Luigi Rembado 

Don Giacomo Pisano

Celebrazione penitenziale comunitaria 
Con possibilità di confessione individuale
Ogni primo giovedì del mese, ore 17

Num eri telefonici di pubblica utilità
CHIESE
Basilica di S. Nicolò 019/616479 
Parrocchia N.S. del Soccorso 019/612867 
Circolo S. Anna 019/626727 
Villa Costantina 019/628257/8
SERVIZI PUBBLLCI
Carabinieri 019/628028 
Polizia Municipale 019/628419 
Municipio 019:629312 
Acquedotto 019/615814 
Enel (guasti) 019/675234 
Stazione F.S. (n. verde) 147888086 
Ufficio Postale 019/611373 
Vigili del Fuoco 115 
ACI (pronto intervento) 116 
Taxi (azienda radio) 019/613388 
Croce Rossa 118

SCUOLE
Scuola Materna «Z. Martini» 019/627767 
Scuola Elem. «Dott G. Sordo» 019/628109 
Scuola Elem. «Giovanni XXIII» 019/677468 
Scuola Media «N. Martini» 019/628080 
FARMACIE
In Via Garibaldi, 36 019/628021 
In Via Montaldo 019/628035 
In Via C. Battisti, 125 019/616732 
CIMITERO 019/615658

SERVIZI SANITARI
Croce Rossa Italiana 019/628397 
Ospedale S. Corona 019/62301 
Guardia Medica 167 5566880 
Centro Assistenza Sociale 019/612803



UNA GIOIA PER TUTTI

( §taattivando oMatalt) —

Ver tanti il Natale non dice nulla, per altri è una ricorrenza di tristezza, per altri ancora 
è una ricorrenza che comporta regali, per me è una grande gioia, perché è nato per 
tutti noi un Salvatore. Perché sia una grande festa occorre comprenderne i segni nel 
loro significato più vero.
Leggiamo allora insieme alcuni di questi segni:

1. L'AVVENTO

S o d o  quattro settimane prima di Natale. 
Quest'anno ha inizio Domenica i dicem ­
bre. Avvento significa venuta del Figlio di 
D io tra di noi. La nostra vita può essere 
u n ’avventura meravigliosa se ci incontria - 
mo con Dio.
È sempre stato difficile per gli uomini in­
contrarsi con D io. Per noi cristiani è pos­
sibile e facile perché D io ci è venuto incon­
tro nel suo figlio Gesù.
L ’avvento vuole suscitare un vivo deside­
rio di D io, in un tempo in cui gli uomini 
stanno allontanandosi da Lui, condan­
nandosi ad una vita piena di tristezza, di- 
angoscia e di disperazione.
La causa principale di tutti i mali che ci 
affliggono è l ’assenza di D io nella nostra 
esistenza.
In Parrocchia durante l ’avvento verranno 
realizzate alcune belle iniziative per susci­
tare in noi un vivo desiderio di Dio.

2. IL RITO DEL LUCERNARIO

Accanto all’altare, in presbiterio, colloche­
remo il Lucernario, con quattro candele 
che si accenderanno gradatamente con l ’ar­
rivo delle quattro domeniche. Le candele 
sono simbolo della luce che Gesù porta. 
D ove arriva Gesù arriva la luce, lo splen­
dore della verità. Lui è la verità, Lui solo  
ha parole di vita eterna. Mentre verranno

accese le candele, all’inizio della Messa 
tutti canteremo:

Il Signore è la luce che vince la notteA . 
Il Signore è la luce che porta la vita!
Il Signore è la luce che illumina il mon­
do! -
Gloria, gloria; cantiamo al Signore!

Un ragàzzo terminerà il rito d ell’accensio­
ne della candela rivolgendo' a Gesù un’in­
vocazione per tutti noi. - ,



3. UNA GIGANTOGRAFIA 6. IL PRESEPE

Un grande cartellone ogni domenica rap­
presenterà il cammino che siamo chiamati 
a fare per andare incontro al Signore che 
viene in modo vigilante ed operoso. Il di­
segno verrà colorato dai ragazzi che anima­
no la M essa, esposto prima dell’omelia in 
luogo visibile e spiegato dal celebrante du­
rante l ’omelia. I quattro disegni formeran­
no al termine del cammino dell’avvento 
una gigantografia.

4. LA NOVENA DI NATALE

La Novena -  nove giorni prima di Nata­
le -  è la preparazione prossima. La nove­
na inizierà lunedì 1 6  dicembre e si cele­
brerà nei giorni feriali alle ore 1 7 . La N o­
vena ha sempre il suo fascino e noi la vo­
gliamo celebrare con solennità e con gioia, 
con la partecipazione dei ministranti, de­
gli adulti e dei ragazzi, con alcuni gesti 
significativi, con un breve pensiero. Ai 
partecipanti verrà consegnata ogni sera 
una proposta di preghiera ed un gesto di 
amore da portare a casa per viverlo in fa­
miglia assieme, magari prima di cena.

5. LA LUCE

Durante la Novena e poi a Natale si fa 
m olto uso della luce. Natale è la festa del­
la luce. Quante luci nel buio della notte! 
Tante strade, vetrine dei negozi, alberi di 
Natale lum inosi, ... perché tanto splendo­
re? Perché a Natale nasce Gesù, luce del 
mondo. Una grande luce avvolse i pastori 
che, per primi, ricevettero l ’annuncio del­
la nascita di Gesù.
Chi segue Gesù cammina nella luce. N el­
la Bibbia la luce significa: verità, amore, 
libertà, pace, gioia, voglia di vivere, fede. 
Anche noi discepoli di G esù siamo chia­
mati ad essere luce del mondo. Sono le 
opere d ell’amore che fanno di noi dei cri­
stiani luminosi,

Il Presepe piace a tutti, ai piccoli e ai gran­
di. È stato un adulto ad inventarlo: San 
Francesco.

Abbiamo bisogno di vedere questo segno 
per contemplare meglio l ’infinita bontà di 
D io. Anche quest’anno allestiremo un bel 
presepe in Basilica.

7. LA CELEBRAZIONE 
DELLA PENITENZA

Sabato 2 1  dicembre, e martedì 2 4  dicem­
bre, dalle ore 9  alle ore 1 2 ; dalle ore 15  
alle ore 19  in chiesa San N icolò saranno 
presenti dei sacerdoti per le confessioni. 
A Natale sentiamo tutti il bisogno di fare 
pace con D io e con i fratelli. Natale è la 
festa della bontà. Il Figlio di D io  che è 
venuto 2 0 0 0  anni fa, viene oggi in molti 
modi, in particolar modo nel Sacramento 
della Riconciliazione per incontrarsi con 
ciascuno di noi e farci sperimentare la gioia 
del perdono. È soprattutto nella confessio­
ne che sperimentiamo la gioia del Natale. 
Invito tutti a questo appuntamento così 
gioioso. I confessori ci attendono con tan­
ta cordialità.

8. LA MESSA DI MEZZANOTTE

Ci saremo tutti in quella notte. Perché 
tutte le chiese sono gremite di gente in 
quella notte? Perché è il Natale del Signo­
re. È il Figlio di D io che si fa uomo e 
viene ad abitare con noi. È l ’avvenimento 
più sbalorditivo della storia del mondo. 
Un D io che si fa bambino per noi. Come



è possibile davanti a tanto amore essere 
freddi, indifferenti nei confronti di D io  
e dei fratelli?

9. IL GIORNO DI NATALE

N elle M esse leggeremo l ’annuncio dell’an­
gelo ai pastori: «Vi annuncio una grande 
gioia, oggi vi è nato un Salvatore, Cristo 
Signore». Il Figlio di D io viene per do­
narci la gioia. È possibile vivere nella gioia 
con tutti i nostri problemi? È possibile a 
due condizioni: credere che siamo amati 
da D io e abbandonarsi a Lui con fiducia 
immensa; inoltre fare della nostra vita un 
dono; noi siamo fatti per donarci non per 
chiuderci in noi stessi. A Natale tutto ci 
parla d ’amore.

10. I DONI DI NATALE

Natale è la festa dei doni. Quanti doni. I 
piccoli aspettano i doni. Anche i grandi 
aspettano i doni. D oni che vanno, doni 
che vengono. Perché questa tradizione na­
talizia? Per annunciare il più grande dono 
di D io agli uomini, il dono del suo Figlio.
Vi invitiamo a non vivere il Natale pen-

B U O N  N A T A L E  A T U T T I

A g l t  a m ic i  v ic in i .  Alla comunità parrocchiale di San Nicolò; ai parrocchiani di 
G iustenice, a tutti i collaboratori di queste parrocchie; ai fratelli e sorelle sofferenti; ai 
bambini e ai giovani.
A g l i  a m ic i  l o n t a n i .  Ai miei cari ed affezionati parenti, a tutti gli amici di San N i­
colò, di Sant’Anna, di San Giuseppe, al nostro amatissimo Vescovo, a M ons. Rembado, 
a don Giacomo, a Mons. D ino Macciò V escovo in Brasile, a Padre Buttelli, missionario 
in Brasile, a tutti i miei compaesani di Busca, agli indimenticabili ex parrocchiani di 
San Bernardino in Albenga, alle m olte coppie di sposi sparsi in Italia e in Europa, 
incontrati e conosciuti negli anni passati, agli amici turisti che frequentano la nostra 
bella Basilica, a tutti i lettori e sostenitori di questo piccolo, ma importante giornale 
per formare una grande famiglia.

Buon Natale e Buon Anno a

sando solo a voi. V i invitiamo a dare una 
offerta alla parrocchia per aiutare famiglie 
nel bisogno (in parrocchia esistono perso­
ne, famiglie povere, che non riescono a pa­
garsi l ’affitto, la luce, il gas, a provvedersi 
il necessario. Settimanalmente al parroco 
si presentano uno o due casi di vero biso­
gno. U n ’offerta per aiutare la parrocchia 
nel sostenere le spese di restauro della 
«C H IESA  V E C C H IA », ora «A U D IT O ­
R IU M ». In fondo alla chiesa parrocchia­
le, entrando a sinistra, esiste una cassetta 
con la scritta F.A.C. (= Fraterno Aiuto  
Cristiano), per raccogliere queste vostre 
offerte, se avrete difficoltà a recapitarle 
presso l ’ufficio parrocchiale o tramite con­
to corrente postale.



BASILICA DI SAN NICOLÒ PIETRA LIGURE

LE NOSTRE CELEBRAZIONI DI NATALE

Lunedì 16 dicembre
ore 17 inizia la Novena di Natale.

Sabato 21 e m artedì 24 dicembre, in Basilica
Confessioni, dalle ore 9 alle 12; dalle ore 15 alle 19 saranno 
presenti dei sacerdoti confessori.

Martedì 24 dicembre,
ore 23.30 S. Messa di Mezzanotte di Natale, solo in Basilica 
San Nicolò.

M ercoledì 25 dicembre
SOLENNITÀ DEL NATALE DEL SIGNORE

S. M essa in Basilica, ore 8 - 1 0 - 1 1 - 1 8 ;
In S. Anna, ore 9; ore 16;
In S Giuseppe, ore 10;
Air Annunziata ore 12.

Giovedì 26 dicembre
Santo Stefano, con orario festivo delle Messe.

Domenica 29 dicembre
Festa della Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe.
Orario festivo delle Messe, con consacrazione delle nostre 
famiglie alla Famiglia di Nazaret.

Martedì 31 dicembre
La Messa delle ore 18 in Basilica sarà la Messa di Ringra­
ziam ento di fine anno, canto del TE DEUM.

M ercoledì 1 gennaio 2003
Solennità di Maria SS. Madre di Dio e Capodanno. Giornata 
di preghiera per la pace nel mondo. Festa di precetto. Orario 
festivo delle S. Messe.

Domenica 5 gennaio
Seconda domenica dopo Natale. Orario festivo delle Messe.

Lunedì 6 gennaio —  Solennità delFEPIFANIA del Signore
Festa di precetto. Orario festivo delle S. Messe.

Da m artedì 7 gennaio a dom enica 23 marzo, in Basilica
dal lunedì al venerdì — verrà celebrata una S. Messa alle 
ore 16,30.



Città di Pietra Ligure

Festa Patronale di

SAN NICOLO’ DI BARI
Prepariamoci a festeggiare S. Nicolò, nostro patrono, appro­
fondendo le verità fondamentali della nostra fede che professia­
mo nel Credo.

PROGRAMMA NOVENA DI PREPARAZIONE

M ercoledì 27, giovedì 28, venerdì 29 novembre: ore 18

Celebrante: Mons. Luigi Rembado, prevosto emerito
Animatori: Gruppo Terza Età, gruppo S. Vincenzo, Gruppo Oftal
Tema: Credo in Dio Padre creatore del cielo e della te rra
Pregheremo particolarm ente per tu tti gli ammalati, gli anziani, 
i bisognosi.

Sabato 30 novembre, Dom enica 1, lunedì 2 dicembre: ore 18

Celebrante: Don Giacomo Pisano, Vice parroco
Animatori: Gruppo giovani, Gruppo Scout, Rev.de Suore della 
città
Tema: Credo in Gesù Cristo, Figlio di Dio, m orto e risorto.

Martedì 3, m ercoledì 4, giovedì, 5 dicembre: ore 18

Celebrante: Don Luigi Fusta, parroco
Animatori: Diaconi, gruppo Accoliti, Gruppo Apostolato della 
Preghiera
Tema: Credo lo Spirito Santo che è Signore e dà la vita

Venerdì 6 Dicembre: FESTA DI SAN NICOLÒ

Sante Messe in Basilica: ore 8 - 1 0 - 1 1

Processione per le vie della città: ore 15.30

Solenne Pontificale del Vescovo: ore 16.30

San Nicolò ci aspetta numerosi per guidarci verso vie di conver­
sione, di fratellanza, di testimonianza cristiana.



DALLA VITA 
di SAN NICOLÒ

Le tre ragazze
Il fatto più caratteristico che si conosce 

della vita di San Nicola prima che fosse 
eletto vescovo è quello della dotazione, 
per così dire matrimoniale, fatta a tre ra­
gazze.

Non lontano dalla casa del Santo, a Pà- 
tara, abitava una famiglia composta di quat­
tro persone: il padre e tre figlie già gran­
di. Per un rovescio di fortuna, forse, que­
sta famiglia cadde improvvisamente in mi­
seria. Veramente grande doveva essere il 
disagio, il dolore, specie del padre che si 
preoccupava anche dell’avvenire delle tre 
figlie te quali, ridotte in miseria, difficil­
mente avrebbero potuto trovare marito. È 
vero che queste erano belle, ma ciò, in un 
certo modo, aggravava la situazione; la bel­
lezza, infatti, quando si accompagna alla 
povertàjpuò essere pericolosa perché mol­
to spesso, la fame e la disperazione sono 
le peggiori consigliere e causa di non 
poche tragedie.

Nicola, resosi conto della triste situa­
zione in cui venivano a trovarsi i suoi vi­
cini, decise di intervenire: prese una man­
ciata di monete d oro, le mise in un sac- 
chettino e, notte tempo, le lasciò cadere in 
una delle stanze della casa degli sventu­
rati vicini, attraverso una finestra che dava 
sulla strada.

Indicibile la sorpresa e la meraviglia di 
quegli sventurati! Il denaro era più che suf­
ficiente per la dote di una delle figlie. Non 
passò molto tempo e la più grande delle 
tre trovò marito.

Trascorsi alcuni giorni, il giovane Nicola, 
preparò un secondo sacchettino e lo lasciò 
cadere dalla medesima finestra come aveva 
fatto prima. Questa volta la meraviglia e la 
gioia furono superiori alla sorpresa, e, poco 
dopo anche la seconda potè sposarsi.

È chiaro che il principale impegno di 
Nicola era quello di non farsi scorgere, non 
solo per non causare disagio morale nei 
beneficati, ma anche perché memore del-

S. Nicolò che getta il sacchetto delle monete 
nella casa delle sfortunate ragazze.

l'insegnamento del Vangelo che raccoman­
da di non far sapere alla mano sinistra 
quello che fa la destra.

Il padre delle ragazze avrebbe voluto ad 
ogni costo scoprire il misterioso benefatto­
re. Pertanto in attesa che una terza borsa 
piovesse dal cielo, si mise aN’erta deciso 
ad individuare il generoso donatore. Ed ec­
co infatti, dopo non molto, un altro sacchet­
tino, il terzo cadere sul pavimento dalla 
stessa finestra. Il padre, lasciato alla figlia 
il compito di raccogliere il piccolo tesoro, 
uscì tempestivamente dalla casa ed avendo 
visto un uomo correre nel buio, lo rincorse, 
lo raggiunse, ed afferratolo per il mantello, 
lo guardò bene in volto. Lo riconobbe. Era 
lui, il giovane Nicola. Questi cercò di svin­
colarsi, tentò di negare, ed infine raccoman­
dò vivamente di non far parola della cosa. 
Tutto fu inutile. La commozione, i pianti, i 
ringraziamenti del beneficato non finivano 
mai, e all'indomani tutti erano a conoscenza 
dell’accaduto. La stima per il giovane au­
mentò unitamente alla riconoscenza di tu t­
ti e, come era da aspettarsi, anche la terza 
delle tre figlie potè sposarsi.

♦  ♦  ♦



I «CAPITANI» DI SANT’ANTONIO ABATE 
IN PIETRA LIGURE

1. La festa annuale domenica 20 gennaio 2C02 —  2. La storia della compagnia di San 
Antonio —  3. La vita di sant’Antonio durata 106 anni dagli scritti del suo vescovo santo 
Atanasio. —  4. I «Capitani» di sant’Antonio abate in Pietra e la loro Bandiera. —  5. Vi­
cissitudini della cappella di Sant’Antonio in chiesa vecchia e locali adiacenti: espropria­
zioni e ritorno alla Chiesa con la compra, per ristrutturazioni socio-religiose.

CAPITOLO 1°
LA FESTA DI S. ANTONIO ABATE: DOMENICA 20 GENNAIO 2002

È la festa tra  le p iù  an tiche m a rim ane 
sem pre nella novità  perché fa nascere ogni 
anno un  nuovo «Capitano». Q uest'anno le 
so rp rese  si m oltip licano. P ra ticam ente  il 
cap itanato  è «dualistico» perché il tito lo

Gioiello d'arte pittorica seicentesca 
Pala dell'altare nella cappella di sant’Antonio 
in Basilica — Dipinto del genovese D. Piola 
nel 1671 — traslato dala Chiesa Vecchia nel 
1791 — Il Santo è raffigurato con il bastone 
a Tau, il campanello e il «Libro della natura» 
sempre davanti a noi — A lato S. Paolo l’ere­
mita (332-345) che lo addita ad esempio di 
santità — In alto risplende lo Spirito Santo 
sotto forma di colomba.

di onorificenza è condiviso dalla moglie, 
S ig.ra LILIANA ZUNINO con il m arito  
S ignor FIORENZO POZZI. V eram ente già 
l 'an n o  scorso avevam o la d ualità  con le 
deten tric i della B andiera nelle persone di 
m adre  e figlia, MAURA ARZANI e EN R I­
CA (K icca) MIGHETTO.

Le celebrazioni iniziarono giovedì 17 
gennaio, com e festa  liturgica. Alla M essa 
delle ore 18, nella cappella di S. Antonio, 
era  p resen te  la B andiera  del S anto  p o rta ta  
dall'incarica to  A rnaldo Macciò. La dom e­
nica seguente alla M essa delle ore 10 il 
C apitano M aura M ighetto la depose da­
vanti a ll'a lta re  del Santo  e nel pom eriggio 
dopo la M essa delle ore 18 ce leb rata  dal 
Parroco  Don Luigi Fusta, la consegnò, con 
benedizioni ed applausi al nuovo Capitano 
F loriana Zunino Pozzi, p resen te  anche il 
Parroco  em erito  in un  clim a festan te , be- 
neauguran te , soffuso di com m ozione.

L 'u ltim a novità della c a ra tte ris tica  fe­
s ta  è s ta to  il cordiale ricevim ento  donato  
dai novelli C apitani, non in casa o nelle 
O pere Parrocchiali, m a nel B ar dei loro 
BAGNI GIARDINO accanto  al m onum en­
to dedicato  a tu tte  le m am m e del m ondo. 
E rano  presen ti colleghi C apitani ed am ici 
tra  cui il S indaco Comm. M ino Accame. 
La sacra B andiera dopo avere accarezzato 
e benedetto  la spiaggia e il m are  e quan ti 
li frequen tano  per lavoro o p e r tu rism o, 
ha  preso la s trad a  p o rta ta  a lla  casa dei 
graziati e festeggiati nuovi C apitani in via 
F rancesco Crispi 31. R esterà venerata  a 
risca ldare  la fede e ad in tensificare il bene 
e l'affetto  nella fam iglia, nella Com pagnia 
e P ietra  tu tta .

S an t'n to n io  Aabate è anche invocato per 
la protezione degli anim ali. Pure a P ietra, 
sino a circa 30 ann i fa, esisteva la tra d i­
zione di benedire  i «sacchetti» di sale che



i fedeli po rtavano  a casa per saporire  il 
gusto dei corpi di an im ali e volatili. Forse 
fu uno sbaglio sospendere questo  rito  pen­
sando che un poco di sale (vedi buon 
senso e fede) fa bene a uom ini e donne. 
Non dice Gesù a noi cristian i: «Siate il 
sale della terra» (Mt. 5,13)? È bene forse 
anche rico rd are  che in piazza oggi ch ia­
m ata  «La Pietra», si tenevano le fiere an ­
che degli an im ali per cui il vecchio nom e 
dello spiazzo davanti alla chiesa era deno­
m inato  piazza del M ercato. Forse anche 
p e r questo  m otivo la figura in p ie tra  d 'a r ­
desia di san t'A ntonio  era s ta ta  m u ra ta  sul 
lato  destro  della vecchia facciata.

N ella p iù  alta  P arrocch ia  della Valma- 
rem ola, Magliolo, si festeggia, sem pre il 
17 gennaio, il tito la re  sant'A ntonio  abate. 
Da quelle a ltu re , specialm ente da Isallo  e 
verso Melogno, scendevano i «m ontanari»  
con i loro quadruped i e p ro d o tti vari per 
fare  m ercato  e soddisfare  i riv ieraschi, con 
allo ra  i pochi «bagnanti», nelle loro  esi­
genze del vivere e sopravvivere nello scam ­
bio reciproco del dare e del ricevere, con 
più  sem plicità e seren ità  di oggi. R iguardo 
alla giustizia e a ll'am ore  è m eglio lasc iar­
ne il giudizio a Dio, che, senza dubbio  è 
più  m isericord ioso  di noi uom ini e donne.

CAPITOLO 2°
LA STORIA DELLA COMPAGNIA DI SAN ANTONIO ABATE

Segue l’elenco dei Capitani «creati» dall’anno 1950

Di origine m arin a ra  ed esisten te  esclusi­
vam ente in  P ietra  Ligure, è so rta  verso il 
1453, qu ind i p rim a della scoperta  della 
Am erica (1492). Già da allora e fino alle 
due guerre  m ondiali, gli uom ini P ietresi 
erano, in prevalenza, dopo i contadin i, pe­

scatori o naviganti. Così si ch iam avano co­
loro che p er m estiere «battevano il m are».

I lunghi m esi di duro  lavoro sulle navi, 
con disagi di ogni genere, del cibo, della 
salute, delle com unicazioni, tra  le tem pe­
ste con fragili im barcazioni e spesso lu t­

Foto d 'a ttu a lità : 20 gennaio 2002 — Davanti all'altare il gruppo dei Capitani, mentre la 
nuova eletta Zunino Liliana, sorregge la Bandiera accanto al marito Pozzi Fiorenzo ; avendo 
a lato la consegnataria Mighetto Maura davanti alla figlia Katia e mentre impone le mani 
sulla nipotina Rachele. Felicitazioni ed auguri.



tuosi naufrag i, p o rta ro n o  questi lupi di 
m are a fondare  la Com pagnia di S. A nto­
nio abate . Pensavano di m angiare insiem e 
il pane del quotid iano  lavoro, m a anche 
di lasc iarsi guidare e salvare da Dio Pa­
dre, rap p re sen ta to  dal san to  abate  A nto­
nio, p ro p rio  com e le loro navi erano  al co­
m ando del C apitano, che governa la ro tta  
lasciandosi guidare dalla bussola.

Sem plice e senza burocrazie  rim ane l'in ­
gresso in questa  Com pagnia. F orm alm ente 
è sufficiente accettare  la b an d ie ra  di que­
sto sodalizio ed o sp ita rla  p er un  anno nel­
la p ro p ria  casa. Essendo, orm ai da un  se­
colo, d im inuiti i m arittim i, ogni ab itan te  
p ietrese  può rich iedere la ban d ie ra  di S. 
Antonio e d iventare  «Capitano» della sua
Com pagnia. M ons. Luigi R em bado

COMPAGNIA DI SANT’ANTONIO ABATE IN  PIETRA LIGURE

FONDATA DAI MARINAI PIETRESI CIRCA L’ANNO 1453 
Ai tempi della presa di Costantinopoli da parte di Maometto II 

DA SECOLI VI PARTECIPA QUALSIASI CITTADINO CHE OSPITA LA BANDIERA
Da l’anno che detiene il labaro del Santo diventa «Cavaliere»

IL RINNOVO DELLA BANDIERA PER LA FESTA DEL 19 GENNAIO 2003

A) STORIA DELLA BANDIERA DI SAN ANTONIO ABATE
Abbiamo il vecchio dipinto ovale su tela, forse della prima bandiera, 

che si potrebbe incorniciare a «souvenir».
Risulta che nel 1892 fu acquistato il damasco rosso per il rinnovo 

della Bandiera. Costò lire 57,50. Nel 1898 la spesa per il dipinto della 
effigie del Santo fu di lire 7,50.

Nel 1965 rinnovammo la Bandiera nel tessuto. Le Suore di San Giu­
seppe in Genova vi inserirono la medesima effigie del Santo e nel retro 
vi dipinsero i simboli e e iscrizioni. Offerte dal capitano Antonio Vignone.

A quasi quarant’anni di distanza la Bandiera dei Capitani aveva bisogno 
di un’altra messa a nuovo.

B) SPESE SOSTENUTE PER IL RINNOVO DELLA GLORIOSA BANDIERA
1. Dalle Suore Figlie di S. Giuseppe in Genova, via Asilo Gar- 

barino, 2: «Riparato Bandiera S. Antonio A.» —  Tessuto
«fai11a » rosso: Euro 115,00

2. Da restauratrice Nadia Sigismondi: Restauro pittorico sten­
dardo S. Antonio Abate: 1) Consolidamento, pulitura, ritocco 
effigie; 2) Rifacimento scritte con riproduzione simboli nel 
rovescio Euro 880,00

3 Da Fratelli Sergio e Roberto Malacarne: Copribandiera con­
fezionato con mi. 4,50 di tessuto di cotone tinta unita rosso, 
tela Ida, a euro 18/ml (con sconto) Euro 100,00

TOTALE SPESE Euro 995,00
C) SOTTOSCRIZIONE PER OFFERTE: PER TUTTI I PIETRESI E «CAVALIERI» 

Il Prevosto, Don Luigi Fusta e il suo predecessore, Don Luigi Rembado,
. invitano caldamente a collaborare con generosità. I Capitani, nuovi e anziani 

della Compagnia riceveranno personalmente questa lettera-comunicazione. 
Con i Sacerdoti, l'incaricato a ricevere le offerte è il Capitano Arnaldo 
Macciò. I Donatori avranno ricevuta e pubblica notificazione.



CAPITANI DELLA COMPAGNIA DI S. ANTONIO ABATE IN PIETRA LIGURE

Dall’anno 1950 al 2002 
La Festa si celebra la Domenica dopo il 17 gennaio —  Consegna Bandiera ore 18

1950 1 Cap. OCCHETTI (Paimarini) Maurizio (defunto) Via R. Crovara, 111
1951 2 Cap. ISAIA Giacomo Via Ranzi, 106
1952 3 Cap. ISAIA Giacomo (bis) Via Ranzi, 106
1953 4 Cap. S AGLI ETTO Mario (defunto) Via Aurelia, 4/9
1954 5 Cap. CALTAVITURO Salvatore Hotel Stella Maris
1955 6 Cap. VELIZZONE Giovanni Via Piani, 29
1596 7 Cap. AMANDOLA Francesco (defunto) Via IV Novembre, 6
1957 8 Cap. GIMELLI Nicola (defunto) Via XXV Aprile, 116/5
1958 9 Cap. TASI NI Natale (defunto) Via Nicolò Chiazzati, 35/A
1959 10 Cap. Mons. Luigi REMBADO - prevosto - Canonica Via Matteotti, 8
1960 11 Cap. VIGNORE Antonio (defunto) Via Del Fortino, 2/18
1961 12 Cap. MERANO Francesco (defunto) Via XXV Aprile, 165
1962 13 Cap. GUARISCO CALTAVITURO Maria Luisa Via Nazario Sauro, 58
1963 14 Cap. GAMBETTA Nicola (defunto) Via Francesco Crispi, 15
1964 15 Cap. VIGNONE Antonio (bis) Via Del Fortino, 2/18
1965 16 Cap.ni VIGNONE Gino e Renato 

Ripristino della bandiera - Madrina Anna

Via Del Fortino, 2/18

1966: 17 Cap. SPOTORNO Nicolò Via Del Fortino, 2/12
1967: 18 Cap. SAGLIETTO Mario (bis) (defunto) Via Aurelia, 4/9
1968: 19 Cap. VELIZZONE Lilli Via Piani, 29
1969: 20 Cap. TAGGIASCO Giovanni Via N. Chiazzari, 35/5
1970: 21 Cap. CARRARA - TAGGIASCO Lidia (bir) Via N. Chiazzari, 35/5
1971: 22 Cap. BERTINOTTI OCCHETTI Antonietta (def.) Via U. Foscolo, 43/2
1972:: 23 Cap. Don Gian Carlo APROSIO - Viceparroco Via Aurelia, 8
1973:: 24 Cap. DE VINCENZI Luigi Capitano m aritt. (def.) Via Della Cornice, 120/2
1974:: 25 Cap. BROCCARDO Ubaldo (defunto) Via Della Cornice, 120/1
1975:: 26 Cap. TACCHINI Valerio (defunto) Via Della Cornice, 120/1
1976:: 27 Cap. VALEGA Piero - Capo Stazione (ora a Borgio) Stazione Ferrovie d. Stato
1977:: 28 Cap. Aw. NAN Carlo Via IV Novembre, 2
1978: 29 Cap. CAVALLERÒ - BARVIERI Pina Piazza Morelli, 4
1979: 30 Cap. Rag. SCRIVANO Italo (Parr. Soccorso) Via Dardanelli, 7
1980: 31 Cap. Don Pietro CALDIROLA (f  12.12.87) - Suore Villa Costantina, v. MI. 75
1981: 32 Cap. CHIESA DI S. ANNA per il quartiere Via Oberdan, 7
1982: 33 Cap. Comm. CALTAVITURO Salvatore Via N. Sauro, 58
1983: 34 Cap. CHIESA ANNUNZIATA Confr. S. Caterina Piazza S. Pio V
1984:: 35 Cap. ALESSIO Maria (f  14.4.85) Via Ricostruzione, 6
1985: 36 Cap. POTENTE Mario ( t  29.11.95) Via Morelli, 2
1986: 37 Cap. TORTORA Antonio Via Basadonne, 13/2
1987: 38 Cap. RAVERA Giacomo (Parr. Ranzi) Viale Riviera, 122
1988: 39 Cap. RAVERA Pier Giuseppe (Parr. Ranzi) Viale Riviera, 120
1989: 40 Cap. CASANOVA - BOTTATO Giuseppina Viale E. Accame, 3/5
1990: 41 Cap. SASSU - COSTARIOL Maria Via E. Accame, 18/3
1991: 42 Cap. GELOSO Antonio (Parr. Soccorso) Via Piani, 24 (ora a Tovo)
1992: 43 Cap. MACCIÒ Arnaldo Via Cavour, 4
1993: 44 Cap. LEPORI Francesco Via N. Sauro, 4
1994: 45 Cap. ARMENIACO Virginia Via E. Accame, 18/6
1995: 46 Cap. PANARO Pier Giuseppe Via E. Accame, 3/2
1996: 47 Cap. BINDA Gio Batta Via Cavour, 4/3
1997:: 48 Cap. DELFINO Domenico - Capitano m arittim o Via E. Accame, 3/3
1998: 49 Cap. Don Luigi FUSTA - giorno ingresso a parroco Via Matteotti, 8
1999: 50 Cap. Mons. Luigi REMBADO - parroco emerito ora via Cavour, 3/3
2000: 51 Cap. MAFFEIS Domenico (Par.ia di Ranzi) Via Ranzi, 122
2001: 52 Cap. MIGHETTO Maura e figlia Kicca Corso Italia, 1/16
2002: 53 Cap, ZUNINÒ Liliana e POZZI Fiorenzo Via Francesco Crispi, 31



LA RACCOLTA DELLE OFFERTE 
DURANTE LA CELEBRAZIONE 

DELLA MESSA

D urante la S. Messa vengono no rm al­
m ente racco lte  «le offerte»; così p er la ce­
lebrazione di una S. Messa, per la celebra­
zione dei sacram enti del B attesim o, del 
m atrim onio , dei funerali è usanza di fare  
un 'o fferta  alla chiesa. Qual è il vero signi­
ficato? Q uanto offrire in occasione di un 
funerale, di un m atrim onio?

Nella Chiesa p rim itiva  le offerte furono 
in izialm ente solo quelle del pane e del vi­
no, fa tte  in processione dagli offerenti a l­
l'inizio della S. Messa. L 'offerta del pane 
e del vino che erano poi consacra ti era  un 
segno visibile del sacerdozio dei fedeli.

Successivam ente, visto che non tu tto  il 
pane e il vino erano  u tilizzati per l'E uca­
restia , una p arte  com inciò a servire per la 
m ensa del clero e dei poveri. A llora al p a ­
ne e al vino si aggiunsero, poco alla volta 
a ltri doni in  n a tu ra : olio, cera, grano, la t­
te, miele,...

L 'usanza di offrire denaro, che arriva  
fino ai n o stri giorni, com parve solo nel 
secolo V ili .  Anche se m eno appariscen te , 
l'o fferta  in denaro  m antiene il suo c a ra tte ­
re  sacro, perché è offerta fa tta  in v ista  del 
Sacrificio che sta  per com piersi. Essa è 
anche ch iam ata  elem osina e colletta , p a ­
role che hanno  un significato profondo.

La p aro la  elem osina vuol d ire « in ter­
vento com passionevole di Dio nei con fron ­
ti del popolo», in p artico la re  degli afflitti, 
dei poveri. Facendo l'elem osina, noi im i­
tiam o il com portam ento  di Dio, d iven tia­
m o «m ano di Dio» che d istribu isce  secon­
do il bisogno di ciascuno. La povertà  non 
è p er volere di Dio, m a perché io e te 
e a ltri abb iam o ben di più di quel che 
ci basta , accum uliam o i beni e non li d i­
s tribu iam o  a chi ne ha bisogno. Con la 
venu ta  di Gesù non è p iù  possibile sepa­
ra re  il servizio reso a Dio da quello reso 
al fratello ; «qualunque cosa avete fa tto  al 
p iù  piccolo degli uom ini è com e se l'ave­
ste fa tta  a me».

La racco lta  di denaro  può assum ere an ­
che il significato di «colletta». Nella col­

le tta  viviam o il m istero  della Chiesa, po­
polo di Dio, Corpo di Cristo, la sua  u n i­
versalità  e la sua un ità . La generosità  e 
la fedeltà  alla Chiesa non son solo valori 
sp iritua li, m a anche gesti concreti e m a­
teria li a favore del Corpo M istico di C ri­
sto, cioè di tu tti  i fra te lli in Cristo.

Im p o rtan te  è che il gesto della racco lta  
delle offerte venga fa tto  p rim a della con­
sacrazione, sia accom pagnata possib ilm en­
te da un canto  che favorisca il raccogli­
m ento , che il gesto non sia solo m eccani­
co, fa tto  d is tra ttam en te , m a quale segno 
di g ra titu d in e  a Dio per quan to  ci dà ogni 
g iorno e di condivisione con i fra te lli che 
sono nel bisogno.

(vedere Decreto vescovile pagina seguente)

Nella n o stra  parrocch ia  si usa n o rm a l­
m ente accom pagnare con la m usica del­
l'o rgano  la celebrazione della M essa in 
occasione di funerali, di m atrim o n i e alla 
M essa festiva delle ore 10. Al n ostro  o rga­
n is ta  prof. Paolo Gazzano va g iustam ente  
pagato  il d istu rbo , che è bene tenere  p re ­
sente versando l'o fferta  in ta li occasioni. 
Lo stesso dicasi per la celebrazione del 
m atrim onio .

La Parrocch ia  non p re tende che venga 
pagata  la S. Messa, se è necessario  fa tu t­
to g ra tu itam en te  e con gioia, m a rim ane 
m ale quando  vede sprechi in fiori e deve 
essa sostenere tu tte  o in p a rte  le spese 
per la funzione, senza riecevere nulla.

TERZO TELO ARTISTICO
di

SEVERINO FOLLETTI

Dalla vulcanica m ente del p itto re  Seve­
rino  Folletti, c ittad ino  pietrese, resp o n sa­
bile della gestione dell'A uditorium  della 
parrocch ia  San Nicolò, è sca tu rito  un  te r ­
zo telo  artis tico . M entre le prim e due sono 
esposte presso l'A uditorium  stesso, la terza 
è s ta ta  donata  al Santo  Padre, nell'udienza 
del 16/10/2002, dopo essere s ta ta  tra sp o r­
ta ta  da A uto traspo rti Ravera di P ie tra  Li­
gure.

La tela è fo rm ata  da 29 d ip in ti, opera  
del sig. Folletti stesso e di a ltri a rtis ti, che



DECRETO PER LE OFFERTE DELLA SANTA MESSA

M A R I O  O L I V E R I  

per grazia di D io e della S. Sede Apostolica 
VESCOVO D I ALBENG A - IM PER IA

Il nuovo corso dato al sistema monetario europeo con l ’introduzione 
dell’Euro ha richiesto anche l ’adeguamento delle cosiddette «offerte»  

per la celebrazione di Sante M esse in occasione della celebrazione di 
Sacramenti e Sacramentali.

Visto quanto espresso dalla Conferenza Episcopale Ligure, visti i 
canoni 5 3 1 , 9 4 5 , 9 5 2  e 1 2 6 4  par i o  2 del Codice di D iritto Canonico

PER LE PRESENTI LETTERE  
D I NO STR A  A U TO R ITÀ O R D IN A R IA

D I S P O N I A M O
1 . per l ’applicazione di intenzione alla celebrazione della Santa 

Messa, non siano richiesti più di 10  euro;
2 . per la celebrazione di Sante M esse «Gregoriane», 4 5 0  euro;
3 . per legato ventennale per celebrazione di Sante M esse, da isti­

tuire presso la cassa legati della Curia Vescovile, 4 3 0  euro;
4 . in occasione della celebrazione del Matrimonio non si richie­

dano più di 7 3  euro, 13  dei quali possono essere trattenuti dal sacerdote 
assistente;

3 . in occasione della celebrazione delle esequie non si richiedano
più di 3 3  euro, 13  dei quali possono essere trattenuti dal celebrante, 
mentre per la celebrazione della Santa Messa di settima, si applichi 
quanto disposto al n. 1 ;

6 . in occasione di binazione e trinazione, rinnoviamo il disposto 
del versamento di metà d ell’offerta stabilita (ossia 3 euro) alla Curia 
Vescovile.

Per altre disposizioni e chiarimenti in materia rimandiamo alla 
Nostra Nota Pastorale «Sovvenire alle necessità della Chiesa» (cfr. 
R ivista  Diocesana , n. 1 , 1 9 9 9 , pp. 4 0 -4 7 ) e a contatti diretti con gli 
Uffici della Curia Vescovile.

*  Mario O liver i, Vescovo



resentano  personaggi, santi, basiliche, dalla creativ ità , sp iritua lità , fede di Seve- 
lum en ti. rino  Folletti, è n a ta  una grande opera, ap ­
ossiam o con soddisfazione d ire  che prezzata dagli Organi V aticani.

N. 1 — Basilica di S. Giovarmi in Laterano.
N. 2 — Papa Leone XIII «1875- 1903».
N. 4 — Papa S. Pio X «1903- 1914».
N. 4 — Benedetto XV «1914*1922».
N. 5 e 6 — Primi 2 Evangelisti.
N. 7 — Papa Pio XI «1922 -1939».
N. 8 — Papa Pio XII «1939- 1958».
N. 9 — Beato Giovanni XXIII «1958- 1963».
N. 10 — Basilica di S. Paolo Fuori Le Mura, consacrata «1324».
N. 11 — Santuario della Madonna della Miseriordia di Castelleone (CR).
N. 11 — Madonna di Czestochowa e Papa Giovanni Paolo II.
N. 12 e 13 — Le prime due stagioni, «La Natività = allTfiverno. Il Calvario -  alla 

Primavera».
N. 15 — Basilica di S. Pietro.
N. 16 e 17 — Le seeonde due stagioni, «S. Nicolò per il miracolo della peste 8 Luglio

1525 = Estate. S. Martino 11 Novembre = Autunno».
N. 18 — Madonna di Fatima.
N. 19 — Chiesa di S. Eufemia (Erba - Como) con io sfondo del monte Resone (luo­

ghi Manzoniani).
N. 20 — Basilica S. Maria Maggiore, «1356».
N. 21 — Papa Paolo VI «1963- 1978».
N. 22 — Papa Giovanni Paolo I «27-81978-29-10-1978».
N. 23 — Papa Giovanni Paolo II, dal 16-10-1978 in poi.
N. 24 e 25 — Altri due Evangelisti.
N. 26 — S. Padre Pio.
N. 27 — Madre Teresa di Calcutta.
N. 28 — Scritta, con firma del sottoscritto al centro come ideatore e donatore del

TERZO TELO al SANTO PADRE. Firma a sinistra del nostro Sindaco q
del Parroco, a destra.

N. 29 — Basilica di S. Nicolò di Pietra Ligure «1791»,



Servizio
fotografico
«L’Osservatore
Romano»
00120
Città
del Vaticano

Sua Ecc.za Cardinale Giames Arvey sta presentando il donatore del terzo telo artistico di 
Pietra Ligure Severino Foletti con a fianco la moglie Butti Maria a Sua Santità Giovanni 
Paolo II nell’udienza di mercoledì 16 ottobre 2002.

Gravano Caterina ved. Boragno nata a Vezzi S. Filippo (Sv) il 23.10.1901 ha compiuto 101 anni 
Sei figli tutti vivi con le rispettive famiglie. Rosa, Giuseppe, Carlo, Mario, Benedetta, Rita. 
14 nipoti, 13 pronipoti. Residente ora in Pietra Ligure, Corso Italia 32/13.



LA VOSTRA GENEROSITÀ

Per il Giornale parrocchiale:

E uro  50: Ravera G iancarlo — Solari
Tina.

E uro  20: Pesce Paolo — Bado Carla.
E uro  15: Cazzola Albino — Cazzola

Ita lo .

OFFERTE RESTAURO CHIESA VECCHIA

E uro 10: M ari Tortaro lo .
E uro 20: O ttaviano — N.N. — N.N.
E uro 25: N.N.
E uro 50: Paccagnella Angelo — Asso­

ciazione M arinai — N.N. — N.N. — N.N. 
E uro  65: N.N.

In occasione di Battesimi:

E uro 70: A ltam ura Andrea.
E uro 50: Palm igiano Alessia — Rossi

M arco.
E uro 30: Civello Daniele.
E uro 25: De M aestri S tefano.

In occasione di Matrimoni:

E uro 200: Bruzzone Flavio e R avera
E lena.

E uro  150: M artignoni A lessandro e Ge­
rem ia M arina.

E uro 100: Colli A ndrea e Fiallo Ales­
sandra.

Euro 50: Blasi M arco e N egro V anes­
sa.

In occasione di Funerali:
A suffragio dei defunti

E uro 500: Allegri Pierina.
E uro 200: M arenco M aria.
E uro  150: Cocconiello F erdinando —

Bestoso Angela.
E uro 50: D odero P ierangelo — Bo­

no G iancarlo.
Euro 20: B uttig lieri Rocco.

yòsGcGcO&cOcocOJGsOcGcGcócóiOcGvGâ ^

Dai registri parrocchiali C :
£0»CO»COCGCOSO»2DCGCG^

Sono diventati Figli di Dio:

Palm igiano Alessia - Rossi M arco - Ci­
vello Daniele - De M aestri S tefano - T ra­
verso Anita - A ltam ura Domenico.

Hanno consacrato il loro amore:

Bruzzone Flavio e Ravera E lena 
7 se ttem bre

M artignoni A lessandro e G erem ia M arina 
12 se ttem bre  

B lasi M arco e N egro V anessa
22 se ttem bre

Sono tornati alla Casa del Padre:

Dodero Pierangelo (Savona 27.2.1942)
29 agosto

M archini Rosalia (R ivarolo del Re 12.12.
1938) 1 se ttem bre

Cascione Giovanni (R agusa 8.8.1921)
28 settem bre

B uttig lieri Rocco (B u tera  22.10.1954)
7 o tto b re

M arenco M aria (G iustenice 12.5.1926)
10 o tto b re

Bestoso Angela (P ie tra  Ligure 29.1.1921) 
14 o ttobre

Bono G iancarlo (P ie tra  Ligure 19.1.1944) 
18 o tto b re

F alle tti G iuseppe (P ie tra  Ligure 13.11.
1938) 21 o tto b re

Allegri P ierina (V elletri 7.3.1912)
23 o tto b re

T u rra  Nelsa (R om ansacco UD 27.11.1906)
25 o tto b re

C arra ra  G iuseppina (Genova 9.8.1920)
26 o tto b re

★  ★
Un GRAZIE 

a coloro che con offerte 
sostengono il Giornale 

★  ★



PASTORALE FAMILIARE —  LOANO PIETRA LIGURE

Corsi in preparazione 
al Matrimonio 

2003
PARROCCHIA S. NICOLO

14-31  G ennaio

PARROCCHIA S. PIO X

25 F ebbra io  - 14 M arzo 

PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA

25 M arzo - 11 A prile 

PARROCCHIA S. NICOLÒ

22 A prile - 9 Maggio 

PARROCCHIA S. MATTEO

20 M aggio - 6 Giugno 

PARROCCHIA S. MARIA IMMACOLATA

9 - 2 6  S e ttem b re

PIETRA  LIGURE 
tel. 019.616.479

LOANO 
tel. 019.670.767

LOANO 
tel. 019.675.738

PIETRA LIGURE 
tel. 019.616.479

BORGHETTO S.S. 
tel. 0182.970.088

LOANO 
tel. 019.668.085
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★ È consig liabile p a rte c ip a re  agli in co n tri nella zona p a r­
rocchiale  p iù  vicina.

★ Le iscrizioni devono p erven ire  alla P arro cch ia  dove si tiene 
il corso , alm eno 15 g iorn i p rim a  deH'inizio.

★ Gli in co n tri av ranno  luogo n o rm alm en te  al m a rted ì e al 
venerdì, dalle ore 21 alle o re 23. ?

_ _ _ _ jKJtOlOlOlOlOlOlOlOlOlOlOlOlOlOtO^ i



GIORNALE DELLA 
COMUNITÀ PARROCCHIALE
Se ritieni utile questo strumento di dialogo e 
di informazione, sostienilo con la tua offerta, 
che può essere consegnata
* c /o  l’Ufficio Parrocchiale - Via Matteotti, 8
* o versata su ccp 10142172, intestato a:

GIORNALE DELLA 
COMUNITÀ PARROCCHIALE 
S. NICOLÒ DI BARI
PIETRA LIGURE (SV)
Via Matteotti, 8 
Tel. 019/616479
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